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ITALIANO

      ATTENZIONE

LE SUPERFICI POSSONO DIVENTARE MOLTO CALDE! 

UTILIZZARE SEMPRE I GUANTI DI PROTEZIONE!

Durante la combustione viene sprigionata energia termica che comporta un marcato riscaldamento delle superfici, di porte, maniglie, 

comandi, vetri, tubo fumi ed eventualmente della parte anteriore dell’apparecchio. Evitate il contatto con tali elementi senza un 

corrispondente abbigliamento protettivo (guanti di protezione in dotazione).

Fate in modo che i bambini siano consapevoli di questi pericoli e teneteli lontani dal focolare durante il suo funzionamento.
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ITALIANO

Avvertenze

Il presente manuale di istruzione costituisce parte integrante del prodotto: as-
sicurarsi che sia sempre a corredo dell’apparecchio, anche in caso di cessione 
ad un altro proprietario o utente,  oppure di trasferimento su un altro luogo. 
In caso di suo danneggiamento o smarrimento richiedere un altro esempla-
re al servizio  tecnico di zona. Questo prodotto deve essere destinato all’uso 
per il quale è stato espressamente realizzato. E’ esclusa qualsiasi responsabilità 
contrattuale ed extracontrattuale del costruttore per danni causati a persone, 
animali o cose, da errori d’installazione, di regolazione di manutenzione e da 
usi impropri.
L’installazione deve essere eseguita da personale qualificato e abilitato, il 
quale si assumerà l’intera responsabilità dell’installazione definitiva e del 
conseguente buon funzionamento del prodotto installato. e’ necessario 
tenere in considerazione anche tutte le leggi e le normative nazionali, re-
gionali, provinciali e comunali presente nel paese in cui è stato installato 
l’apparecchio, nonché delle istruzioni contenute nel presente manuale.
L'uso dell'apparecchio deve rispettare tutte le normative locali, regionali , 
nazionali ed europee.
non vi sarà responsabilità da parte del fabbricante in caso di mancato ri-
spetto di tali precauzioni.
Dopo aver tolto l’imballo, assicurarsi dell’integrità e della completezza del con-
tenuto. In caso di non rispondenza, rivolgersi al rivenditore da cui è stato acqui-
stato l’apparecchio.
Tutti i componenti elettrici (dove presente) che costituiscono il prodotto garan-
tendone il corretto funzionamento, dovranno essere sostituiti con pezzi origi-
nali esclusivamente da un centro di assistenza tecnica autorizzato.

SicurezzA

 � L'apparecchio può essere utiLizzato da bambini di età 
non inferiore a 8 anni e da persone con ridotte capacità 
fisiche, sensoriaLi o mentaLi, o prive di esperienza o deLLa 
necessaria conoscenza, purché sotto sorvegLianza oppure 
dopo che Le stesse abbiano ricevuto istruzioni reLative 

Vi ringraziamo per aver scelto la nostra azienda; il nostro prodotto è un’ottima soluzione di riscaldamento 

nata dalla tecnologia più avanzata con una qualità di lavorazione di altissimo livello ed un design sempre 

attuale, al fine di farVi godere sempre in assoluta sicurezza la fantastica sensazione che il calore della fiamma 

può darVi.
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ITALIANO

aLL'uso sicuro deLL'apparecchio e aLLa comprensione dei 
pericoLi ad esso inerenti. 

 � i bambini devono essere controLLati per assicurarsi che 
non giochino con L’apparecchio.

 � La puLizia e La manutenzione destinata ad essere 
effettuata daLL'utiLizzatore non deve essere effettuata 
da bambini senza sorvegLianza.

 � non toccare iL generatore se si è a piedi nudi e con parti 
deL corpo bagnate o umide.

 � e’ vietato apportare quaLsiasi modifica aLL’apparecchio.
 � non tirare, staccare, torcere i cavi eLettrici fuoriuscenti 

daL prodotto (dove presente) anche se questo è scoLLegato 
daLLa rete di aLimentazione eLettrica.

 � si raccomanda di posizionare iL cavo di aLimentazione 
(dove presente) in modo che non venga in contatto con 
parti caLde deLL’apparecchio.

 � La spina di aLimentazione deve risuLtare accessibiLe 
dopo L’instaLLazione.

 � evitare di tappare o ridurre dimensionaLmente Le 
aperture di aerazione deL LocaLe di instaLLazione,  Le 
aperture di aerazione sono indispensabiLi per una corretta 
combustione.

 � non Lasciare gLi eLementi deLL’imbaLLo aLLa portata dei 
bambini o di persone inabiLi non assistite.

 � durante iL normaLe funzionamento deL prodotto La 
porta deL focoLare deve rimanere sempre chiusa.

 � quando L'apparecchio è in funzione è caLdo aL tatto, 
in particoLare tutte Le superfici esterne, per questo si 
raccomanda di prestare attenzione

 � controLLare La presenza di eventuaLi ostruzioni prima 
di accendere L’apparecchio in seguito ad un Lungo periodo 
di mancato utiLizzo.

 � in caso di incendio deLLa canna fumaria munirsi di 
adeguati sistemi per soffocare Le fiamme o richiedere 
L’intervento dei vigiLi deL fuoco.

 � questo apparecchio non deve essere utiLizzato come 
inceneritore di rifiuti

 � non utiLizzare aLcun Liquido infiammabiLe per 
L’accensione
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 � Le maioLiche (dove presente) sono prodotti di aLta 
fattura artigianaLe e come taLi possono presentare micro-
puntinature, caviLLature ed imperfezioni cromatiche. 
queste caratteristiche ne testimoniano La pregiata natura. 
smaLto e maioLica, per iL Loro diverso coefficiente di 
diLatazione, producono micro screpoLature (caviLLatura) 
che ne dimostrano L’effettiva autenticità. per La puLizia 
deLLe maioLiche si consigLia di usare un panno morbido 
ed asciutto; se si usa un quaLsiasi detergente o Liquido, 
quest’uLtimo potrebbe penetrare aLL’interno dei caviLLi 
evidenziando gLi stessi.
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AVVERTENZE GENERALI 
La responsabilità  de La NORDICA S.p.A. è limitata alla fornitura dell’apparecchio. 
IL SUO IMPIANTO VA REALIZZATO IN MODO CONFORME ALLA REGOLA DELL’ARTE, SECONDO LE PRESCRIZIONI DELLE PRESENTI ISTRUZIONI 
E LE REGOLE DELLA PROFESSIONE, DA PERSONALE QUALIFICATO, CHE AGISCE A NOME DI IMPRESE ADATTE AD ASSUMERE L’INTERA 
RESPONSABILITÀ DELL’INSIEME DELL’IMPIANTO.
LA  NORDICA S.P.A. NON È RESPONSABILE DEL PRODOTTO MODIFICATO SENZA AUTORIZZAZIONE E TANTO MENO PER L’USO DI 
RICAMBI NON ORIGINALI.
Questo apparecchio non è adatto all’uso da parte di persone (inclusi bambini) con capacità fisiche, sensoriali e mentali ridotte, o inesperte, 
a meno che non vengano supervisionate ed istruite nell’uso dell’apparecchio da una persona responsabile per la loro sicurezza. I bambini 
devono essere controllati per assicurarsi che non giochino con l’apparecchio (EN 60335-2-102 / 7.12).
E’ OBBLIGATORIO RISPETTARE NORME NAZIONALI ED EUROPEE, DISPOSIZIONI LOCALI O IN MATERIA EDILIZIA, NONCHÉ 
REGOLAMENTAZIONI ANTINCENDIO.

NON SI POSSONO EFFETTUARE MODIFICHE ALL’APPARECCHIO. Non vi sarà responsabilità da parte  de La NORDICA S.p.A. 
in caso di mancato rispetto di tali precauzioni.

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ DEL COSTRUTTORE
OGGETTO: ASSENZA DI AMIANTO E CADMIO
SI DICHIARA CHE TUTTI GLI APPARECCHI VENGONO ASSEMBLATI CON MATERIALI CHE NON PRESENTANO PARTI DI AMIANTO O SUOI DERIVATI 
E CHE NEL MATERIALE D’APPORTO UTILIZZATO PER LE SALDATURE NON È PRESENTE/UTILIZZATO IN NESSUNA FORMA IL CADMIO, COME 
PREVISTO DALLA NORMA DI RIFERIMENTO.

OGGETTO: REGOLAMENTO CE N. 1935/2004
SI DICHIARA CHE IN TUTTI GLI APPARECCHI DA NOI PRODOTTI, I MATERIALI DESTINATI A VENIRE A CONTATTO CON I CIBI SONO ADATTI ALL’USO 
ALIMENTARE, IN CONFORMITÀ AL REGOLAMENTO CE IN OGGETTO.

NORME PER L’INSTALLAZIONE
L’INSTALLAZIONE DEL PRODOTTO E DEGLI EQUIPAGGIAMENTI AUSILIARI, RELATIVI ALL’IMPIANTO DI RISCALDAMENTO, DEVE ESSERE 
CONFORME A TUTTE LE NORME E REGOLAMENTAZIONI ATTUALI ED A QUANTO PREVISTO DALLA LEGGE. 
L’INSTALLAZIONE, I RELATIVI COLLEGAMENTI DELL’IMPIANTO, LA MESSA IN SERVIZIO E LA VERIFICA DEL CORRETTO FUNZIONAMENTO 
DEVONO ESSERE ESEGUITI A REGOLA D’ARTE DA PERSONALE PROFESSIONALMENTE PREPARATO NEL PIENO RISPETTO DELLE NORME VIGENTI, 
SIA NAZIONALI, REGIONALI, PROVINCIALI E COMUNALI PRESENTI NEL PAESE IN CUI È STATO INSTALLATO L’APPARECCHIO, NONCHÉ DELLE 
PRESENTI ISTRUZIONI.
L’INSTALLAZIONE DEVE ESSERE ESEGUITA DA PERSONALE AUTORIZZATO, CHE DOVRÀ RILASCIARE ALL’ACQUIRENTE UNA DICHIARAZIONE 
DI CONFORMITÀ DELL’IMPIANTO, IL QUALE SI ASSUMERÀ L’INTERA RESPONSABILITÀ DELL’INSTALLAZIONE DEFINITIVA E DEL CONSEGUENTE 
BUON FUNZIONAMENTO DEL PRODOTTO INSTALLATO.
Il Prodotto è assemblato e pronto per l’allacciamento e deve essere collegata mediante un raccordo all’esistente canna fumaria della casa. Il 
raccordo deve essere possibilmente corto, rettilineo, orizzontale o posizionato leggermente in salita. I collegamenti devono essere a tenuta 
stagna.
Prima dell’installazione eseguire le seguenti verifiche:

•	 uscita fumi SUPERIORE - POSTERIORE - LATERALE
•	 verificare la portata della struttura se regge il peso del vostro apparecchio. In caso di portata insufficiente è necessario adottare 

opportune misure, la responsabilità  de La NORDICA S.p.A. è limitata alla fornitura dell’apparecchio (Vedi capitolo DATI TECNICI).
•	 Accertarsi che il pavimento possa sostenere il peso dell’apparecchio e provvedere ad un adeguato isolamento nel caso sia costruito in 

materiale infiammabile (DIMENSIONI SECONDO L’ORDINAMENTO REGIONALE).
•	 Assicurarsi che nella stanza dove sarà installato vi sia una ventilazione adeguata, a tale proposito è fondamentale prestare attenzione 

a finestre e porte con chiusura stagna (guarnizioni di tenuta).
•	 EVITARE L’INSTALLAZIONE IN LOCALI CON PRESENZA DI CONDOTTI DI VENTILAZIONE COLLETTIVO, CAPPE CON O SENZA ESTRATTORE, 

APPARECCHI A GAS DI TIPO B, POMPE DI CALORE O LA PRESENZA DI APPARECCHI IL CUI FUNZIONAMENTO CONTEMPORANEO POSSA 
METTERE IN DEPRESSIONE IL LOCALE (rif. Norma UNI 10683)

•	 Accertarsi che la canna fumaria e i tubi a cui verrà collegato l’apparecchio siano idonei, NON È CONSENTITO IL COLLEGAMENTO DI 
PIÙ APPARECCHI ALLO STESSO CAMINO.

•	 Il diametro dell’apertura per il collegamento al camino deve corrispondere per lo meno al diametro del tubo fumo. L’apertura dovrebbe 
essere dotata di una connessione a muro per l’inserimento del tubo di scarico e di un rosone. 

•	 L’installazione deve prevedere l’accesso alle operazioni di pulizia e manutenzione del prodotto e della canna fumaria.

La  NORDICA S.p.A. DECLINA OGNI RESPONSABILITÀ PER DANNI A COSE E/O PERSONE PROVOCATI DALL’IMPIANTO. 
INOLTRE NON È RESPONSABILE DEL PRODOTTO MODIFICATO SENZA AUTORIZZAZIONE E TANTO MENO PER L’USO DI 
RICAMBI NON ORIGINALI..

IL VOSTRO ABITUALE SPAZZACAMINO DI ZONA DEVE ESSERE INFORMATO SULL’INSTALLAZIONE DEL PRODOTTO, AFFINCHÉ POSSA 
VERIFICARNE IL REGOLARE COLLEGAMENTO ALLA CANNA FUMARIA ED IL GRADO DI EFFICIENZA DI QUEST’ULTIMA.
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SICUREZZA ANTINCENDIO

Nell’iNstallazioNe del prodotto devoNo essere osservate le segueNti misure di sicurezza:

a) al fine di assicurare un sufficiente isolamento termico, rispettare la distanza minima di sicurezza dal retro e da entrambi i lati da elementi 

costruttivi ed oggetti infiammabili e sensibili al calore (mobili, rivestimenti di legno, stoffe ecc.) (vedi Figura 4 - A-B). TUTTE LE DISTANZE 

MINIME DI SICUREZZA SONO INDICATE SULLA TARGHETTA TECNICA DEL PRODOTTO E NON SI DEVE SCENDERE AL DI SOTTO DEI 

VALORI INDICATI (vedi dicHiarazioNe di prestazioNe);

b) davanti alla porta del focolare, nell’area di radiazione della stessa non deve esserci alcun oggetto o materiale di costruzione infiammabile e 

sensibile al calore a meno di vedi Figura 4 - A di distanza. tale distanza può essere ridotta a 40 cm qualora venga installata una protezione, 

retroventilata e resistente al calore, davanti all’intero componente da proteggere; 

c) Qualora il prodotto sia iNstallato su uN pavimeNto di materiale iNFiammaBile, BisogNa prevedere uN sottoFoNdo 

igNiFugo. I PAVIMENTI IN MATERIALE INFIAMMABILE, come moquette, parquet o sughero etc., DEVONO ESSERE COPERTI da 

uNo strato di materiale NoN iNFiammaBile, ad esempio ceramica, pietra, vetro o acciaio etc. (dimensioni secondo l’ordinamento 

regionale). il sottofondo deve sporgere frontalmente di almeno 50 cm e lateralmente di almeno altri 30 cm rispetto l’apertura della porta 

di carico (vedi Figura 4 - B);

d) sopra al prodotto NoN devoNo essere preseNti compoNeNti iNFiammaBili (es. mobili - pensili).

il prodotto deve FuNzioNare esclusivameNte coN il cassetto ceNere iNserito. i residui solidi della comBustioNe (ceNeri) 

devoNo essere raccolti iN uN coNteNitore ermetico e resisteNte al Fuoco. il prodotto  NoN deve mai essere acceso iN 

preseNza di emissioNi gassose o vapori (per esempio colla per liNoleum, BeNziNa ecc.). NoN depositate materiali iNFiammaBili 

Nelle viciNaNze del prodotto .

duraNte la comBustioNe vieNe sprigioNata eNergia termica cHe comporta uN marcato riscaldameNto delle 

superFici, di porte, maNiglie, comaNdi, vetri, tuBo Fumi ed eveNtualmeNte della parte aNteriore dell’appareccHio. 

EVITATE IL CONTATTO CON TALI ELEMENTI SENZA UN CORRISPONDENTE ABBIGLIAMENTO PROTETTIVO O SENZA 

UTENSILI ACCESSORI (guaNti resisteNti al calore, dispositivi di comaNdo).

FATE IN MODO CHE I BAMBINI SIANO CONSAPEVOLI DI QUESTI PERICOLI E TENETELI LONTANI DAL FOCOLARE DURANTE 

IL SUO FUNZIONAMENTO.

QuaNdo si utilizza uN comBustiBile errato o troppo umido si FormaNo dei depositi di catrame(creosoto) Nella caNNa 

Fumaria coN il riscHio d’iNceNdio.

PRONTO INTERVENTO

se si maNiFesta uN iNceNdio Nel collegameNto o Nella caNNa Fumaria :

a) chiudere la porta di caricamento e del cassetto cenere.

b) chiudere i registri dell’aria comburente

c) spegnere tramite l’uso di estintori ad anidride carbonica ( co
2
 a polveri )

d) richiedere l’immediato intervento dei vigili del fuoco

NON SPEGNERE IL FUOCO CON L’USO DI GETTI D’ACQUA.

QuaNdo la caNNa Fumaria smette di Bruciare BisogNa Farla veriFicare da uNo specialista per iNdividuare 

eveNtuali crepe o puNti permeaBili.
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DESCRIZIONE TECNICA
Le stufe a legna de La Nordica si addicono a riscaldare spazi abitativi per alcuni periodi. 

Come CombustibiLi veNgoNo utiLizzati Ceppi di LegNa. QuESTO è uN AppARECChIO A COmbuSTIONE INTERmITTENTE.

La stufa-camino è costruita con lamiere d’acciaio zincato, ghisa smaltata e, a seconda delle versioni, ceramica termoradiante o piastre di pietra 
naturale.
il focolare è internamente rivestito di singole lastre in ghisa, la parte posteriore è estraibile. grazie a dei fori calibrati, praticati su quest’ultima, 
viene garantito un apporto di aria pre-riscaldata all’interno del focolare, ottenendo così una post-combustione che aumenta il rendimento e 
riduce le emissioni dei gas.
al suo interno si trova una griglia girevole estraibile. sotto la porta del focolare si trova un cassetto cenere estraibile con relativa porta di 
chiusura (Figura 8 - b).
il vetroceramico della porta, in un unico pezzo (resistente fino a 700°C), consente un’affascinante vista sulle fiamme ardenti ed impedisce ogni 
fuoriuscita di scintille e fumo.

ACCESSORI ATTIZZATOIO GUANTO ANELLO Ø 100mm raccordo aria

di seRie di seRie optioNaL Figura 6

iL RisCaLdameNto deLL’ambieNte avvieNe:

•	 pER CONvEZIONE (circa 70%): il passaggio dell’aria attraverso il doppio mantello della stufa rilascia calore nell’ambiente.

•	 pER IRRAggIAmENTO (circa 30%): attraverso il vetro panoramico e le superfici esterne calde della stufa viene irraggiato calore 
nell’ambiente (vedi capitolo deteRmiNazioNe deLLa poteNza teRmiCa).

La stufa è foRNita di RegistRi peR L’aRia pRimaRia e seCoNdaRia, CoN i quaLi vieNe RegoLata L’aRia di CombustioNe.

1A - Registro Aria pRImARIA (Figura 6).
Con il registro (valvola girevole) posto sotto la porta del focolare viene regolato il passaggio dell’aria primaria attraverso il cassetto cenere e 
la griglia in direzione del combustibile . L’aria primaria è necessaria per il processo di combustione. il cassetto cenere deve essere svuotato 
regolarmente, in modo che la cenere non possa ostacolare l’entrata dell’aria primaria per la combustione. attraverso l’aria primaria viene 
anche mantenuto vivo il fuoco.
duRaNte La CombustioNe di LegNa, iL RegistRo deLL’aRia pRimaRia deve esseRe apeRto soLo uN poCo, poiChé aLtRimeNti La 
LegNa aRde veLoCemeNte e La stufa si può suRRisCaLdaRe (vedi paragrafo fuNzioNameNto).

2A - Registro Aria SECONDARIA (Figura 6).
Nella parte inferiore ( pos. b) e nella parte superiore ( pos. C) della porta del focolare si trova il registro per l’aria secondaria.
questo registro deve essere aperto (quindi spostato verso destra) in particolar modo per la combustione di legna (vedi paragrafo 
fuNzioNameNto).attraverso questo registro è possibile regolare la potenza di riscaldamento della stufa. Lasciandolo leggermente aperto, 
a seconda del tiraggio del camino, è possibile mantenere il vetro pulito.

LA REgOLAZIONE DEI REgISTRI necessaria per l’ottenimento della RESA CALORIfICA NOmINALE è la seguente:

Consumo orario kg/h 1A 2A - b 2A - C Aria TERZIARIA

fEDORA 2,25 Chiusa 10 mm apeRta apeRta pretarata

fEDORA STEEL 2,25 Chiusa 10 mm apeRta apeRta pretarata


tramite un tubo flessibile ( ignifugo NoN fornito) è possibile prelevare l’aria comburente direttamente dall’esterno (vedi 
paragrafo veNtiLazioNe ed aeRazioNe dei LoCaLi di iNstaLLazioNe).
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DATI TECNICI

Definizione: secondo 

Sistema costruttivo

potenza nominale (utile) in kW 

Rendimento in %

diametro tubo scarico fumi in mm

Canna fumaria altezza ≥ (m) - dimensioni min (mm) 

Depressione a rendimento calorifico nominale in pa

Consumo orario legna in kg/h (legna 20% umidità)

CO misurato al 13% di ossigeno in %

Emissione gas di scarico in g/s - legna

Temperatura gas di scarico nel mezzo in °C - legna

temperatura media fumi allo scarico in °C

Dimensioni bocca fuoco in mm (L x h)

Dimensioni focolare in mm (L x h x p)

Dimensioni forno in mm (L x h x p)

Tipo di griglia griglia piana 

Altezza in mm

Larghezza in mm

profondità in mm

peso in kg Capitolo dimeNsioNi

Distanze di sicurezza antincendio Capitolo SICUREZZA

m3 riscaldabili (30 kcal/h x m3)  

(*) I valori sono puramente indicativi. L’installazione deve essere comunque dimensionata e verificata secondo il metodo generale di calcolo delle UNI 
EN13384-1 o altri metodi di comprovata efficienza.

(**) Per edifici il cui isolamento termico non corrisponde alle disposizioni sulla protezione del calore, il volume di riscaldamento è: tipo di costruzione 
favorevole (30 kcal/h x m3); tipo di costruzione meno favorevole (40 kcal/h x m3); tipo di costruzione sfavorevole (50 kcal/h x m3).

Con un isolamento termico secondo le norme sul risparmio energetico il volume  riscaldato è maggiore. Con un riscaldamento temporaneo, 
in caso di interruzioni superiori a 8 h, la capacità di riscaldamento diminuisce del 25% circa.

I datI tEcNIcI dIchIaratI soNo statI ottENUtI UtILIzzaNdo EssENza dI faggIo dI cLassE “a1” comE da NormatIva UNI EN Iso 17225-5 
E UmIdItà INfErIorE aL 20%. L’UtILIzzo dI aLtrE EssENzE PotrEbbE comPortarE La NEcEssItà dI rEgoLazIoNI sPEcIfIchE E PotrEbbE 
far ottENErE rEsE dIvErsE daL Prodotto.

fEDORA fEDORA STEEL

EN 13240

1

8,3

86,4

130

(*) 4 - 200x200 Ø200

10 ( 1,0 mm h
2
o) 

2,25

0,03 - 391 mg/m3

5,9

214

256,8

315 x 285

377 x 368 x 362

/

1035

559

547

238  (**)
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CANNA FUMARIA
REQUISITI FONDAMENTALI PER UN CORRETTO FUNZIONAMENTO DELL’APPARECCHIO:

•	 la sezione interna deve essere preferibilmente circolare;

•	 essere termicamente isolata ed impermeabile e costruita con materiali idonei a resistere al calore, ai prodotti della combustione 
ed alle eventuali condense;

•	 essere priva di strozzature ed avere andamento verticale con deviazioni non superiori a 45°;

•	 se già usata deve essere pulita;

•	 tutti i tratti del condotto fumi devono essere ispezionabili;

•	 devono essere previste aperture di ispezione per la pulizia;

•	 rispettare i dati tecnici del manuale di istruzioni;

QUALORA LE CANNE FUMARIE FOSSERO A SEZIONE QUADRATA O RETTANGOLARE GLI SPIGOLI INTERNI DEVONO ESSERE ARROTONDATI CON 
RAGGIO NON INFERIORE A 20 MM. PER LA SEZIONE RETTANGOLARE IL RAPPORTO MASSIMO TRA I LATI DEVE ESSERE ≤ 1,5.
Una sezione troppo piccola provoca una diminuzione del tiraggio. Si consiglia un’altezza minima di 4 m.
Sono VIETATE e pertanto pregiudicano il buon funzionamento dell’apparecchio: fibrocemento, acciaio zincato, superfici interne ruvide e 
porose. In Figura 1 sono riportati alcuni esempi di soluzione.

PER UNA CORRETTA INSTALLAZIONE RISPETTARE LE DIMENSIONI DELLA CANNA FUMARIA PREVISTE NELLA TABELLA DATI 
TECNICI. PER INSTALLAZIONI CON DIMENSIONI DIVERSE, DIMENSIONARE LA STESSA SECONDO LA NORMA EN13384-1.

IL TIRAGGIO CREATO DALLA VOSTRA CANNA FUMARIA DEVE ESSERE SUFFICIENTE MA NON ECCESSIVO.
Una sezione della canna fumaria troppo importante può presentare un volume troppo grande da riscaldare e dunque provocare delle 
difficoltà di funzionamento dell’apparecchio; per evitare ciò provvedete ad intubare la stessa per tutta la sua altezza. Una sezione troppo 
piccola provoca una diminuzione del tiraggio.

ATTENZIONE: PER QUANTO RIGUARDA LA REALIZZAZIONE DEL COLLEGAMENTO ALLA CANNA FUMARIA E I MATERIALI 
INFIAMMABILI ATTENERSI A QUANTO PREVISTO DALLA NORMA UNI10683. LA CANNA FUMARIA DEVE ESSERE 
ADEGUATAMENTE DISTANZIATA DA MATERIALI INFIAMMABILI O COMBUSTIBILI MEDIANTE UN OPPORTUNO ISOLAMENTO 
O UN’INTERCAPEDINE D’ARIA.
E’ VIETATO FAR TRANSITARE ALL’INTERNO DELLA STESSA TUBAZIONI DI IMPIANTI O CANALI DI ADDUZIONE D’ARIA. E’ PROIBITO 
INOLTRE PRATICARE APERTURE MOBILI O FISSE, SULLA STESSA, PER IL COLLEGAMENTO DI ULTERIORI APPARECCHI DIVERSI (Vedi 
Capitolo COLLEGAMENTO ALLA CANNA FUMARIA DI UN CAMINETTO O FOCOLARE APERTO).

COMIGNOLO
IL TIRAGGIO DELLA CANNA FUMARIA DIPENDE ANCHE DALL’IDONEITÀ DEL COMIGNOLO.
È PERTANTO INDISPENSABILE CHE, SE COSTRUITO ARTIGIANALMENTE, LA SEZIONE DI USCITA SIA PIÙ DI DUE VOLTE LA SEZIONE INTERNA 
DELLA CANNA FUMARIA (Figura 2).
Dovendo sempre superare il colmo del tetto, il comignolo dovrà assicurare lo scarico anche in presenza di vento (Figura 3).

Il comignolo deve rispondere ai seguenti requisiti:

•	 Avere sezione interna equivalente a quella del camino.

•	 Avere sezione utile d’uscita doppia di quella interna della canna fumaria.

•	 Essere costruito in modo da impedire la penetrazione nella canna fumaria di pioggia, neve e di qualsiasi corpo estraneo.

•	 Essere facilmente ispezionabile, per eventuali operazioni di manutenzione e pulizia.

COLLEGAMENTO AL CAMINO
I prodotti con chiusura automatica della porta (tipo 1) devono obbligatoriamente funzionare, per motivi di sicurezza, con la porta del focolare 
chiusa (fatta eccezione per la fase di carico del combustibile o l’eventuale rimozione della cenere). 
I prodotti con le porte non a chiusura automatica (tipo 2) devono essere collegate ad una propria canna fumaria. Il funzionamento con porta 
aperta è consentito soltanto previa sorveglianza.

IL TUBO DI COLLEGAMENTO ALLA CANNA FUMARIA DEVE ESSERE PIÙ CORTO POSSIBILE, RETTILINEO ORIZZONTALE O LEGGERMENTE IN 
SALITA, ED A TENUTA STAGNA.

IL COLLEGAMENTO DEVE ESSERE ESEGUITO CON TUBI STABILI E ROBUSTI, CONFORME A TUTTE LE NORME E REGOLAMENTAZIONI ATTUALI 
ED A QUANTO PREVISTO DALLA LEGGE, ED ESSERE FISSATO ERMETICAMENTE ALLA CANNA FUMARIA. 

Il diametro interno del tubo di collegamento deve corrispondere al diametro esterno del tronchetto di scarico fumi dell’apparecchio (DIN 
1298).

ATTENZIONE: PER QUANTO RIGUARDA LA REALIZZAZIONE DEL COLLEGAMENTO ALLA CANNA FUMARIA E I MATERIALI 
INFIAMMABILI ATTENERSI A QUANTO PREVISTO DALLA NORMA UNI10683. LA CANNA FUMARIA DEVE ESSERE ADEGUATAMENTE 
DISTANZIATA DA MATERIALI INFIAMMABILI O COMBUSTIBILI MEDIANTE UN OPPORTUNO ISOLAMENTO O UN’INTERCAPEDINE 
D’ARIA. DISTANZA MINIMA DI SICUREZZA 25 CM.

La depressione al camino  (TIRAGGIO) deve essere di almeno (vedi capitolo DATI TECNICI - Pascal). La misurazione deve essere fatta sempre 
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ad apparecchio caldo (resa calorifica nominale).
Quando la depressione supera 17  Pa (=1.7 mm di colonna d’acqua) è necessario ridurla con l’installazione di un regolatore di tiraggio 
supplementare (valvola a farfalla) sul tubo di scarico o nel camino, come da normative vigenti.

PER UN BUON FUNZIONAMENTO DELL’APPARECCHIO È ESSENZIALE CHE NEL LUOGO D’INSTALLAZIONE VENGA IMMESSA 
SUFFICIENTE ARIA PER LA COMBUSTIONE (vedi capitolo VENTILAZIONE ED AERAZIONE DEI LOCALI DI INSTALLAZIONE).

COLLEGAMENTO ALLA CANNA FUMARIA DI UN CAMINETTO O FOCOLARE APERTO
Il canale fumi è il tratto di tubo che collega il Prodotto alla canna fumaria, nel collegamento devono essere rispettati questi semplici ma 
importantissimi principi:

•	 PER NESSUNA RAGIONE SI DOVRÀ USARE IL CANALE FUMO AVENTE UN DIAMETRO INFERIORE A QUELLO DEL COLLARINO DI USCITA DI 
CUI È DOTATO IL PRODOTTO;

•	 OGNI METRO DI PERCORSO ORIZZONTALE DEL CANALE FUMO PROVOCA UNA SENSIBILE PERDITA DI CARICO CHE DOVRÀ EVENTUALMENTE 
ESSERE COMPENSATA CON UN INNALZAMENTO DELLA CANNA FUMARIA;

•	 IL TRATTO ORIZZONTALE NON DOVRÀ COMUNQUE MAI SUPERARE I 2 METRI (UNI 10683);

•	 OGNI CURVA DEL CANALE FUMI RIDUCE SENSIBILMENTE IL TIRAGGIO DELLA CANNA FUMARIA CHE DOVRÀ ESSERE EVENTUALMENTE 
COMPENSATA INNALZANDOLA ADEGUATAMENTE;

•	 LA NORMATIVA UNI 10683 – ITALIA PREVEDE CHE LE CURVE O VARIAZIONI DI DIREZIONE NON DEVONO IN NESSUN CASO ESSERE 
SUPERIORI A 2 COMPRESA L’IMMISSIONE IN CANNA FUMARIA.

Volendo usare la canna fumaria di un caminetto o focolare aperto, sarà necessario chiudere ermeticamente la cappa al di sotto del punto di 
imbocco del canale fumo pos. A Figura 5.
Se poi la canna fumaria è troppo grande (p.e. cm 30x40 oppure 40x50) è necessario intubarla con un tubo di acciaio Inox di almeno 200mm di 
diametro, pos. B, avendo cura di chiudere bene lo spazio rimanente fra il tubo e la canna fumaria immediatamente sotto al comignolo pos. C.

VENTILAZIONE ED AERAZIONE DEI LOCALI DI INSTALLAZIONE
POICHÉ QUESTI PRODOTTI RICAVANO L’ARIA DI COMBUSTIONE DAL LOCALE DI INSTALLAZIONE, È OBBLIGATORIO CHE NEL LUOGO STESSO 
VENGA IMMESSA UNA SUFFICIENTE QUANTITÀ D’ARIA. IN CASO DI FINESTRE E PORTE A TENUTA STAGNA (ES. CASE COSTRUITE CON IL 
CRITERIO DI RISPARMIO ENERGETICO) È POSSIBILE CHE L’INGRESSO DI ARIA FRESCA NON VENGA PIÙ GARANTITO E QUESTO COMPROMETTE 
IL TIRAGGIO DELL’APPARECCHIO, IL VOSTRO BENESSERE E LA VOSTRA SICUREZZA. 
IMPORTANTE: Per un miglior benessere e relativa ossigenazione dell’ambiente, l’aria di combustione può essere prelevata direttamente 
dall’esterno da un raccordo di collegamento ad un tubo flessibile. Il tubo di collegamento (NON fornito) deve essere liscio con un diametro 
minimo di Figura 6, dovrà avere una lunghezza massima di 3 m e presentare non più di tre curve. Qualora questo sia collegato direttamente 
con l’esterno deve essere dotato di un apposito frangivento.

PER UN BUON FUNZIONAMENTO DELL’APPARECCHIO È OBBLIGATORIO CHE NEL LUOGO D’INSTALLAZIONE VENGA IMMESSA SUFFICIENTE 
ARIA PER LA COMBUSTIONE E LA RIOSSIGENAZIONE DELL’AMBIENTE STESSO.
Ciò significa che, attraverso apposite aperture comunicanti con l’esterno, deve poter circolare aria per la combustione anche a porte e finestre 
chiuse.

Le prese d’aria devono soddisfare i requisiti seguenti:

•	 ESSERE PROTETTE MEDIANTE GRIGLIE, RETI METALLICHE, ECC., SENZA RIDURNE, PERALTRO, LA SEZIONE UTILE NETTA;

•	 ESSERE REALIZZATE IN MODO DA RENDERE POSSIBILI LE OPERAZIONI DI MANUTENZIONE;

•	 POSIZIONATE IN MANIERA TALE DA NON POTER ESSERE OSTRUITE;

•	 SE NEL LOCALE DI INSTALLAZIONE DELL’APPARECCHIO FOSSERO PRESENTI DELLE CAPPE DI ASPIRAZIONE, QUESTE NON DEVONO ESSERE 
FATTE FUNZIONARE CONTEMPORANEAMENTE. Queste, infatti, possono provocare l’uscita di fumi nel locale, anche con la porta del 
focolare chiusa.

L’afflusso dell’aria pulita e non contaminata può essere ottenuto anche da un locale adiacente a quello di installazione ( aereazione e 
ventilazione indiretta) purché tale flusso possa avvenire liberamente attraverso aperture permanenti comunicanti con l’esterno.
IL LOCALE ADIACENTE NON PUÒ ESSERE ADIBITO AD AUTORIMESSA, MAGAZZINO DI MATERIALE COMBUSTIBILE NÉ COMUNQUE AD ATTIVITÀ 
CON PERICOLO INCENDIO, BAGNO, CAMERA DA LETTO O LOCALE COMUNE DELL’ IMMOBILE.
La ventilazione si ritiene sufficiente quando il locale è provvisto di prese d’aria in base alla tabella:

Categorie di apparecchi Norma di riferimento
Percentuale della sezione 

netta di apertura rispetto alla sezione di 
uscita fumi dell'apparecchio

Valore minimo netto di 
apertura condotto di 

ventilazione

Caminetti UNI EN 13229 50% 200 cm²

Stufe UNI EN 13240 50% 100 cm²

Cucine UNI EN 12815 50% 100 cm²

E’ VIETATA L’INSTALLAZIONE ALL’INTERNO DI LOCALI CON PERICOLO INCENDIO. E’ INOLTRE VIETATA L’INSTALLAZIONE ALL’INTERNO 
DI LOCALI AD USO ABITATIVO NEI QUALI COMUNQUE LA DEPRESSIONE MISURATA IN OPERA FRA AMBIENTE ESTERNO E INTERNO 
SIA MAGGIORE A 4 Pa - RIFERIMENTO PER L’ITALIA SECONDO NORMATIVA UNI10683.

E’ NECESSARIO ATTENERSI A TUTTE LE LEGGI E LE NORMATIVE NAZIONALI, REGIONALI, PROVINCIALI E COMUNALI PRESENTE NEL PAESE IN CUI 
È STATO INSTALLATO L’APPARECCHIO.
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COMBUSTIBILI AMMESSI / NON AMMESSI
I combustibili ammessi sono ceppi di legna. Si devono utilizzare esclusivamente ceppi di legna secca (contenuto d’acqua max. 20%). Si 
dovrebbero caricare al massimo 2 o 3 ceppi di legna. I pezzi di legna dovrebbero avere una lunghezza di ca. 20-30 cm ed una circonferenza di 
massimo 30-35 cm.

I TRONCHETTI DI LEGNO PRESSATI NON RESINATI DEVONO ESSERE USATI CON CAUTELA PER EVITARE SURRISCALDAMENTI DANNOSI 
ALL’APPARECCHIO, IN QUANTO QUESTI HANNO UN POTERE CALORIFICO ELEVATO.

La legna usata come combustibile deve avere un contenuto d’umidità inferiore al 20% e deve essere deposta in luogo asciutto. La legna umida 
rende l’accensione più difficile, poiché è necessaria una maggiore quantità d’energia per far evaporare l’acqua presente. Il contenuto umido ha 
inoltre lo svantaggio che, con l’abbassarsi della temperatura, l’acqua si condensa prima nel focolare e quindi nel camino causando un notevole 
deposito di fuliggine con successivo possibile rischio d’incendio della stessa.
La legna fresca contiene circa il 60% di H

2
O, perciò non è adatta ad essere bruciata. Bisogna collocarla in luogo asciutto e ventilato (per 

esempio sotto una tettoia) per almeno due anni prima di utilizzarla.

TRA GLI ALTRI NON POSSONO ESSERE BRUCIATI: CARBONE, RITAGLI, CASCAMI DI CORTECCIA E PANNELLI, LEGNA UMIDA O TRATTATA 
CON VERNICI, MATERIALI DI PLASTICA; IN TAL CASO DECADE LA GARANZIA SULL’APPARECCHIO. 

CARTA E CARTONE DEVONO ESSERE UTILIZZATI SOLO PER L’ACCENSIONE.

LA COMBUSTIONE DI RIFIUTI È VIETATA E DANNEGGEREBBE INOLTRE L’APPARECCHIO E LA CANNA FUMARIA, PROVOCANDO INOLTRE DANNI 
ALLA SALUTE ED IN VIRTÙ DEL DISTURBO OLFATTIVO A RECLAMI DA PARTE DEL VICINATO.

La legna non è un combustibile a lunga durata e pertanto non è possibile un riscaldamento continuo durante la notte.

Specie kg/m3 kWh/kg Umidità 20%

Faggio 750 4,0

Cerro 900 4,2

Olmo 640 4,1

Pioppo 470 4,1

Larice* 660 4,4

Abete rosso* 450 4,5

Pino silvestre* 550 4,4

*  LEGNI RESINOSI POCO ADATTI

ATTENZIONE: L’USO CONTINUO E PROLUNGATO DI LEGNA PARTICOLARMENTE RICCA DI OLI AROMATICI (P.E. EUCALIPTO, 
MIRTO, ETC.) PROVOCA IL DETERIORAMENTO (SFALDAMENTO) REPENTINO DEI COMPONENTI IN GHISA PRESENTI NEL 
PRODOTTO.

I dati tecnici dichiarati sono stati ottenuti utilizzando essenza di faggio di classe “A1” come da normativa UNI EN ISO 17225-5 e umidità inferiore al 

20%. L’utilizzo di altre essenze potrebbe comportare la necessità di regolazioni specifiche e potrebbe far ottenere rese diverse dal prodotto.
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ACCENSIONE

IMPORTANTE: alla prima accensione è inevitabile che venga prodotto un odore sgradevole (dovuto dall’essiccamento dei collanti 
presenti nella cordicella di guarnizione o dalle vernici protettive), il quale sparisce dopo un breve utilizzo. 
SI DEVE COMUNQUE ASSICURARE UNA BUONA VENTILAZIONE DELL’AMBIENTE. ALLA PRIMA ACCENSIONE VI CONSIGLIAMO 
DI CARICARE UNA QUANTITÀ RIDOTTA DI COMBUSTIBILE E DI AUMENTARE LENTAMENTE LA RESA CALORIFICA DELL’APPARECCHIO.
È VIETATO L’USO DI TUTTE LE SOSTANZE LIQUIDE COME PER ES. ALCOOL, BENZINA, PETROLIO E SIMILI. 
NON ACCENDERE MAI L’APPARECCHIO QUANDO CI SONO GAS COMBUSTIBILI NELLA STANZA.

Per una corretta prima accensione dei prodotti trattati con vernici per alte temperature, occorre sapere quanto segue:
•	 i materiali di costruzione dei prodotti in questione non sono omogenei, infatti coesistono parti in ghisa e in acciaio.
•	 la temperatura alla quale il corpo del prodotto è sottoposto non è omogenea: da zona a zona si registrano temperature variabili dai 

300 °C ai 500 °C;
•	 durante la sua vita, il prodotto è sottoposto a cicli alternati di accensioni e di spegnimento durante la stessa giornata e a cicli di intenso 

utilizzo o di assoluto riposo al variare delle stagioni;
•	 prima di potersi definire rodato, il prodotto nuovo dovrà essere sottoposto a diversi cicli di avviamento per poter consentire a tutti i 

materiali ed alla vernice di completare le varie sollecitazioni elastiche;
•	 in particolare inizialmente si potrà notare l’emissione di odori tipici dei metalli sottoposti a grande sollecitazione termica e di vernice 

ancora fresca. 

Diventa quindi importante seguire questi piccoli accorgimenti in fase di accensione:
1. Assicuratevi che sia garantito un forte ricambio d’aria nel luogo dove è installato l’apparecchio.
2. Nelle prime accensioni, non caricare eccessivamente la camera di combustione (circa metà della quantità indicata nel manuale d’istruzioni) 

e tenere il prodotto acceso per almeno 6-10 ore di continuo, con i registri meno aperti di quanto indicato nel manuale d’istruzioni.
3. Ripetere questa operazione per almeno 4-5 o più volte, secondo la Vostra disponibilità.
4. Successivamente caricare sempre più (seguendo comunque quanto descritto sul libretto di istruzione relativamente al massimo carico) 

e tenere possibilmente lunghi i periodi di accensione evitando, almeno in questa fase iniziale, cicli di accensione-spegnimento di breve 
durata.

5. DURANTE LE PRIME ACCESSIONI NESSUN OGGETTO DOVREBBE ESSERE APPOGGIATO SULL’APPARECCHIO ED IN PARTICOLARE 

SULLE SUPERFICI LACCATE. LE SUPERFICI LACCATE NON DEVONO ESSERE TOCCATE DURANTE IL RISCALDAMENTO.
6. Una volta superato il “rodaggio” si potrà utilizzare il Vostro prodotto come il motore di un’auto, evitando bruschi riscaldamenti con eccessivi 

carichi.
Per accendere il fuoco consigliamo di usare piccoli listelli di legno con carta oppure altri mezzi di accensione in commercio.
Le aperture per l’aria (primaria e secondaria) devono essere aperte contemporaneamente solo un po’ (si deve aprire anche l’eventuale registro 
di accensione, e valvola a farfalla posta sul tubo di scarico fumi). Quando la legna comincia ad ardere si può ricaricare aprendo lentamente la 
porta, in modo da evitare fuori uscite di fumo, si chiude il registro dell’aria primaria e si controlla la combustione mediante l’aria secondaria 
secondo le indicazioni riportate nel capitolo DESCRIZIONE TECNICA.
DURANTE QUESTA FASE, NON LASCIARE MAI IL FOCOLARE SENZA SUPERVISIONE.

MAI SOVRACCARICARE L’APPARECCHIO (vedi cap.DESCRIZIONE TECNICA / consumo orario). TROPPO COMBUSTIBILE E TROPPA 
ARIA PER LA COMBUSTIONE POSSONO CAUSARE SURRISCALDAMENTO E QUINDI DANNEGGIARE L’APPARECCHIO. LA GARANZIA 

NON COPRE I DANNI DOVUTI AL SURRISCALDAMENTO DELL’APPARECCHIO.

ACCENSIONE A BASSE EMISSIONI
La combustione senza fumo è un metodo di accensione per ridurre in modo significativo le emissioni di sostanze nocive. La legna brucia 
gradualmente dall’alto verso il basso, così la combustione procede più lentamente ed in modo più controllato. I gas combusti, passando 
attraverso le alte temperature della fiamma, bruciano quasi completamente.
Mettere i ciocchi di legna nel focolare ad una certa distanza uno dall’altro, come indicato in Figura 7. Disporre in basso i più grossi e in alto 
i più fini, o in verticale nel caso di camere di combustione strette e alte. Collocare il modulo di accensione sopra alla catasta, disporre i primi 
ciocchi del modulo perpendicolarmente alla catasta di legna.

MODULO DI ACCENSIONE. QUESTO MODULO DI ACCENSIONE SOSTITUISCE QUELLO DI CARTA O CARTONE.
Preparare 4 ciocchi con una sezione trasversale di 3cm x 3cm e una lunghezza di 20 cm Figura 7. Mettere i quattro ciocchi incrociati sopra la 
catasta di legna, trasversalmente ad essa, con nel mezzo del modulo l’accendi fuoco, che può essere per esempio lana di legna impregnata di 
cera. Un fiammifero è sufficiente per accendere il fuoco. Volendo si possono utilizzare anche pezzi di legno più sottili: in tal caso ne occorrerà 
una maggiore quantità. Tenere aperte la valvola di scarico fumi e il registro per l’aria comburente.

Dopo avere acceso il fuoco, lasciare il registro che regola l’aria per la combustione nella posizione indicata :

Combustibile  Aria PRIMARIA  Aria SECONDARIA Aria TERZIARIA

Legna CHIUSO 1/2 APERTO PRETARATA

IMPORTANTE:
•	 non aggiungere ulteriore legna tra una carica completa e l’altra;
•	 non soffocare il fuoco chiudendo le prese d’aria;
•	 la pulizia regolare da parte di uno spazzacamino riduce le emissioni di polveri sottili.
•	 Queste indicazioni sono sostenute da ENERGIA Legno SVIZZERA  www.energia-legno.ch
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FUNZIONAMENTO NORMALE
Dopo aver posizionato i registri correttamente inserire la carica di legna oraria indicata, evitare sovraccarichi che provocano sollecitazioni 
anomale e deformazioni (secondo le indicazioni riportate nel capitolo DESCRIZIONE TECNICA). BISOGNA SEMPRE USARE IL PRODOTTO 

CON LA PORTA CHIUSA PER EVITARE DANNEGGIAMENTI DOVUTI ALL’ECCESSIVO SURRISCALDAMENTO (EFFETTO FORGIA). LA NON 

OSSERVANZA DI TALE REGOLA FA DECADERE LA GARANZIA.
Gli apparecchi con chiusura automatica della porta (tipo 1) devono obbligatoriamente funzionare, per motivi di sicurezza, con la porta del 
focolare chiusa (fatta eccezione per la fase di carico del combustibile o l’eventuale rimozione della cenere ).
Gli apparecchi con le porte non a chiusura automatica (tipo 2) devono essere collegati ad una propria canna fumaria. Il funzionamento con 
porta aperta è consentito soltanto sotto sorveglianza.

IMPORTANTE: PER MOTIVI DI SICUREZZA LA PORTA DEL FOCOLARE PUÒ ESSERE APERTA SOLO DURANTE IL CARICAMENTO 

DI COMBUSTIBILE. IL FOCOLARE DEVE RIMANERE CHIUSO DURANTE IL FUNZIONAMENTO ED I PERIODI DI NON-UTILIZZO.

Con i registri viene regolata l’emissione di calore del focolare. Essi devono essere aperti secondo il bisogno calorifico. La migliore combustione 
(con emissioni minime) viene raggiunta quando, caricando legna, la maggior parte dell’aria per la combustione passa attraverso il registro 
dell’aria secondaria. 
NON SI DEVE MAI SOVRACCARICARE L’APPARECCHIO. TROPPO COMBUSTIBILE E TROPPA ARIA PER LA COMBUSTIONE POSSONO 
CAUSARE SURRISCALDAMENTO E QUINDI DANNEGGIARE LA STUFA. I DANNI CAUSATI DA SURRISCALDAMENTO NON SONO COPERTI 

DA GARANZIA. BISOGNA PERTANTO USARE IL PRODOTTO SEMPRE CON LA PORTA CHIUSA PER EVITARE DANNEGGIAMENTI DOVUTI 
ALL’ECCESSIVO SURRISCALDAMENTO (EFFETTO FORGIA). 
La regolazione dei registri necessaria per l’ottenimento della resa calorifica nominale con una depressione al camino di 10 Pa (1,0 mm di 
colonna d’acqua) è la seguente: vedi capitolo DESCRIZIONE TECNICA. 
QUESTO È UN APPARECCHIO A COMBUSTIONE INTERMITTENTE.
OLTRE CHE DALLA REGOLAZIONE DELL’ARIA PER LA COMBUSTIONE, L’INTENSITÀ DELLA COMBUSTIONE E QUINDI LA RESA CALORIFICA È 
INFLUENZATA DAL CAMINO. UN BUON TIRAGGIO DEL CAMINO RICHIEDE UNA MINORE QUANTITÀ D’ARIA PER LA COMBUSTIONE, MENTRE 
UNO SCARSO TIRAGGIO NECESSITA DI UNA MAGGIORE QUANTITÀ D’ARIA PER LA COMBUSTIONE.
Per verificare la buona combustione, controllate se il fumo che esce dal camino è trasparente. Se è bianco significa che l’apparecchio non è 
regolato correttamente o la legna è troppo bagnata; se invece il fumo è grigio o nero è segno che la combustione non è completa (è necessaria 
una maggior quantità di aria secondaria).

ATTENZIONE: QUANDO SI AGGIUNGE COMBUSTIBILE SOPRA ALLE BRACI IN ASSENZA DI FIAMMA SI POTREBBE VERIFICARE UN 
ELEVATO SVILUPPO DI FUMI. SE QUESTO DOVESSE AVVENIRE SI POTREBBE FORMARE UNA MISCELA ESPLOSIVA DI GAS E 

ARIA E, IN CASI ESTREMI VERIFICARE UN’ESPLOSIONE. PER MOTIVI DI SICUREZZA SI CONSIGLIA DI ESEGUIRE UNA NUOVA 

PROCEDURA DI ACCENSIONE CON UTILIZZO DI PICCOLI LISTELLI.

USO DEL FORNO (DOVE PRESENTE)
Grazie all’apporto d’aria per la combustione la temperatura del forno può essere sensibilmente influenzata. Un sufficiente tiraggio al camino 
e dei canali ben puliti per il flusso dei fumi roventi attorno al forno sono fondamentali per un buon risultato di cottura.
La padella forno e la griglia forno possono essere collocate su diversi piani.
Torte spesse e arrosti grandi sono da inserire al livello più basso. Torte piatte e biscotti vanno al livello medio. Il livello superiore può essere 
utilizzato per riscaldare o rosolare (vedi capitolo Descrizione Tecnica - ACCESSORI).
QUANDO SI CUCINANO CIBI MOLTO UMIDI, TORTE CON FRUTTA O FRUTTA STESSA SI PRODUCE ACQUA DI CONDENSA. 
DURANTE LA COTTURA PUÒ SVILUPPARSI DEL VAPORE ACQUEO CHE VA A DEPOSITARSI SUPERIORMENTE O LATERALMENTE SULLA PORTA 
FORMANDO GOCCE D’ACQUA DI CONDENSA. SI TRATTA DI UN FENOMENO FISICO.
Aprendo brevemente e con attenzione la porta (1 o 2 volte, più spesso in caso di tempi di cottura più lunghi) si può far uscire il vapore dal vano 
di cottura e ridurre notevolmente la formazione di condensa.

FUNZIONAMENTO NEI PERIODI DI TRANSIZIONE
DURANTE IL PERIODO DI TRANSIZIONE, OVVERO QUANDO LE TEMPERATURE ESTERNE SONO PIÙ ELEVATE, O IN CASO DI IMPROVVISO AUMENTO 
DELLA TEMPERATURA SI POSSONO AVERE DEI DISTURBI ALLA CANNA FUMARIA CHE FANNO SI CHE I GAS COMBUSTI NON VENGONO ASPIRATI 
COMPLETAMENTE. I GAS DI SCARICO NON FUORIESCONO PIÙ COMPLETAMENTE (ODORE INTENSO DI GAS).
In tal caso scuotete più frequentemente la griglia e aumentate l’aria per la combustione. Caricate in seguito una quantità ridotta di combustibile 
facendo sì che questo bruci più rapidamente (con sviluppo di fiamme ) e si stabilizzi così il tiraggio della canna fumaria. 

CONTROLLATE QUINDI CHE TUTTE LE APERTURE PER LA PULIZIA E I COLLEGAMENTI AL CAMINO SIANO ERMETICI. 
IN CASO DI INCERTEZZA RINUNCIATE ALL’UTILIZZO DELL’APPARECCHIO.
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MANUTENZIONE E CURA

EsEgUIRE lE INdICAZIONI sEMpRE NEllA MAssIMA sICUREZZA! 

•	  ASSICURARSI CHE LA SPINA DEL CAVO DI ALIMENTAZIONE (DOVE PRESENTE) SIA STACCATA. 

•	 CHE IL GENERATORE SIA FREDDO IN OGNI SUA PARTE.

•	 LE CENERI SIANO COMPLETAMENTE FREDDE.

•	 GARANTIRE UNA EFFICACE RICAMBIO D’ARIA DELL’AMBIENTE DURANTE LE OPERAZIONI DI PULIZIA DEL PRODOTTO.

•	 UNA SCARSA PULIZIA PREGIUDICA IL CORRETTO FUNZIONAMENTO E LA SICUREZZA!

pUlIZIA pERIOdICA A CARICO dEll’UTENTE
Le operazioni di pulizia periodica, come indicato nel presente manuale uso e manutenzione, devono essere eseguite prestando la massima 
cura dopo aver letto le indicazioni, le procedure e le tempistiche descritte nel presente manuale uso e manutenzione.
CONTROLLARE E PULIRE, ALMENO UNA VOLTA ALL’ANNO, LA PRESA D’ARIA ESTERNA. IL CAMINO DEVE ESSERE REGOLARMENTE RAMAZZATO 
DALLO SPAZZACAMINO. FATE CONTROLLARE DAL VOSTRO SPAZZACAMINO RESPONSABILE DI ZONA LA REGOLARE INSTALLAZIONE DEL 
PRODOTTO, IL COLLEGAMENTO AL CAMINO E L’AERAZIONE.

IMpORTANTE:  lA pUlIZIA E lA MANUTENZIONE dEVE EssERE EsEgUITA EsClUsIVAMENTE Ad AppARECCHIO FREddO. Si 
possono usare esclusivamente parti di ricambio espressamente autorizzate ed offerte  da la NORdICA s.p.A. In caso di bisogno 
Vi preghiamo di rivolgerVi al Vs rivenditore specializzato. l’ AppARECCHIO NON pUÒ EssERE MOdIFICATO!

pUlIZIA VETRO
Tramite uno specifico ingresso dell’aria secondaria la formazione di deposito di sporco, sul vetro della porta, viene efficacemente rallentata. 
Non può comunque mai essere evitata con l’utilizzo dei combustibili solidi (es. legna umida ) e questo non è da considerarsi come un difetto 
dell’apparecchio .

IMpORTANTE: lA pUlIZIA dEl VETRO pANORAMICO dEVE EssERE EsEgUITA sOlO Ed EsClUsIVAMENTE A AppARECCHIO 
FREddO pER EVITARNE l’EsplOsIONE. 
Per la pulizia si possono usare dei prodotti specifici oppure, con una palla di carta di giornale (quotidiano) inumidita e passata 
nella cenere. NON UsARE COMUNQUE pANNI, O pROdOTTI ABRAsIVI O CHIMICAMENTE AggREssIVI.

La corretta procedura di accensione, l’utilizzo di quantità e tipi di combustibili idonei, il corretto posizionamento del registro dell’aria secondaria, 
il sufficiente tiraggio del camino e la presenza dell’aria comburente sono indispensabili per il funzionamento ottimale dell’apparecchio e per 
mantenere pulito il vetro.

ROTTURA dEI VETRI: i vetri essendo in vetroceramica resistenti fino ad uno sbalzo termico di 750°C, non sono soggetti a shock 
termici. La loro rottura può essere causata solo da shock meccanici (urti o chiusura violenta della porta ecc.).
pERTANTO lA sOsTITUZIONE NON È IN gARANZIA.

pUlIZIA CAssETTO CENERE
Tutti i prodotti hanno una griglia focolare ed un cassetto per la raccolta della ceneri Figura 8. Vi consigliamo di svuotare periodicamente il 
cassetto dalla cenere e di evitarne il riempimento totale, per non surriscaldare la griglia. Inoltre Vi consigliamo di lasciare sempre 3-4 cm di 
cenere nel focolare.

ATTENZIONE: lE CENERI TOlTE dAl FOCOlARE VANNO RIpOsTE IN UN RECIpIENTE dI MATERIAlE IgNIFUgO dOTATO 
dI UN COpERCHIO sTAgNO. Il RECIpIENTE VA pOsTO sU dI UN pAVIMENTO IgNIFUgO, lONTANO dA MATERIAlI 
INFIAMMABIlI FINO AllO spEgNIMENTO E RAFFREddAMENTO COMplETO dEllE CENERI.

pUlIZIA CANNA FUMARIA
La corretta procedura di accensione, l’utilizzo di quantità e tipi di combustibili idonei, il corretto posizionamento del registro dell’aria secondaria, 
il sufficiente tiraggio del camino e la presenza d’aria comburente sono indispensabili per il funzionamento ottimale dell’apparecchio e per 
mantenere pulito il vetro. ALMENO UNA VOLTA L’ANNO è CONSIGLIABILE ESEGUIRE UNA PULIZIA COMPLETA, O qUALORA SIA NECESSARIO 
(problemi di mal funzionamento con scarsa resa). UN ECCESSIVO DEPOSITO DI FULIGGINE (CREOSOTO) PUÒ PROVOCARE PROBLEMI NELLO 
SCARICO DEI FUMI E L’INCENDIO DELLA CANNA FUMARIA.

lA pUlIZIA dEVE EssERE EsEgUITA EsClUsIVAMENTE Ad AppARECCHIO FREddO. qUESTA OPERAZIONE, DOVREBBE 
ESSERE SVOLTA DA UNO SPAZZACAMINO CHE CONTEMPORANEAMENTE PUÒ EFFETTUARE UN’ISPEZIONE.

Durante la pulizia bisogna togliere dall’apparecchio il cassetto cenere ed il deflettore fumi per favorire la pulizia della fuliggine.
I deflettori sono facilmente estraibili dalle loro sedi in quanto non sono fissati con nessuna vite. A pulizia eseguita gli stessi vanno riposizionati 
nelle loro sedi (Figura 9). 

ATTENZIONE: lA MANCANZA dEl dEFlETTORE FUMI pROVOCA UNA FORTE dEpREssIONE, CON UNA COMBUsTIONE 
TROppO VElOCE, ECCEssIVO CONsUMO dI lEgNA CON RElATIVO sURRIsCAldAMENTO dEll’AppARECCHIO.
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lE MAIOlICHE (dOVE pREsENTE)
Le maioliche  la NORdICA s.p.A. sono prodotti di alta fattura artigianale e come tali possono presentare micro-puntinature, cavillature 
ed imperfezioni cromatiche. queste caratteristiche ne testimoniano la pregiata natura. Smalto e maiolica, per il loro diverso coefficiente di 
dilatazione, producono microscrepolature (cavillatura) che ne dimostrano l’effettiva autenticità. PER LA PULIZIA DELLE MAIOLICHE SI CONSIGLIA DI USARE UN PANNO MORBIDO ED ASCIUTTO; sE sI UsA UN QUAlsIAsI 

dETERgENTE O lIQUIdO, QUEsT’UlTIMO pOTREBBE pENETRARE All’INTERNO dEI CAVIllI EVIdENZIANdOlI IN MOdO 
pERMANENTE.

pROdOTTI IN pIETRA NATURAlE (dOVE pREsENTE)
LA PIETRA NATURALE VA PULITA CON DELLA CARTA ABRASIVA MOLTO FINE O UNA SPUGNA ABRASIVA. NON UTILIZZARE ALCUN DETERGENTE 
O LIqUIDO.

pROdOTTI VERNICIATI (dOVE pREsENTE)
Dopo anni di utilizzo del prodotto, la variazione di colore dei particolari verniciati è un fenomeno del tutto normale. questo fenomeno è 
dovuto alle notevoli escursioni di temperatura a cui il prodotto è soggetto quando è in funzione e all’invecchiamento della vernice stessa con 
il passare del tempo.

AVVERTENZA: PRIMA DELL’EVENTUALE APPLICAZIONE DELLA NUOVA VERNICE, BISOGNA PULIRE E RIMUOVERE OGNI RESIDUO 
DALLA SUPERFICIE DA VERNICIARE.

pROdOTTI sMAlTATI (dOVE pREsENTE)
Per la pulizia delle parti smaltate usare acqua saponata o detergente Neutro NON abrasivo o chimicamente NON aggressivo, a freddo.

DOPO LA PULIZIA NON LASCIARE ASCIUGARE L’ACqUA SAPONATA O IL DETERGENTE, PROVVEDERE ALLA LORO RIMOZIONE 
IMMEDIATAMENTE. NON USARE CARTA VETRATA O PAGLIETTA IN FERRO.

COMpONENTI CROMATI (dOVE pREsENTE)
qualora i componenti cromati dovessero diventare azzurrognoli a causa di un surriscaldamento, ciò può essere risolto con un adeguato 
prodotto per la pulizia.

CERCHI IN gHIsA (dOVE pREsENTE)

I cerchi in ghisa vanno periodicamente carteggiati con carta vetrata grana 150 NON le parti smaltate. 

IMpORTANTE: pER EVITARE lA FORMAZIONE dI RUggINE NON lAsCIARE LE PENTOLE O LE PADELLE SULLA STUFA 
FREDDA. CIÒ CAUSEREBBE LA PRESENZA DI ALONI DI RUGGINE, SGRADEVOLI A VEDERSI E DIFFICILI DA RIMUOVERE !

FERMO EsTIVO
Dopo aver effettuato la pulizia del focolare, del camino e della canna fumaria, provvedendo all’eliminazione totale della cenere ed altri 
eventuali residui, è opportuno chiudere tutte le porte con i relativi registri focolare. Nel caso in cui l’apparecchio venga disconnesso dal 
camino, è opportuno chiudere il foro di uscita.

E’ CONSIGLIABILE EFFETTUARE L’OPERAZIONE DI PULIZIA DELLA CANNA FUMARIA ALMENO UNA VOLTA ALL’ANNO; VERIFICANDO NEL 
CONTEMPO L’EFFETTIVO STATO DELLE GUARNIZIONI CHE SE NON RISULTASSERO PERFETTAMENTE INTEGRE - CIOè NON PIù ADERENTI 
AL PRODOTTO - NON GARANTIREBBERO IL BUON FUNZIONAMENTO DELL’APPARECCHIO! SI RENDEREBBE qUINDI NECESSARIA LA LORO 
SOSTITUZIONE. IN CASO DI UMIDITà DEL LOCALE DOVE è POSTO L’APPARECCHIO, SISTEMARE DEI SALI ASSORBENTI ALL’INTERNO DEL 

FOCOLARE. PROTEGGERE LE PARTI IN GHISA, SE SI VUOLE MANTENERE INALTERATO NEL TEMPO L’ASPETTO ESTETICO, CON 
DELLA VASELINA NEUTRA.
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MANUTENZIONE ORdINARIA EsEgUITA dAI TECNICI ABIlITATI 
lA MANUTENZIONE ORdINARIA dEVE EssERE EsEgUITA AlMENO UNA VOlTA All'ANNO.
IL GENERATORE UTILIZZANDO LEGNA COME COMBUSTIBILE SOLIDO NECESSITà DI UN INTERVENTO ANNUALE DI MANUTENZIONE 
ORDINARIA CHE DEVE ESSERE EFFETTUATE DA UN TECNICO ABIlITATO, UTIlIZZANdO EsClUsIVAMENTE RICAMBI ORIgINAlI.
IL MANCATO RISPETTO PUÒ COMPROMETTERE LA SICUREZZA DELL’APPARECCHIO E PUÒ FAR DECADERE IL DIRITTO ALLE CONDIZIONI 
DI GARANZIA.

Rispettando le frequenze di pulizie riservate all'utente descritte nel manuale uso e manutenzione, si garantisce al generatore una corretta 
combustione nel tempo, evitando eventuali anomalie e/o malfunzionamenti che potrebbero richiedere maggiori interventi del tecnico.
LE RICHIESTE DI INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA NON SONO CONTEMPLATE NELLA GARANZIA DEL PRODOTTO.

gUARNIZIONI
Le guarnizioni garantiscono l’ermeticità del prodotto e il conseguente buon funzionamento della stessa.
E’ NECESSARIO CHE ESSE VENGANO PERIODICAMENTE CONTROLLATE: NEL CASO RISULTASSERO USURATE O DANNEGGIATE è NECESSARIO 
SOSTITUIRE IMMEDIATAMENTE.
qUESTE OPERAZIONI DOVRANNO ESSERE ESEGUITE DA PARTE DI UN TECNICO ABILITATO.

COllEgAMENTO Al CAMINO
ANNUALMENTE O COMUNqUE OGNI VOLTA CHE SE NE PRESENTI LA NECESSITà ASPIRARE E PULIRE IL CONDOTTO CHE PORTA AL CAMINO. 
SE ESISTONO DEI TRATTI ORIZZONTALI è NECESSARIO ASPORTARE I RESIDUI PRIMA CHE qUESTI OSTRUISCANO IL PASSAGGIO DEI FUMI. 

dETERMINAZIONE dEllA pOTENZA TERMICA
Non esiste regola assoluta che permetta di calcolare la potenza corretta necessaria. questa potenza è in funzione dello spazio da riscaldare, 
ma dipende anche in grande misura dall’isolamento. In media, la potenza calorifica necessaria per una stanza adeguatamente isolata sarà 30 
kcal/h al m3  (per una temperatura esterna di 0 °C). 
Siccome 1 kW corrisponde a 860 kcal/h, possiamo adottare un valore di 35 W/m3. 
Supponendo che desideriate riscaldare una stanza di 150 m3 (10 x 6 x 2,5 m) in un’abitazione isolata, vi occorreranno, 150 m3 x 35 W/m3 = 5250 
W o 5,25 kW. Come riscaldamento principale un apparecchio di 8 kW sarà dunque sufficiente. 

Valore indicativo di combustione
Quantità richiesta in rapporto a 

 1 kg di legna secca

Carburante Unità kcal/h kW

Legna secca (15% di umidità) kg 3600 4.2 1,00

Legna bagnata (50% di umidità) kg 1850 2.2 1,95

Bricchette di legna kg 4000 5.0 0,84

Bricchette di legnite kg 4800 5.6 0,75

Antracite normale kg 7700 8.9 0,47

Coke kg 6780 7.9 0,53

Gas naturale m3 7800 9.1 0,46

Nafta L 8500 9.9 0,42

Elettricità kWh 860 1.0 4,19
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      ATTENTION

SURFACES CAN BECOME VERY HOT!

ALWAYS USE PROTECTIVE GLOVES!

During combustion, thermal energy is released that significantly increases the heat of surfaces, doors, handles, controls, glass, exhaust 

pipes, and even the front of the appliance. Avoid contact with those elements if not wearing protective clothing (protective gloves 

included). Make sure children are aware of the danger and keep them away from the stove during operation.
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WARNINGS

This instructions manual is an integral part of the product: make sure that 
it always accompanies the appliance, even if transferred to another owner 
or user, or if transferred to another place. If it is damaged or lost, request 
another copy from the area technician. This product is intended for the use 
for which it has been expressly designed. The manufacturer is exempt from 
any liability, contractual and extracontractual, for injury/damage caused to 
persons/animals and objects, due to installation, adjustment and mainte-
nance errors and improper use.
installation must be performed by qualified staff, which assumes com-
plete responsibility for the definitive installation and consequent good 
functioning of the product installed. one must also bear in mind all laws 
and national, regional, provincial and town council standards present 
in the country in which the appliance has been installed, as well as the 
instructions contained in this manual.
the use of the appliance must comply with all local, regional, national 
and european regulations.
the manufacturer cannot be held responsible for the failure to comply 
with such precautions.
after removing the packaging, ensure that the content is intact and com-
plete. otherwise, contact the dealer where the appliance was purchased.
All electric components (where existing) that make up the product must be 
replaced with original spare parts exclusively by an authorised after-sales 
centre, thus guaranteeing correct functioning.

SAFETY

 � the appLiance maY be used bY chiLdren 8 Years of age or 
oLder and individuaLs With reduced phYsicaL, sensorY, or 
mentaL capacities or Without eXperience or the necessarY 
KnoWLedge, provided that theY are supervised or have 

We thank you for having chosen our company; our product is a great heating solution developed from the 

most advanced technology with top quality machining and modern design, aimed at making you enjoy the 

fantastic sensation that the heat of a flame gives, in complete safety.
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received instructions on safe use of the appLiance and that 
theY understand the inherent dangers.

 � the generator must not be used bY persons (incLuding 
chiLdren) With reduced phYsicaL, sensorY and mentaL 
capacities or Who are unsKiLLed persons, unLess theY are 
supervised and trained regarding use of the appLiance bY a 
person responsibLe for their safetY.

 � the cLeaning and maintenance required bY the user must 
not be performed bY chiLdren Without supervision.

 � chiLdren must be checKed to ensure that theY do not pLaY 
With the appLiance.

 � do not touch the generator When You are barefoot or 
When parts of the bodY are Wet or damp.

 � it is forbidden to modifY the appLiance in anY WaY.
 � do not puLL, disconnect, tWist eLectric cabLes (Where 

eXisting) Leaving the product, even if disconnected from 
the eLectric poWer suppLY mains.

 � it is advised to position the poWer suppLY cabLe (Where 
eXisting) so that it does not come into contact With hot 
parts of the appLiance.

 � the poWer suppLY pLug must be accessibLe after 
instaLLation.

 � do not cLose or reduce the dimensions of the airing vents 
in the pLace of instaLLation. the airing vents are essentiaL 
for correct combustion.

 � do not Leave the pacKaging eLements Within reach of 
chiLdren or unassisted disabLed persons.

 � the hearth door must aLWaYs be cLosed during normaL 
functioning of the product.

 � When the appLiance is functioning and hot to the touch, 
especiaLLY aLL eXternaL surfaces, attention must be paid

 � checK for the presence of anY obstructions before 
sWitching the appLiance on foLLoWing a proLonged period 
of inactivitY.

 � this appLiance must not be used to burn Waste
 � do not use anY fLammabLe Liquids for ignition
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 � the majoLicas (Where eXisting) are top quaLitY artisan 
products and as such can have micro-dots, cracKLes and 
chromatic imperfections. these features highLight their 
vaLuabLe nature. due to their different diLation coefficient, 
theY produce cracKLing, Which demonstrate their effective 
authenticitY. to cLean the majoLicas, it is recommended to 
use a soft, drY cLoth. if a detergent or Liquid is used, the 
Latter couLd penetrate inside the cracKLes, highLighting 
them.
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GENERAL PRECAUTIONS

La NORDICA S.p.A. responsibility is limited to the supply of the appliance. 

THE INSTALLATION MUST BE CARRIED OUT SCRUPULOUSLY ACCORDING TO THE INSTRUCTIONS PROVIDED IN THIS MANUAL AND THE RULES 

OF THE PROFESSION. INSTALLATION MUST ONLY BE CARRIED OUT BY A QUALIFIED TECHNICIAN WHO WORKS ON BEHALF OF COMPANIES 

SUITABLE TO ASSUME THE ENTIRE RESPONSIBILITY OF THE SYSTEM AS A WHOLE. LA NORDICA S.P.A. DECLINES ANY RESPONSIBILITY FOR 

THE PRODUCT THAT HAS BEEN MODIFIED WITHOUT WRITTEN AUTHORISATION AS WELL AS FOR THE USE OF NON-ORIGINAL SPARE 

PARTS.

This appliance is not suitable for the use of inexperienced people (included children) or with physical, sensorial and mental reduced capacities. 

They have to be controlled and educated in the use of the appliance from a responsible person for their security. The children have to be 

controlled to be sure that they would not play with the appliance. (EN 60335-2-102/7.12).

IT IS OBLIGATORY TO RESPECT THE NATIONAL AND EUROPEAN RULES, LOCAL REGULATIONS CONCERNING BUILDING MATTER AND 

ALSO FIREPROOF RULES.

NO MODIFICATIONS CAN BE CARRIED OUT TO THE APPLIANCE.  La NORDICA  S.p.A. cannot be held responsible 

for lack of respect for such precautions.

DECLARATION OF CONFORMITY OF THE MANUFACTURER

OBJECT: ABSENCE OF ASBESTOS AND CADMIUM

WE DECLARE THAT THE MATERIALS USED FOR THE ASSEMBLY OF ALL OUR APPLIANCES ARE WITHOUT ASBESTOS PARTS OR ASBESTOS 

DERIVATES AND THAT IN THE MATERIAL USED FOR WELDING, CADMIUM IS NOT PRESENT, AS PRESCRIBED IN RELEVANT NORM.

OBJECT: CE N. 1935/2004 REGULATION.

WE DECLARE THAT IN ALL PRODUCTS WE PRODUCE, THE MATERIALS WHICH WILL GET IN TOUCH WITH FOOD ARE SUITABLE FOR ALIMENTARY 

USE, ACCORDING TO THE A.M. CE REGULATION.

INSTALLATION REGULATIONS

INSTALLATION OF THE PRODUCT AND AUXILIARY EQUIPMENT IN RELATION TO THE HEATING SYSTEM MUST COMPLY WITH ALL CURRENT 

STANDARDS AND REGULATIONS AND TO THOSE ENVISIONED BY THE LAW. 

THE INSTALLATION AND THE RELATING TO THE CONNECTIONS OF THE SYSTEM, THE COMMISSIONING AND THE CHECK OF THE CORRECT 

FUNCTIONING MUST BE CARRIED OUT IN COMPLIANCE WITH THE REGULATIONS IN FORCE BY AUTHORISED PROFESSIONAL PERSONNEL WITH 

THE REQUISITES REQUIRED BY THE LAW, BEING NATIONAL, REGIONAL, PROVINCIAL OR TOWN COUNCIL PRESENT IN THE COUNTRY WITHIN 

WHICH THE APPLIANCE IS INSTALLED, BESIDES THESE PRESENT INSTRUCTIONS.

INSTALLATION MUST BE CARRIED OUT BY AUTHORISED PERSONNEL WHO MUST PROVIDE THE BUYER WITH A SYSTEM DECLARATION OF 

CONFORMITY AND WILL ASSUME FULL RESPONSIBILITY FOR FINAL INSTALLATION AND AS A CONSEQUENCE THE CORRECT FUNCTIONING OF 

THE INSTALLED PRODUCT.

The Product, assembled and ready for the installation, must be connected with a junction to the existing flue of the house. The junction must 

be possibly short, straight, horizontal or positioned a little uphill. The connections must be tight.

Before installing the appliance, carry out the following checks:

•	 UPPER smoke output - REAR - LATERAL

•	 verify if your structure can support the weight of the appliance. In case of insufficient carrying capacity it is necessary to adopt 

appropriate measures,  La NORDICA responsibility is limited to the supply of the appliance (See chapter TECHNICAL DESCRIPTION). 

•	 INSTALLATIONMake sure that the floor can support the weight of the appliance (for ex. distributing weight plate), and if it is made of 

flammable material, provide suitable insulation (DIMENSIONS ACCORDING TO REGIONAL REGULATIONS).

•	 Make sure that there is adequate ventilation in the room where the appliance is to be installed, with particular attention to windows 

and doors with tight closing (seal ropes).

•	 DO NOT INSTALL THE APPLIANCE IN ROOMS CONTAINING COLLECTIVE VENTILATION DUCTS, HOODS WITH OR WITHOUT 

EXTRACTOR, TYPE B GAS APPLIANCES, HEAT PUMPS, OR OTHER APPLIANCES THAT, OPERATING AT THE SAME TIME, CAN PUT THE 

ROOM IN DEPRESSION (ref. UNI 10683 standard).

•	 Make sure that the flue and the pipes to which the appliance will be connected are suitable for its operation. IT IS NOT ALLOWED THE 

CONNECTION OF VARIOUS APPLIANCES TO THE SAME CHIMNEY.

•	 The diameter of the opening for connection to the chimney must at least correspond to the diameter of the flue gas pipe. The opening 

must be equipped with a wall connection for the insertion of the exhaust pipe and a rosette.

•	 The installation must be appropriate and has to allow the cleaning and maintenance of the product and the flue.

LA NORDICA S.P.A. DECLINES ALL RESPONSIBILITY FOR DAMAGE TO THINGS AND/OR PERSONS CAUSED BY THE SYSTEM. 

IN ADDITION, IT IS NOT RESPONSIBLE FOR ANY PRODUCT MODIFIED WITHOUT AUTHORISATION AND EVEN LESS FOR THE 

USE OF NON ORIGINAL SPARE PARTS.

YOUR REGULAR LOCAL CHIMNEY SWEEP MUST BE INFORMED ABOUT THE INSTALLATION OF THE APPLIANCE SO THAT HE CAN CHECK THE 

CORRECT CONNECTION TO THE CHIMNEY.
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FIRE SAFETY

When installing the product, the folloWing safety measures must be observed: 

a) in order to ensure sufficient thermal insulation, respect the minimum safety distance from objects or furnishing components flammable 

and sensitive to heat (furniture, wood sheathings, fabrics. etc.) and from materials with flammable structure (see Picture 4 - A-B). ALL 

THE MINIMUM SAFETY DISTANCES ARE SHOWN ON THE PRODUCT DATA PLATE AND LOWER VALUES MUST NOT BE USED (see 

declaration of performance ).

b) in front of the furnace door, in the radiation area there must be no flammable or heat-sensitive objects or material at a distance of less 

than Picture 4 - A. this distance can be reduced to 40 cm where a rear-ventilated, heat-resistant protection device is installed in front of 

the whole component to protect. 

c) if the product is installed on a non totally refractory floor, one must foresee a fireproof background. THE 

FLOORS MADE OF INFLAMMABLE MATERIAL, such as moquette, parquet or cork etc., MUST BE COVERED by a layer of no-

inflammable material, for instance ceramic, stone, glass or steel etc. (size according to regional law). the base must extend at least 50 

cm at the front and at least 30 cm at the sides, in addition to the opening of the loading door (see Picture 4 - B).

d) no flammable components (e.g. wall units) must be present above the product.

the product must alWays operate eXclusively With the ash draWer inserted. the solid combustion residues (ash) must 

be collected in a sealed, fire resistant container. the product must never be on in the presence of gaseous emissions or 

vapours (for eXample glue for linoleum, petrol etc.). never deposit flammable materials near the product.

during combustion, thermal energy is released Which leads to considerable heating of the surfaces, doors, 

handles, controls, glass parts, the flue gas pipe and possibly the front part of the appliance. AVOID CONTACT 

WITH THESE ELEMENTS UNLESS USING SUITABLE PROTECTIVE CLOTHING OR ACCESSORIES (heat resistant gloves, 

control devices).

ENSURE CHILDREN ARE AWARE OF THESE DANGERS AND KEEP THEM AWAY FROM THE FURNACE WHEN IT IS ON.

When using the Wrong fuel or one Which is too damp, due to deposits present in the flue, a flue fire is possible.

IN A EMERGENCY

if there is a fire in the flue connection :

a) close the loading door and the ash drawer door

b) close the comburent air registers

c) use carbon dioxide ( co2 powder ) extinguishers to put out the fire

d) request the immediate intervention of the fire brigade

DO NOT PUT OUT THE FIRE WITH WATER.

When the flue stops burning, have it checked by a specialist to identify any cracks or permeable points. 
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TECHNICAL DESCRIPTION
The chimney stoves of La NORDICA are suitable to heat living spaces for some periods. 

As fueL, wOOD LOgs ARe useD. THE APPLIANCE wORkS AS AN INTERmITTENT OPERATINg APPLIANCE.

The stove is made of sheets of metal in galvanized steel, enamelled cast iron and, depending on the model, thermo radiant ceramics or 

soapstones.

The hearth is internally sheathed with single sheets in cast iron and inside it there is a turning and extractable grate; the back side is extractable. 

Thanks to some calibrated holes made over that side, the supply of pre-heated air inside hearth is guaranteed and having, in this way, a post-

combustion which increases the yield and reduces gas output. Inside it there is a turning and extractable grate. Below the hearth door will be 

found an extractable ash-drawer with a closing door (Picture 8 - B).

The hearth is equipped with a panoramic door with ceramic glass (resistant up to 700 °C). This allows a wonderful view on the burning flames. 

furthermore, it is thus avoided the output of sparks and smoke.

ACCESSORIES POKER GLOVE RING Ø 100mm air fitting ventilation additional
seRIes seRIes OPTIONAL Picture 6

The heATINg Of The eNvIRONmeNT Is mADe By:

•	 CONvECTION: (70%) the air passage through the double mantel of the stove releases heat into the environment;

•	 IRRADIATION (30%): through the panoramic glass and the external hot surfaces of the stove, the heat is radiated into the environment.

( see chapter CALCuLATION Of The TheRmAL POweR).

The sTOve Is equIPPeD wITh CONTROLs Of PRImARy AND seCONDARy AIR By whICh IT Is ADjusTeD The COmBusTION AIR.

1A - PRImARY air register (Picture 6) 

with the primary air control (movable valve), which is found  below the hearth door it is adjusted the passage of air through the ash drawer 

and the grate in the fuel direction. The primary air is necessary for the combustion process. The ash drawer must be regularly emptied, so 

that the ash does not obstruct the primary air entry for the combustion. Through the primary air the fire is also kept alive.

DuRINg wOOD COmBusTION, The RegIsTeR Of PRImARy AIR musT Be OPeNeD ONLy fOR A whILe, BeCAuse OTheRwIse The wOOD 

BuRNs fAsT AND The sTOve mAy OveRheAT (see chapter NORmAL OPeRATION).

2A - SECONDARY air register (Picture 6)

On the inferior part ( pos. B) and on the over part ( pos. C) of the door there is the secondary air control. Also this register must be opened 

(then moved to the right), especially for wood combustion (see chapter NORmAL OPeRATION).

Through this register it is possible to adjust the power of the stove. Leaving it slightly open, according to the flue of the chimney, it is possible 

to keep the glass clean.

THE ADjuSTmENT Of THE REgISTERS necessary to reach the rated calorific yield is the following one:

Hourly consumption kg/h 1A 2A - B 2A - C TERTIARY AIR

fEDORA 2,25 CLOseD 10 mm OPeN OPeN PRE-ADJUSTED

fEDORA STEEL 2,25 CLOseD 10 mm OPeN OPeN PRE-ADJUSTED



It is possible to get the air SECONDARY directly from outside through a flexible tube fireproof NOT furnished (see chapter 

veNTILATION AND AeRATION Of The INsTALLATION PRemIses). 
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TECHNICAL DATA

Definition in according to:

Constructive system

Nominal thermal power in kw

Efficiency in %

Smoke outlet diameter in mm

Chimney height ≥ (m)   -   dimension (mm)

Depression by rating calorific value  in Pa - wood

Hourly consumption in kg / h (wood with 20% humidity)

CO measured at 13% oxygen in %

Exhaust gas emission in g/s - wood

Exhaust gas temperature in °C - wood

Average temperature of exhaust fumes in °C

Hearth opening size in mm (w x h)

Hearth size in mm (w x h x D)

Oven size in mm (w x h x D)

Type of grill movable - flat 

Height in mm

width in mm

Depth in mm

weight in kg Chapter DImeNsIONs sheeTs

fire prevention safety distances Chapter FIRE SAFETY

m3 riscaldabili (30 kcal/h x m3) 

(*) The proposed value are indicative. The installation must, in any case, be sized and verified according to the general calculation method in UNI 

EN13384-1 or by another method of proven efficiency.

(**) For those buildings in which the thermal insulation does not correspond to the instructions on heat protection,  the heating volume of the product 

is:  favourable type of building (30 kcal/h x m3); less favourable type of building (40 kcal/h x m3); unfavourable type of building (50 kcal/h x m3).

with thermal insulation in accordance with the regulations regarding energy saving, the heated volume is greater. with temporary heating, in 

the event of interruptions which last more than 8 hours, the heating capacity is reduced by about 25%.

ThE dEclarEd TEchNIcal daTa havE bEEN achIEvEd by bUrNINg bEEch wood class “a1” accordINg To ThE rEqUIrEmENT UNI EN Iso 

17225-5 aNd wood moIsTUrE coNTENT lEss ThaN 20%. by bUrNINg a dIFFErENT kINd oF wood ThE EFFIcIENcy oF ThE prodUcT ITsElF 

coUld chaNgE aNd somE spEcIFIc adjUsTmENTs oN ThE applIaNcE coUld bE NEEdEd.

fEDORA fEDORA STEEL

EN 13240

1

8,3

86,4

130

(*) 4 - 200x200 Ø200

10 ( 1,0 mm h
2
O) 

2,25

0,03 - 391 mg/m3

5,9

214

256,8

315 x 285

377 x 368 x 362

/

1035

559

547

238  (**)
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FLUE

ESSENTIAL REQUIREMENTS FOR CORRECT APPLIANCE OPERATION:
•	 the internal section must preferably be circular; 
•	 the	 appliance	must	 be	 thermally	 insulated	 and	 impermeable	 and	built	with	 suitable	materials	which	 are	 resistant	 to	 heat,	
combustion	products	and	any	condensation;	

•	 there must be no narrowing and vertical passages with deviations must not be greater than 45°;
•	 if already used, it must be clean;
•	 all the sections of the flue gas duct must be accessible to inspection; 
•	 inspection openings must be provided for cleaning.
•	 the technical data from the instruction manual must be respected; 

IF THE FLUES ARE OF A SQUARE OR RECTANGULAR SECTION, THE INTERNAL EDGES MUST BE ROUNDED WITH A RADIUS OF NOT LESS THAN 20 
MM. FOR THE RECTANGULAR SECTION, THE MAXIMUM RATIO BETWEEN THE SIDES MUST BE ≤ 1.5.
A section which is too small causes a reduction in draught. A minimum height of 4 m is advisable. 
The following materials are FORBIDDEN and compromise the good operation of the appliance: asbestos cement, galvanised steel, rough and 
porous internal surfaces. Picture 1 shows some example solutions. for	a	corrEct	installation	PlEasE	rEsPEct	tHE	sEctions/lEngtHs	of	tHE	flUE	sHown	in	tHE	tEcHnical	data	

tablE.	bY	 installations	witH	diffErEnt	diMEnsions	tHE	flUE	MUst	bE	sUitablY	sizEd	 in	accordancE	witH	
EN13384-1.

THE DRAUGHT CREATED BY YOUR FLUE MUST BE SUFFICIENT BUT NOT EXCESSIVE.
A section of the flue which is too large can present a volume which is too large to heat and therefore cause operating difficulties  for the 
appliance; to avoid this, it is necessary to intubate the appliance for its entire height. A section which is too small causes a reduction in draught.

attEntion: AS FAR AS CONCERN THE REALISATION OF THE FLUE CONNECTION AND FLAMMABLE MATERIALS PLEASE FOLLOW 
THE REQUIREMENTS PROVIDED BY UNI 10683 STANDARD. tHE	flUE	MUst	bE	at	a	sUitablY	distancE	froM	flaMMablE	
or	coMbUstiblE	MatErial	Using	sUitablE	insUlation	or	an	air	sPacE.	
IT IS FORBIDDEN TO PASS SYSTEM PIPING OR AIR DUCTS INSIDE THE FLUE. IT IS ALSO FORBIDDEN TO CREATE MOVEABLE OR 
FIXED OPENINGS ON THE FLUE ITSELF, FOR THE CONNECTION OF FURTHER DIFFERENT APPLIANCES (See Chapter CONNECTING 
A FIREPLACE OR OPEN HEARTH TO THE FLUE). 

cHiMnEY	Pot
tHE	flUE	draUgHt	dEPEnds	on	tHE	sUitabilitY	of	tHE	cHiMnEY	Pot.
IT IS THEREFORE ESSENTIAL THAT, IF BUILT IN A HANDCRAFTED WAY, THE EXIT SECTION IS MORE THAN TWICE THE INTERNAL SECTION 
OF THE FLUE (Picture 2) .
As it must always go past the ridge of the roof, the chimney pot must ensure exhaust even in the presence of wind (Picture 3).

The chimney pot must meet the following requirements:
•	 Have an internal section equivalent to that of the chimney.
•	 Have a useful exit section of double the internal section of the flue.
•	 Be built so as to prevent rain, snow or any foreign body entering the flue. 
•	 Be easy to inspect, for any maintenance and cleaning operations. 

connEction	to	tHE	cHiMnEY
Products with automatic door closing (type 1) must operate, for safety reasons, with the furnace door closed (except during the fuel loading 
or ash removal phases). 
Products with non-automatic door closing (type 2) must be connected to their own flue. 
Operation with doors open is only allowed when supervised. 

THE CONNECTION PIPE TO THE FLUE MUST BE AS SHORT AS POSSIBLE, STRAIGHT HORIzONTAL AND POSITIONED SLIGHTLY IN ASCENT, 
AND WATERTIGHT. 
CONNECTION MUST BE CARRIED OUT WITH STABLE AND ROBUST PIPES,COMPLY WITH ALL CURRENT STANDARDS AND REGULATIONS 
AND TO THOSE ENVISIONED BY THE LAW, AND BE HERMETICALLY SECURED TO THE FLUE.

The internal diameter of the connection pipe must correspond to the external diameter of the appliance flue gas exhaust stub pipe (DIN 1298).

attEntion: AS FAR AS CONCERN THE REALISATION OF THE FLUE CONNECTION AND FLAMMABLE MATERIALS PLEASE FOLLOW 
THE REQUIREMENTS PROVIDED BY UNI 10683 STANDARD. THE FLUE MUST BE PROPERLY SPACED FROM ANY FLAMMABLE 
MATERIALS OR FUELS THROUGH A PROPER INSULATION OR AN AIR CAVITY. MiniMUM	distancE	safEtY	25	cM.

the	chimney	pressure	(draUgHt)	must	be	at	least - Pascal (see chap. TECHNICAL DATA SHEET).	The measurement has always to be carried 
out with hot device (rated thermal performance). 

When the depression exceeds 17  Pa (=1.7 mm of column of water), it is necessary to reduce the same by installing an additional draught 
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regulator (butterfly valve) on the exhaust pipe or in the chimney, according to the regulations in force.

FOR CORRECT APPLIANCE OPERATION, IT IS ESSENTIAL THAT SUFFICIENT AIR FOR COMBUSTION IS INTRODUCED INTO THE 
PLACE OF INSTALLATION (see paragraph VENTILATION AND AERATION OF THE INSTALLATION PREMISES).

connEcting	a	firEPlacE	or	oPEn	HEartH	to	tHE	flUE
The flue gas channel is the stretch of piping which connects the product to the flue. In the connection, these simple but extremely important 
principles must be respected: 

•	 UNDER NO CIRCUMSTANCES USE A FLUE GAS CHANNEL WITH A DIAMETER LESS THAN THAT OF THE EXHAUST CLAMP WITH WHICH THE 
PRODUCT IS EQUIPPED; 

•	 EACH METRE OF THE HORIzONTAL STRETCH OF THE FLUE GAS CHANNEL CAUSES A SLIGHT LOSS OF HEAD WHICH MUST BE COMPENSATED 
IF NECESSARY BY ELEVATING THE FLUE; 

•	 THE HORIzONTAL STRETCH MUST NEVER EXCEED 2 METRES (UNI 10683);

•	 EACH BEND OF THE FLUE GAS CHANNEL SLIGHTLY REDUCES THE FLUE DRAUGHT WHICH MUST BE COMPENSATED IF NECESSARY BY 
ELEVATING IT SUITABLY; 

•	 THE UNI 10683 – ITALY REGULATION REQUIRES THAT UNDER NO CIRCUMSTANCES MUST THERE BE MORE THAN 2 BENDS OR VARIATIONS 
IN DIRECTION INCLUDING THE INTAKE INTO THE FLUE.

If the user wishes to use the flue as a fireplace or open hearth, it is necessary to seal the hood below the entrance point of the flue gas channel 
pos. a Picture 5.
If the flue is then too big (e.g. 30x40cm or 40x50cm), it is necessary to intubate it with a stainless steel tube with a diameter of at least 200mm, 
pos. B, taking care to close the remaining spaces between the pipe and the flue immediately under the chimney pot pos. c.

VEntilation	and	aEration	of	tHE	installation	PrEMisEs
AS THE PRODUCT DRAW THEIR COMBUSTION AIR FROM THE PLACE OF INSTALLATION, IT IS MandatorY THAT IN THE PLACE ITSELF, A 
SUFFICIENT QUANTITY OF AIR IS INTRODUCED. IF WINDOWS AND DOORS ARE AIRTIGHT (E.G. BUILT ACCORDING TO ENERGY SAVING CRITERIA), 
IT IS POSSIBLE THAT THE FRESH AIR INTAKE IS NO LONGER GUARANTEED AND THIS JEOPARDISES THE DRAUGHT OF THE APPLIANCE AND YOUR 
HEALTH AND SAFETY. 
iMPortant:	For a better comfort and corresponding oxygenation of environment, the combustion air can be directly withdrawn at the 
outside through a junction which is to be connected with a flexible pipe. The connection pipe (not furnished) must be flat with a minimum 
diameter of Picture 6, a maximum length of 3 m and with no more than 3 bends. If there is a direct connection with the outside it must be 
endowed with a special windbreak.

THERE MandatorY BE SUFFICIENT QUANTITY OF AIR FOR COMBUSTION AND RE-OXYGENATION OF THE ROOM TO ENSURE THE DEVICE WILL 
WORK PROPERLY. There should therefore be vents letting air in from outside the building and enabling circulation of air for combustion even 
when the doors and windows are closed. 

The air inlets must meet the following requirements:

•	 THEY MUST BE PROTECTED WITH GRIDS, METAL MESH, ETC., BUT WITHOUT REDUCING THE NET USEFUL SECTION;

•	 THEY MUST BE MADE SO AS TO MAKE THE MAINTENANCE OPERATIONS POSSIBLE;

•	 POSITIONED SO THAT THEY CANNOT BE OBSTRUCTED;

•	 ANY EXTRACTOR HOODS IN THE ROOM WHERE THE DEVICE IS INSTALLED MUST NOT OPERATE AT THE SAME TIME as this could cause 
smoke to enter the room, even with the fireplace’s door closed.

The clean and non-contaminated air flow can also be obtained from a room adjacent to that of installation (indirect aeration and ventilation), 
as long as the flow takes place freely through permanent openings communicating with the outside.

THE ADJACENT ROOM CANNOT BE USED AS A GARAGE, OR TO STORE COMBUSTIBLE MATERIAL OR FOR ANY OTHER ACTIVITY WITH A FIRE 
HAzARD, BATHROOM, BEDROOM OR COMMON ROOM OF THE BUILDING.

Ventilation is deemed sufficient when the room is equipped with air inlets according to the table:

appliance	categories reference	standard
Percentage	of	the	

net	opening	section	with	respect	to	
the	appliance	fumes	outlet	section

Minimum	net	opening	value	of	
the	ventilation	duct

Fireplaces UNI EN 13229 50% 200 cm²

Stoves UNI EN 13240 50% 100 cm²

Cookers UNI EN 12815 50% 100 cm²

INSTALLATION IN PREMISES WITH FIRE HAzARDS IS FORBIDDEN. INSTALLATION IN RESIDENTIAL PREMISES IN WHICH, IN ANY 
CASE, THE DEPRESSION MEASURED DURING INSTALLATION BETWEEN THE INTERNAL AND EXTERNAL ENVIRONMENT IS GREATER 
THAN 4 PA - REFERENCE FOR ITALY ACCORDING TO STANDARD UNI10683.

ALL NATIONAL, REGIONAL, PROVINCIAL AND MUNICIPAL LAWS AND STANDARDS IN FORCE IN THE COUNTRY WHERE THE APPLIANCE IS 
INSTALLED MUST BE COMPLIED WITH.
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ALLOWED / NOT ALLOWED FUELS
Allowed fuels are logs. Use exclusively dry logs (max. content of water 20%). Maximum 3 logs should be loaded. The pieces of wood should 

have a length of ca. 20-30 cm and a maximum circumference of 30-35 cm.

COMPRESSED NOT WORKED-OUT WOOD BRIQUETTES MUST BE USED CAREFULLY TO AVOID OVERHEATING THAT MAY DAMAGE THE 

DEVICE, SINCE THESE HAVE A VERY HIGH CALORIFIC VALUE.

The wood used as fuel must have a humidity content lower than the 20% and must be stored in a dry place. Humid wood tends to burn less 

easily, since it is necessary a greater quantity of energy to let the existing water evaporate. Moreover, humid content involves the disadvantage 

that, when temperature decreases, the water condensates earlier in the hearth and therefore in the stack causing a remarkable deposit of soot 

with following possible risk of fire of the same.

Fresh wood contains about 60% of H
2
O, therefore it is not suitable to be burnt. 

It is necessary to place this wood in a dry and ventilated place (for example under a roofing) for at least two years before using it.

BESIDES OTHERS, IT IS NOT POSSIBLE TO BURN: CARBON, CUTTINGS, WASTE OF BARK AND PANELS, HUMID WOOD OR WOOD 

TREATED WITH PAINTS, PLASTIC MATERIALS; IN THIS CASE, THE WARRANTY ON THE DEVICE BECOMES VOID. 

PAPER AND CARDBOARD MUST BE USED ONLY TO LIGHT THE FIRE.

THE COMBUSTION OF WASTE IS FORBIDDEN AND WOULD EVEN DAMAGE THE APPLIANCE AND THE FLUE, CAUSING HEALTH DAMAGES 

AND CLAIMS BY THE NEIGHBORHOOD OWING TO THE BAD SMELL. 

The wood is not a fuel which allows a continuous operation of the appliance, as consequence the heating all over the night is not possible.

Variety kg/m3 kWh/kg moistness 20%

Beech 750 4,0

Oak 900 4,2

Elm 640 4,1

Poplar 470 4,1

Larch* 660 4,4

Spruce* 450 4,5

Scots pine * 550 4,4

*  RESINOUS WOOD NOT RECOMMENDED 

ATTENTION : THE CONTINUOUS AND PROTRACTED USE OF AROMATIC WOOD (EUCALYPTUS, MYRTLE ETC.) QUICKLY 

DAMAGES  THE CAST IRON PARTS (CLEAVAGE) OF THE PRODUCT.

The declared technical data have been achieved by burning beech wood class “A1” according to the requirement UNI EN ISO 17225-5 and wood 

moisture content less than 20%. By burning a different kind of wood the efficiency of the product itself could change and some specific adjustments 

on the appliance could be needed.
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LIGHTING

WARNING: After the first ignition you can smell bad odours (owing to the drying of the glue used in the garnitures or of the paint) 

which disappear after a brief using of the appliance. 

IT MUST BE ENSURED, IN ANY CASE, A GOOD VENTILATION OF THE ENVIRONMENT. UPON THE FIRST IGNITION WE SUGGEST 

LOADING A REDUCED QUANTITY OF FUEL AND SLIGHTLY INCREASING THE CALORIFIC VALUE OF THE EQUIPMENT. 

IT IS FORBIDDEN TO USE ANY LIQUID SUBSTANCE AS FOR EX. ALCOHOL, GASOLINE, OIL AND SIMILAR. 

NEVER SWITCH ON THE DEVICE WHEN THERE ARE COMBUSTIBLE GASES IN THE ROOM.

To perform a correct first lighting of the products treated with paints for high temperature, it is necessary to know the following information:

•	 The construction materials of the involved products are not homogeneous, in fact there are simultaneously parts in cast iron, steel, 

refractory material and majolica;

•	 The temperature to which the body of the product is subject is not homogeneous: from area to area, variable temperatures within the 

range of 300°C - 500°C are detected;

•	 During its life, the product is subject to alternated lighting and extinguishing cycles in the same day, as well as to cycles of intense use 

or of absolute standstill when season changes;

•	 The new appliance, before being considered seasoned has to be subject to many start cycles to allow all materials and paints to 

complete the various elastic stresses;

•	 In detail, initially it is possible to remark the emission of smells typical of metals subject to great thermal stress, as well as of wet paint. 

Therefore, it is extremely relevant to take these easy steps during the lighting:

1. Make sure that a strong air change is assured in the room where the appliance is installed.

2. During the first starts, do not load excessively the combustion chamber (about half the quantity indicated in the instructions manual) and 

keep the product continuously ON for at least 6-10 hours with the registers less open than the value indicated in the instructions manual.

3. Repeat this operation for at least 4-5 or more times, according to your possibilities.

4. Then load more and more fuel (following in any case the provisions contained in the installation booklet concerning maximum load) and, 

if possible, keep the lighting periods long avoiding, at least in this initial phase, short ON/OFF cycles.

5. DURING THE FIRST STARTS, NO OBJECT SHOULD BE LEANED ON THE APPLIANCE AND IN DETAIL ON ENAMELLED SURFACES. 

ENAMELLED SURFACES MUST NOT BE TOUCHED DURING HEATING.

6. Once the «break-in» has been completed, it is possible to use the product as the motor of a car, avoiding abrupt heating with excessive 

loads.

To light the fire, it is suggested to use small wood pieces together with paper or other traded lighting means.

The openings for air (primary and secondary) must be opened together (you must open the eventual Ignition control, and butterfly valve 

placed on the pipe of smokes exhaust). When the wood starts burning, you may load other fuels and adjust the air for combustion according 

to the instructions on paragraph TECHNICAL DESCRIPTION.

PLEASE ALWAYS BE PRESENT DURING THIS PHASE.

NEVER OVERLOAD THE APPLIANCE (SEE CAP. TECHNICAL DESCRIPTION / HOURLY CONSUMPTION). TOO MUCH FUEL AND TOO 

MUCH AIR FOR COMBUSTION CAN CAUSE OVERHEATING AND THEREFORE DAMAGE THE APPLIANCE. THE WARRANTY DOES 

NOT COVER THE DAMAGES DUE TO OVERHEATING OF THE EQUIPMENT.

LOW EMISSION FIRE LIGHTING

Smokeless combustion is a way of lighting a fire able to significantly reduce the emission of harmful substances. The wood burns gradually 

from the top downwards, so combustion is slower and more controlled. Burnt gases pass through the high temperatures of the flame and 

therefore burn almost completely. 

Place the logs in the hearth a certain distance apart as shown in the Picture 7. Arrange the largest at the bottom and the smallest at the top, 

or vertically in the case of tall narrow combustion chambers. Place the fire starter module on top of the pile, arranging the first logs in the 

module at right angles to the pile of wood. 

FIRE STARTER MODULE. THIS FIRE STARTER MODULE REPLACES A PAPER OR CARDBOARD STARTER. 

Prepare four logs, 20 cm long with a cross section of  3 cm by 3 cm Picture 7. Cross the four logs and place them on top of the pile of wood 

at right angles, with the fire lighter (wax impregnated wood fibre for example) in the middle. The fire can be lit with a match. If you want, you 

can use thinner pieces of wood. In this case, you will need a larger quantity. 

Keep the flue gas exhaust valve and combustion air regulator open.

After lighting the fire, leave the combustion air regulator open in the position shown below .

FUEL  PRIMARY Air  SECONDARY Air TERTIARY air

Wood CLOSED 1/2 OPEN PRE-ADJUSTED

IMPORTANT:

•	 do not add further wood between one complete load and the next;

•	 do not suffocate the fire by closing the air intakes;

•	 regular cleaning by a chimney sweep reduces fine particle emissions. 

•	 These instructions are backed by ENERGIA Legno SVIZZERA  www.energia-legno.ch

NORMAL OPERATION
After having positioned the registers correctly, insert the indicated hourly wood load avoiding overloads that cause anomalous stresses and 

deformations (according to the instructions on paragraph TECHNICAL DESCRIPTION). YOU SHOULD ALWAYS USE THE PRODUCT WITH THE 

DOOR CLOSED IN ORDER TO AVOID DAMAGES DUE TO OVERHEATING (FORGE EFFECT). THE INOBSERVANCE OF THIS RULE MAKES THE 

WARRANTY EXPIRE.
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For safety reasons the door of the appliances with constructive system 1, must be opened only for the loading of the fuel or for removing the 

ashes, while during the operation and the rest, the door of the hearth must remain closed.

The appliances with constructive system 2 must be connected to their own flue. The operating with open door is allowed under supervision.

IMPORTANT: FOR SAFETY REASONS THE DOOR OF THE HEARTH CAN BE OPENED ONLY FOR THE LOADING OF THE FUEL. 

THE HEARTH DOOR MUST ALWAYS REMAIN CLOSED DURING OPERATION OR REST.

With the controls positioned on the front of the appliance it is possible to adjust the heat emission of the hearth. They have to be opened 

according to the calorific need. The best combustion (with minimum emissions) is reached when, by loading the wood, most part of the air for 

combustion flows through the secondary air register. 

NEVER OVERLOAD THE APPLIANCE. TOO MUCH FUEL AND TOO MUCH AIR FOR THE COMBUSTION MAY CAUSE OVERHEATING AND 

THEN DAMAGE THE STOVE. YOU SHOULD ALWAYS USE THE APPLIANCE WITH THE DOOR CLOSED IN ORDER TO AVOID DAMAGES DUE TO  

OVERHEATING (FORGE EFFECT). THE INOBSERVANCE OF THIS RULE MAKES THE WARRANTY EXPIRE.

The adjustment of the registers necessary to reach the rated calorific yield with a depression at the stack of 10 Pa (1,0 mm of column of water) 

is the following one: see chapter TECHNICAL DESCRIPTION. THE APPLIANCE WORKS AS AN INTERMITTENT OPERATING APPLIANCE.

BESIDES THE ADJUSTMENT OF THE AIR FOR THE COMBUSTION, THE INTENSITY OF THE COMBUSTION AND CONSEQUENTLY THE THERMAL 

PERFORMANCE OF THE DEVICE IS INFLUENCED BY THE STACK. A GOOD DRAUGHT OF THE STACK REQUIRES A STRICTER ADJUSTMENT OF AIR 

FOR COMBUSTION, WHILE A POOR DRAUGHT REQUIRES A MORE PRECISE ADJUSTMENT OF AIR FOR COMBUSTION.

To verify the good combustion, check whether the smoke coming out from the stack is transparent. 

If it is white, it means that the device is not properly adjusted or the wood is too wet; if instead the smoke is gray or black, it signals that the 

combustion is not complete (it is necessary a greater quantity of secondary air).

WARNING: WHEN FUEL IS ADDED ONTO THE EMBERS IN THE ABSENCE OF A FLAME, A CONSIDERABLE AMOUNT OF FUMES 

MAY DEVELOP. SHOULD THIS HAPPEN, AN EXPLOSIVE MIXTURE OF GAS AND AIR MAY FORM, AND IN EXTREME CASES AN 

EXPLOSION MAY OCCUR. FOR SAFETY REASONS IT IS ADVISABLE TO PERFORM A NEW LIGHTING PROCEDURE WITH THE 

USE OF SMALL STRIPS.

USE OF THE OVEN (IF PRESENT)

Thanks to the air flow for the combustion, the temperature of the oven may become remarkably affected. A sufficient flue of the chimney and 

of the channels, well cleaned for the flow of burning smokes around the oven are fundamental for a good cooking result. Thick cakes and big 

roasts must be introduced in the lowest level. Flat cakes and biscuits must reach the medium level. The upper level may be used to heat or grill. 

The oven pan and the chrome plated oven grille may be located on different plans (see chapter Technical Description - ACCESSORIES). 

WHEN COOKING FOOD WITH HIGH HUMIDITY, CAKES WITH FRUIT OR FRUIT ITSELF,  WATER OF CONDENSATION WILL BE PRODUCED. 

DURING THE COOKING PROCESS SOME WATER VAPOUR IN THE FORM OF DROPS OF CONDENSED WATER CAN DEPOSIT ONTO THE TOP AND 

THE SIDE OF THE DOOR. IT IS A PHYSICAL PHENOMENON.

By opening the door briefly and carefully (1 or 2 times, or even often in case of longer cooking times) you can let out the steam from the 

cooking compartment and reduce condensation significantly.

OPERATION IN TRANSITION PERIODS 

DURING TRANSITION PERIODS WHEN THE EXTERNAL TEMPERATURES ARE HIGHER, IF THERE IS A SUDDEN INCREASE OF TEMPERATURE IT CAN 

HAPPEN THAT THE COMBUSTION GASES INSIDE THE FLUE CANNOT BE COMPLETELY SUCKED UP. THE EXHAUST GASES DO NOT COME OUT 

COMPLETELY (INTENSE SMELL OF GAS).

In this case, shake the grating more frequently and increase the air for the combustion. Then, load a reduced quantity of fuel in order to permit 

a rapid burning (growing up of the flames) and the stabilization of the draught. 
THEN, CHECK THAT ALL OPENINGS FOR THE CLEANING AND THE CONNECTIONS TO THE STACK ARE AIR-TIGH. 

IN CASE OF DOUBT, DO NOT OPERATE THE PRODUCT.
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MAINTENANCE AND CARE

AlwAys follow ThE INsTRuCTIoNs IN CoMplETE sAfETy! 

•	  MAkE SURE ThAT ThE POwER CORD IS UNPLUggED (IF PRESENT). 

•	 ThAT ThE gENERATOR IS COLD ALL OVER.

•	 ThE AShES ARE COMPLETELy COLD.

•	 ENSURE EFFICIENT AIR ExChANgE IN ThE ROOM DURINg ThE PRODUCT CLEANINg OPERATIONS.

•	 POOR CLEANINg wILL COMPROMISE CORRECT OPERATION AND SAFETy!

pERIoDIC ClEANINg uNDER usER’s REspoNsIbIlITy
The periodic cleaning operations, as indicated in this use and maintenance manual, must be performed with the utmost care after reading the 

instructions, procedures and frequency described in this use and maintenance manual.

ChECk ThE ExTERNAL AIR INTAkE, By CLEANINg IT, AT LEAST ONCE A yEAR. ThE STACk MUST BE REgULARLy SwEPT By ThE ChIMNEy 

SwEEPER. LET yOUR ChIMNEy SwEEPER IN ChARgE OF yOUR AREA ChECk ThE REgULAR INSTALLATION OF ThE DEVICE, ThE CONNECTION 

TO ThE STACk AND ThE AERATION.

IMpoRTANT: ThE MAINTENANCE AND CARE MusT bE CARRIED ouT oNly AND EXClusIVEly wITh ColD DEVICE. you 

should only use spare parts approved and supplied by  la NoRDICA s.p.A. Please contact your specialized retailer if you require 

spare parts. you MusT NoT MAKE ANy ChANgEs To ThE DEVICE!!!

glAss ClEANINg
Thanks to a specific inlet of secondary air, the accumulation of dirty sediments on the glass-door is reduced with efficacy. Nevertheless this can 

never be avoided by using solid fuels ( particularly wet wood ) and it has not to be understood as a defect of the appliance.

IMpoRTANT: ThE ClEANINg of ThE sIghT glAss MusT bE CARRIED ouT oNly AND EXClusIVEly wITh ColD DEVICE To 

AVoID ThE EXplosIoN of ThE sAME.

For the cleaning, it is possible to use specific products or a wet newspaper paper ball passed in the ash to rub it. Do NoT usE 

CloThs, AbRAsIVE oR ChEMICAlly AggREssIVE pRoDuCTs by ClEANINg ThE hEARTh glAss.

The correct lighting phase, the use of proper quantities and types of fuels, the correct position of the secondary air regulator, enough draught 

of the chimney-flue and the presence of combustion air are the essential elements for the optimal functioning of the appliance and for the 

cleaning of the glass.

bREAK of glAssEs: given that the glass-ceramic glasses resist up to a heat shock of 750°C, they are not subject to thermal 

shocks. Their break can be caused only by mechanic shocks (bumps or violent closure of the door, etc.). 

ThEREfoRE, ThEIR REplACEMENT Is NoT INCluDED IN ThE wARRANTy.

ClEANINg ouT ThE AshEs
All the devices are equipped with a hearth grating and an ash drawer for the collection of the ashes Picture 8.

It is suggested to empty periodically the ash drawer and to avoid it fills completely in order not to overheat the grating. Moreover, it is 

suggested to leave always 3-4 cm of ash in the hearth.

CAuTIoN: ThE AshEs REMoVED fRoM ThE hEARTh hAVE To bE sToRED IN A CoNTAINER MADE of fIRE-REsIsTANT 

MATERIAl EquIppED wITh AN AIR-TIghT CoVER. ThE CoNTAINER hAs To bE plACED oN A fIRE-REsIsTANT flooR, 

fAR fRoM flAMMAblE MATERIAls up To ThE swITChINg off AND CoMplETE CoolINg.

ClEANINg ThE fluE
The correct lighting phase, the use of proper quantities and types of fuels, the correct position of the secondary air regulator, enough draught 

of the chimney-flue and the presence of combustion air are the essential elements for the optimal functioning of the appliance.

ThE DEVICE ShOULD BE COMPLETELy CLEANED AT LEAST ONCE A yEAR OR EVERy TIME IT IS NEEDED (in case of bad working and low yield).

AN ExCESSIVE DEPOSIT OF SOOT CAN CAUSE PROBLEMS IN ThE DISChARgE OF SMOkES AND FIRE IN ThE FLUE.

ThE ClEANINg MusT bE CARRIED ouT EXClusIVEly wITh ColD EquIpMENT. ThIS OPERATION ShOULD BE CARRIED 

OUT By A ChIMNEy SwEEPER whO CAN SIMULTANEOUSLy PERFORM AN AUDIT OF ThE FLUE (checking of possible deposits).

During the cleaning, it is necessary to remove the ash drawer and the smoke deflectors from the device in order to ease the cleaning of the 

soot. The deflectors can be easily extracted from their seats since they are not fastened using screws. Once the clearing has been carried out, 

place them back in their seats (Picture 9).

CAuTIoN: ThE lACK of ThE DEflECToRs CAusEs A sTRoNg DEpREssIoN, wITh A Too fAsT CoMbusTIoN, AN 

EXCEssIVE CoNsuMpTIoN of wooD wITh RElATED oVERhEATINg of ThE DEVICE.
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MAJolICAs (If pREsENT)
 la NoRDICA s.p.A.has chosen majolica tiles, which are the result of high-quality artisan work. As they are completely carried out by hand, 

the majolica may present crackles, speckles, and shadings. These characteristics certify their precious origin.

Enamel and majolica, due to their different coefficient of dilatation, produce microcrackles, which show their authentic feature.

FOR ThE CLEANINg OF ThE MAjOLICA wE SUggEST yOU TO USE A SOFT AND DRy CLOTh; 

If you usE A DETERgENT oR lIquID, ThE lATTER MIghT soAK IN AND hIghlIghT ThE CRACKlEs pERMANENTly.

pRoDuCTs MADE of NATuRAl sToNE (If pREsENT)
NATURAL STONE hAS TO BE CLEANED wITh VERy ThIN ABRASIVE PAPER OR wITh AN ABRASIVE SPONgE. Do NoT usE ANy CLEANSER 

OR FLUID.

VARNIshED pRoDuCTs (If pREsENT)
After some years of product use a change in the varnished details colour is totally normal. This is due to the considerable temperature range 

the product is subject to whenever in use and to the varnish ageing of time passing by.

ATTENTIoN: BEFORE ANy POSSIBLE APPLICATION OF ThE NEw VARNISh, DO CLEAN AND REMOVE ALL ThE TRACES FROM 

ThE SURFACE whICh hAS TO BE VARNIShED.

ENAMEllED pRoDuCTs (If pREsENT)
For the cleaning of enamelled surfaces use soap water or NoT AggREssIVE and NoT ChEMICAlly abrasive detergents. 

AFTER ThE CLEANINg Do NoT LET SOAPy wATER OR ANy CLEANSER DRy BUT REMOVE ThEM IMMEDIATELy.

Do NoT usE sANDpApER oR sTEEl wool.

ChRoMIuM-CoMpoNENTs (If pREsENT)
If the components become bluish due to overheating, this can be solved with a suitable product for cleaning. Do NoT use abrasives or 

solvents.

CAsT IRoN RINgs (If pREsENT)

The cast iron rings needs to be periodically cleaned by using sandpaper (grain 150) without touching the enamelled parts.

IMpoRTANT : To AVoID RusT Do NoT foRgET POTS OR PANS ON ThE COLD STOVE. ThIS wOULD CREATE RUST RINgS, 

UNPLEASANT TO SEE AND DIFFICULT TO REMOVE.

suMMER sTop
After cleaning the hearth, chimney and hood, totally eliminating the ash and other eventual residues, close all the doors of the hearth and 

the relevant registers; in case you disconnect the appliance from the chimney you must close its openings in order to let work others possible 

appliances connected to the same flue.

wE SUggEST PERFORMINg ThE CLEANINg OPERATION OF ThE FLUE AT LEAST ONCE PER yEAR; VERIFyINg IN ThE MEANTIME ThE ACTUAL 

STATUS OF ThE ROPE SEALS, whICh CANNOT ENSURE ThE gOOD OPERATION OF ThE EqUIPMENT IF ThEy ARE NOT IN gOOD CONDITION 

AND ARE NOT MAkINg A gOOD SEAL! IN ThIS CASE ThE SEALS MUST BE REPLACED.

IN PRESENCE OF DAMPNESS IN ThE ROOM whERE ThE PRODUCT hAS BEEN PLACED, wE ADVISE yOU TO PUT ABSORBENT SALTS INTO 

ThE hEARTh.

IF yOU wANT TO kEEP FOR LONg ThE AESThETIC LOOk OF ThE COOkER IT IS IMPORTANT TO PROTECT ITS INTERNAL wALLS 

IN ROw CAST IRON wITh NEUTRAL VASELINE.
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CAlCulATIoN of ThE ThERMAl powER
There is not an absolute rule for calculating the correct necessary power. This power is given according to the space to be heated, but it 

depends also largely on the insulation. On an average, the calorific value necessary for a properly insulated room is 30 kcal/h per m3 (for an 

external temperature of  0°C). 

given that 1 kw corresponds to 860 kcal/h, it is possible to adopt a value of 35 w/m3. 

Let’s suppose one wishes to heat a room of 150 m3 (10 x 6 x 2.5 m) in an insulated apartment. In this case, it is necessary to have 150 m3 x 35 

w/m3 = 5250 w or 5,25 kw. As main heating, a 8 kw device is therefore sufficient.

Approximate combustion value Required quantity in relation to 

1 kg of dry wood

fuel unit kcal/h kw

Dry wood (15% humidity) kg 3600 4.2 1,00

wet wood (50% humidity) kg 1850 2.2 1,95

wood briquettes kg 4000 5.0 0,84

Brown coal briquettes kg 4800 5.6 0,75

Normal anthracite kg 7700 8.9 0,47

Coke kg 6780 7.9 0,53

Natural gas m3 7800 9.1 0,46

Naphtha L 8500 9.9 0,42

Electricity kwh 860 1.0 4,19

RouTINE MAINTENANCE pERfoRMED by quAlIfIED TEChNICIANs 
RouTINE MAINTENANCE MusT bE pERfoRMED AT lEAsT oNCE A yEAR.

USINg wOOD AS SOLID FUEL, ThE gENERATOR REqUIRES ANNUAL ROUTINE MAINTENANCE, whICh MUST BE PERFORMED By A 

quAlIfIED TEChNICIAN, usINg oNly oRIgINAl spARE pARTs.

FAILURE TO COMPLy CAN jEOPARDISE ThE SAFETy OF ThE APPLIANCE AND MAkE ThE wARRANTy NULL AND VOID.

Respecting the frequencies of cleaning reserved for the user described in the use and maintenance manual, the generator is guaranteed 

correct combustion over time, preventing any anomalies and/or malfunctioning that could require more interventions of the technician. 

REqUESTS FOR ROUTINE MAINTENANCE ARE NOT CONTEMPLATED IN ThE PRODUCT wARRANTy.

gAsKETs
The gaskets guarantee the tightness of the product and its consequent good functioning.

ThEy MUST BE CONTROLLED PERIODICALLy. ThEy MUST BE REPLACED IMMEDIATELy IF ThEy ARE wORN OR DAMAgED.

ThESE OPERATIONS MUST BE CARRIED OUT By A qUALIFIED TEChNICIAN.

CoNNECTIoN To ThE fluE
VACUUM AND CLEAN ThE PIPE ThAT LEADS TO ThE FLUE yEARLy OR ANy TIME ThAT IT IS NECESSARy. IF ThERE ARE hORIZONTAL TRACTS, 

ThE RESIDUE MUST BE REMOVED BEFORE IT CAN PREVENT ThE PASSAgE OF ThE FUMES. 
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      ACHTUNG

 
DIE OBERFLÄCHEN KÖNNEN SEHR HEISS WERDEN!

VERWENDEN SIE IMMER SCHUTZHANDSCHUHE!

Während der Verbrennung wird Wärmeenergie freigegeben, was zu einer bedeutenden Erhitzung der Oberflächen, von Türen, Griffen, 

Steuerungen, Glas, Abgasrohr und eventuell der Vorderseite des Geräts führt.

Vermeiden Sie den Kontakt mit diesen Elementen ohne entsprechende Schutzkleidung (Schutzhandschuhe in der Ausstattung).

Stellen Sie sicher, dass Kinder sich dieser Gefahren bewusst sind und halten Sie sie vom Feuerraum während seines Betriebs fern.
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WARNHINWEISE

Diese Bedienungsanleitung ist fester Bestandteil des Produktes: Vergewissern Sie sich, 
dass sie stets beim Gerät bleibt, auch im Falle einer Übereignung an einen anderen Ei-
gentümer oder Benutzer oder des Umzugs an einen anderen Ort. Bei Beschädigung oder 
Verlust bitte beim Gebietskundendienst oder Ihrem Fachhändler ein weiteres Exemplar 
anfordern. 
bedienungsanleitungen finden sie ebenfalls im internet auf der homepage des unter-
nehmens.
Dieses Produkt darf nur zu dem Zweck eingesetzt werden, für den es ausdrücklich ge-
baut wurde. Jegliche vertragliche oder außervertragliche Haftung des Herstellers ist aus-
geschlossen, wenn aufgrund von Fehlern bei der Installation, Regulierung und Wartung 
oder unsachgemäßer Verwendung Schäden an Personen, Tieren oder Dingen hervorge-
rufen werden.
die installation muss durch autorisiertes und zugelassenes personal durchgeführt wer-
den, das die volle verantwortung für die endgültige installation und den sich daraus 
ergebenden betrieb des installierten produkts übernimmt. beachtet werden müssen 
auch sämtliche gesetze und vorschriften, die auf Landes-, regional-, provinz- und ge-
meindeebene in dem Land gelten, in dem das gerät installiert wird, sowie die in die-
sem handbuch enthaltenen anweisungen.
die verwendung des geräts muss in Übereinstimmung mit allen lokalen, regionalen, 
nationalen und europäischen vorschriften erfolgen.
es besteht keinerlei haftung seitens des herstellers im fall einer nichteinhaltung die-
ser vorsichtsmaßnahmen.
Nach dem Entfernen der Verpackung prüfen, ob der Inhalt unversehrt und komplett ist. 
Sollten Unregelmäßigkeiten bestehen, wenden Sie sich umgehend an den Händler, bei 
dem Sie das Gerät gekauft haben.
Alle elektrischen Komponenten (wenn anwesend), die am Ofen vorhanden sind und des-
sen korrekte Funktion gewährleisten, dürfen ausschließlich gegen Originalersatzteile und 
nur durch einen autorisierten Kundendienst ersetzt werden.

SICHERHEIT

 � das gerÄt darf von Kindern ab 8 jahren und von personen mit 
eingeschrÄnKten  phYsischen, sensorischen oder geistigen fÄhigKeiten 
oder bei mangeLnder erfahrung oder notWendiger Kenntnis benutzt 
Werden, sofern sie ÜberWacht  Werden oder anWeisungen bezÜgLich des 

Wir danken Ihnen dafür, dass Sie sich für unsere Firma entschieden haben; unser Produkt ist eine ideale 

Heizlösung, die auf der neuesten Technologie basiert, sehr hochwertig verarbeitet ist und ein zeitloses 

Design aufweist, damit Sie stets in aller Sicherheit das fantastische Gefühl genießen können, das Ihnen die 

Wärme der Flamme geben kann.
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sicheren gebrauchs des gerÄts erhieLten und sich der damit verbundenen 
gefahren beWusst sind.

 � der gebrauch dieses WÄrmerzeugers durch personen (Kinder 
eingeschLossen) mit eingeschrÄnKten phYsischen, sensorischen oder 
psYchischen fÄhigKeiten ist verboten untersagt, es sei denn, sie Werden 
beim gebrauch des gerÄtes zur ihrer eigenen sicherheit von einer 
verantWortLichen person ÜberWacht und angeWiesen.

 � die reinigung und Wartung, dessen ausfÜhrung dem benutzer 
unterLiegt, darf nicht von Kindern ohne aufsicht durchgefÜhrt Werden.

 � Kinder mÜssen beaufsichtigt Werden, damit sie nicht mit dem gerÄt 
oder der fernbedienung spieLen.

 � den WÄrmerzeuger nicht barfuss oder mit nassen oder bzW. feuchten 
KörperteiLen berÜhren. 

 � es ist verboten, Änderungen am gerÄt vorzunehmen.
 � nicht an den eLeKtrischen Leitungen (Wenn anWesend), die aus dem 

produKt Kommen, ziehen, diese entfernen oder verdrehen, auch Wenn 
dieser von der stromversorgung getrennt Wurde.

 � das versorgungsKabeL soLLte so verLegt Werden, dass es nicht mit den 
heissen teiLen des gerÄts in berÜh-rung Kommt.

 � der netzstecKer muss auch nach der instaLLation ungehindert 
zugÄngLich sein (Wenn anWesend).

 � vermeiden sie es, eventueLL vorhandene LÜftungsöffnungen zum 
raum, in WeLchem das gerÄt instaLLiert ist, abzudecKen oder deren grösse 
zu verKLeinern. 

 � Lassen sie brennbare teiLe Wie z.bsp. verpacKungsmateriaL, Kartonagen, 
papier etc. nicht in der reichWeite von Kindern oder behinderten personen 
ohne aufsicht Liegen.

 � WÄhrend des normaLen betriebs des produKtes muss die feuerraumtÜr 
stets geschLossen WÄhrend des betriebs Werden die aussenfLÄchen des 
gerÄts heiss, daher raten Wir zur vorsicht.

 � KontroLLieren sie vor dem einschaLten nach einer LÄngeren 
stiLLstandsphase, ob verstopfungen vorLiegen.

 � im faLL eines schornsteinbrandes rufen sie sofort die feuerWehr 
und ihren zustÄndigen bezirKsschornstein-fegermeister. verhindern 
sie, Wenn mögLich, bis zum eintreffen der feuerWehr ein ausbreiten des 
brandes auf an den schornstein angrenzende brennbare bauteiLe Wie 
beispieLsWeise mobiLar, hoLzbauteiLe Wie hoLzbaLKen, hoLzdecKe oder 
boden soWie teppiche, KabeL etc.etc.
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 � der WÄrmerzeuger darf nicht zur abfaLLverbrennung benutzt 
Werden.

 � zum anzÜnden Keine entfLammbare fLÜssigKeit verWenden.
 � die ofenKeramiK (Wenn anWesend) Werden Wird handWerKLich 

hergesteLLt und Kann somit feine einstiche,haarLinien und farbLiche 
ungLeichmÄssigKeiten aufWeisen. diese eigenschaften sind zeugnis 
ihres hochWertigen charaKters. gLasur und ofenKeramiK haben 
unterschiedLiche ausdehnungsKoeffizienten, dadurch entstehen feinste 
risse (haarLinien), die ihre tatsÄchLiche echtheit beWeisen. zur reinigung 
der ofenKeramiK soLLte ein Weiches, trocKenes tuch verWendet Werden; 
bei verWendung von reinigern oder fLÜssigKeiten WÜrden diese in die 
haarrisse eindringen und diese hervortreten Lassen.
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ALLGEMEINE HINWEISE 
 La NORDICA S.p.A. Verantwortung ist auf die Lieferung des Gerätes begrenzt. 
Ihre AnlAge muss den AnerkAnnten regeln der technIk entsprechend verwIrklIcht werden, Auf der grundlAge 
vorschrIften der vorlIegenden AnleItungen und den regeln des hAndwerks, von quAlIfIzIertem personAl, dAss dAs 
Im nAmen von fIrmen hAndelt, dIe In der lAge sInd, dIe volle verAntwortung für dIe AnlAge zu übernehmen. 
 La NORDICA  S.p.A. ISt NICht füR eIN PRODukt VeRANtwORtLICh, AN Dem NICht GeNehmIGte VeRäNDeRuNGeN 
VORGeNOmmeN wuRDeN uND ebeNSO weNIG füR DeN GebRAuCh VON NICht-ORIGINAL eRSAtzteILeN.
dieses gerät ist nicht für den gebrauch von unerfahrenen personen(einschließlich kindern) mit physischen, sensorischen und geistigen 
fähigkeiten geeignet, außer wenn sie über den gebrauch des gerätes von einer für Ihre sicherheit verantwortlichen person kontrolliert und 
unterrichtet werden sein. man darf die kindern kontrollieren, um sicher zu sein, dass sie nicht mit dem gerät spielen werden.(en 60335-2-
102/7.12).
NATIONALE UND EUROPÄISCHE, ÖRTLICHE UND BAURECHTLICHE VORSCHRIFTEN SOWIE FEUERPOLIZEILICHE BESTIMMUNGEN 
SIND EINZUHALTEN.

DAS GERÄT DARF NICHT ABGEÄNDERT WERDEN! SOLLTEN DIESE VORKEHRUNGEN NICHT EINGEHALTEN WERDEN, 
ÜBERNIMMT DIE GESELLSCHAFT  LA NORDICA S.P.A. KEINERLEI HAFTUNG.

KONFORMITÄTSERKLÄRUNG DES HERSTELLERS
betreff: FEHLEN VON ASBEST UND KADMIUM
wIr bestätIgen, dAss dIe verwendeten mAterIAlen oder teIlen für dIe herstellung geräte ohne Asbest und derIvAt sInd 
und Auch dAs lot für dAs schweIssen Immer ohne kAdmIum Ist.

betreff: ORDNUNG CE N. 1935/2004.
wIr erklären In AlleInIger verAntwortung, dAss dIe mAterIAlen der teIle, dIe für den kontAkt mIt lebensmItteln 
vorgesehen sInd, für dIe nAhrungsbenutzung geeIgnet sInd und der rIchtlInIen ce n. 1935/2004 erfüllen.

INSTALLATIONSVORSCHRIFTEN 
dIe InstAllAtIon des produktes und der zusAtzAusstAttung der heIzungsAnlAge muss sämtlIchen geltenden und vom 
gesetz vorgesehenen normen und vorschriften entsprechen. 
dIe InstAllAtIon, dIe entsprechenden Anschlüsse der AnlAge, dIe InbetrIebnAhme und dIe überprüfung der korrekten 
funktIon müssen von entsprechend geschultem, AutorIsIerten fAchpersonAl fAchgerecht und unter eInhAltung der 
nAtIonAl, regIonAl und lokAl geltenden bestImmungen des lAndes Ausgeführt werden, In welchem dAs gerät zum 
eInsAtz kommt. ferner sInd dIese AnleItungen eInzuhAlten.
dIe InstAllAtIon muss von eInem AutorIsIerten fAchmAnn Ausgeführt werden, der dem käufer eIne 
konformItätsbescheInIgung der AnlAge Ausstellen muss und dIe komplette verAntwortung für dIe defInItIve 
InstAllAtIon und dIe dArAus folgende reIbungslose funktIon des InstAllIerten produktes übernImmt.
der produckt ist anschlussfertig montiert und muss mit einem verbindungsstück an den bestehenden hausschornstein angeschlossen 
werden. der Anschluss soll möglichst kurz, gerade, horizontal oder leicht ansteigend sein. die verbindungen müssen dicht sein.
Vor der Installation folgende Prüfungen ausführen:

•	 oberen Abgasaustritt - hInten - seIten;
•	 sich vor dem Aufstellen, ob die tragfähigkeit der konstruktion dem gewicht Ihres ofens standhält. bei unzureichender tragfähigkeit 

müssen entsprechende maßnahmen getroffen werden. unsere haftung ist an der lieferung der Ausrüstung beschränkt technIsche 
beschreIbung.

•	 prüfen, dass der boden das gewicht des gerätes tragen kann und für eine zweckmäßige Isolierung sorgen (z.b. platte für die 
lastverteilung), wenn es sich um einen boden aus brennbarem material handelt (AUSMASSE GEMÄSS DER REGIONALEN VERORDNUNGEN).

•	 sicherstellen, dass es in dem raum in dem dieser installiert wird, eine geeignete lüftung vorhanden ist. In diesem zusammenhang ist 
es besonders wichtig, auf dicht schließende fenster und türen (dichtlippen) zu achten.

•	 dIe InstAllAtIon In räumen mIt sAmmellüftungsrohrleItungen, hAuben mIt oder ohne AbzIeher, gAsgeräten 
des typ b, wärmepumpen oder beI vorhAndenseIn von geräten, deren gleIchzeItIger betrIeb den rAum zum 
unterdruck (Norm UNI 10683) bringen kann, ist zu vermeiden.

•	 sicherstellen, dass das schornsteinrohr und die rohre, die mit dem gerät verbunden werden, für den betrieb mit dem gerät geeignet 
sind. DER ANSCHLUSS MEHRERER ÖFEN AN DENSELBEN SCHORNSTEIN IST NICHT ZULÄSSIG.

•	 der durchmesser der Öffnung für den schornsteinanschluss muss mindestens dem durchmesser des rauchrohrs entsprechen. die 
Öffnung sollte mit einem wandanschluss zum einsetzen des Abzugsrohrs und einer scheibe ausgestattet sein.

•	 um die reinigung und die wartung des produktes und des rauchabzugs zu ermöglichen, muss die Installation geeignet sein.

LA NORDICA S.P.A. HAFTET NICHT FÜR PRODUKTE, DIE OHNE GENEHMIGUNG GEÄNDERT WURDEN, UND ebeNSO 
weNIG, weNN keINe ORIGINALeRSAtzteILe VeRweNDet wuRDeN.

Ihr gewohnter bezIrksschornsteInfeger Ist von der InstAllAtIon des heIzungsherds zu unterrIchten, dAmIt er seInen 
ordnungsgemässen Anschluss An den rAuchAbzug und dessen leIstungsvermÖgen überprüfen kAnn.
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BRANDSCHUTZ
Bei der installation des Produkt sind folgende sicherheitsmassnahmen zu Befolgen:

a) um eine ausreichende Wärmedämmung zu gewährleisten, muss die mindestanforderungen für sicherheitsabstand (siehe Abbildung 4 
- A-B) eingehalten werden. ALLE SICHERHEITSABSTÄNDE SIND AUF DER TYPENSCHILD DES PRODUKTES GEZEIGT UND DÜRFEN 
NICHT UNTER DER ANGEGEBENEN WERTE LIEGEN (siehe  leistungserklÄrung ).

b) Vor der tür des feuerraumes sowie in ihrem ausstrahlungsbereich dürfen sich in einer entfernung von mindestens Abbildung 4 - A kein 
entflammbarer oder hitzeempfindlicher gegenstand oder Baumaterial befinden. diese entfernung kann auf 40 cm verringert werden, 
wenn vor dem gesamten zu schützenden Bauteil eine beidseitig belüftete und hitzebeständige schutzvorrichtung angebracht wird.

c) Wenn das Produkt auf einem leicht entzündlichen Boden installiert Wird, muss ein feuerfester unterBau 
Vorgesehen Werden. FUSSBÖDEN AUS BRENNBAREN MATERIALIEN wie teppich, Parkett oder kork, etc., MÜSSEN DURCH EINEN 
ENTSPRECHENDEN BELAG aus nicht BrennBaren Baustoffen, zum Beispiel keramik stein, glas oder stahl, etc. geschützt werden 
(abmessungen nach der regionalen ordnung). der Belag muss sich nach vorn auf mindestens 50 cm und seitlich auf mindestens 30 cm 
über die feuerungsöffnung hinaus erstrecken (siehe Abbildung 4 - B).

d) oben sollte das Produkt keine entzündliche teilen (z.B. hängeschränke) befinden.

der heizungsherd darf ausschliesslich mit eingesetztem aschekasten BetrieBen Werden. die festen 
VerBrennungsrückstÄnde (asche) müssen in einem hermetischen und feuerfesten BehÄlter gesammelt Werden. der 
heizungsherd darf niemals Bei Vorhandensein Von gas- oder damPfemissionen (z.B. linoleumkleBer, Benzin usW.) 
angezündet Werden. stellen sie keine entflammBaren materialien in die nÄhe des heizungsherds.

Bei der VerBrennung Wird WÄrmeenergie freigesetzt, die eine erheBliche erWÄrmung der oBerflÄchen, türen, 
griffe, Bedienelemente und glasscheiBen, des rauchrohrs und eVentuell der Vorderseite des gerÄts mit 
sich Bringt. BERÜHREN SIE DIESE ELEMENTE NICHT OHNE ENTSPRECHENDE SCHUTZKLEIDUNG ODER ZUSÄTZLICHE 
UTENSILIEN (hitzefeste handschuhe, BedienungsgerÄte). machen sie den KINDERN DIESE GEFAHREN BEWUSST 
UND HALTEN SIE SIE WÄHREND DES BETRIEBS VOM HERD FERN.

Wenn falscher oder zu feuchter Brennstoff VerWendet Wird, könnte aufgrund Von aBlagerungen im rauchaBzug ein 
kaminBrand entstehen.

SOFORTIGES EINSCHREITEN
Wenn ein Brand im anschluss oder im rauchabzug eintritt:

a) die einfülltür und die tür des aschenkastens schließen.

b) die Verbrennungsluftregler schließen.

c) unter Verwendung von kohlensäurelöschern (pulverförmig es co
2
) den Brand löschen.  

d) sofort die feuerwehr rufen.

DAS FEUER NICHT MIT WASSERSTRAHL LÖSCHEN.
Wenn der rauchaBzug aufhört zu Brennen, diesen Von einem fachmann kontrollieren lassen, um eVentuelle 
risse oder durchlÄssige stellen festzustellen.
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TECHNISCHE BESCHREIBUNG
Die Kaminöfen von La NORDICA eignen sich zum Beheizen von Wohnräumen über bestimmte Zeiträume. 

ALs BReNNstOff WeRDeN HOLZsCHeIte veRWeNDet. ES HaNdElT SICH Um EINE ZEITBRaNdfEUERSTäTTE.

Der Kaminofen, gemäss der version, besteht aus verzinktem stahlblechplatten, emailliertem Gußeisen, wärmeausstrahlender Keramik und 
specksteinplatten. 
Die feuerstelle ist innen mit einzelnen Gußplatten verkleidet und die herausziehbare Rückwand aus Gusseisen ist mit Bohrungen versehen. 
Durch diese Bohrungen tritt die vorwärmte Luft ein, die eine Postverbrennung mit einer erhöhung der Leistung und verminderung des 
Unverbrennbahregases erlaubt.
Im Innenraum der feuerstelle befindet sich ein herausnehmbarer Drehrost.  Unter der tür des feuerraums befindet sich eine herausziehbare 
Aschenlade mit entsprechender verschlusstür (Abbildung 8 - B).

Die sichtfenstertür aus Keramikglas aus einem einzigen stück (beständig bis zu 700°C) ermöglicht eine faszinierende sicht auf die brennenden 
flammen und verhindert den Austritt von funken und Rauch.

ZUBEHÖR  SCHÜRHAKEN HANDSCHUH Zusätzlicher Ring  Ø 100 mm Luftanschluss

sCHON  DABeI sCHON  DABeI eXtRA Abbildung 6

DIe RAUmBeHeIZUNG eRfOLGt:

•	 dURCH KoNvEKTIoN (ca. 70%): der Luftstrom durch den doppelten Ofenmantel leitet die Wärme in den Raum ab.

•	 dURCH STRaHlUNG (ca. 30%): über die sichtfensterscheibe und heiße Außenflächen des Ofens werden Wärme in den Raum 
abgestrahlt. (siehe Kapitel feststeLLUNG DeR WÄRmeLeIstUNG).

DeR OfeN Ist mIt eINem PRImÄR - UND seKUNDÄRLUftReGLeR AUsGestAttet, mIt Dem DIe veRBReNNUNGsLUft ReGULIeRt WIRD.

1a - PRImäRlUfTEINSTEllvoRRICHTUNG (Abbildung 6) .
mit dem unteren Luft-schieber (an der feuerstelletuer)  wird der Zustrom an Primärluft im unteren Ofenteil durch den Aschenkasten und 
den Rost in Richtung Brennstoff eingestellt. Die Primärluft ist für den verbrennungsprozeß notwendig. Der Aschenkasten muß regelmäßig 
entleert werden, da die Asche den eintritt der primären verbrennungsluft behindern kann. Durch die Primärluft wird auch das feuer am 
Brennen gehalten.
Der Primärluft-schieber darf während der verbrennung von Holz nur wenig geöffnet werden, da andernfalls das Holz schnell verbrennt und 
der Kaminofen sich überhitzen kann (siehe ANfeUeRUNG).

2a - SEKUNdäRlUfTEINSTEllvoRRICHTUNG (Abbildung 6). 
Oben der Heizraumtür befindet sich der Bedienhebel des sekundärluftreglers (pos. B – C).
Dieser schieber muß ebenfalls bei der verfeuerung von Holz geöffnet werden (also nach rechts geschoben werden). (siehe ANfeUeRUNG). 
Durch diesen schieber ist es möglich die Heizungsleistung des Ofens zu regeln. Das Glas bleibt rein, wenn sie den schieber leicht offen 
lassen, gemäß dem förderdruck des schornsteins.

dIE REGElUNG dER EINSTEllvoRRICHTUNGEN, welche für die Erzielung der Nennwärmeleistung notwendig ist, ist die folgende:

Stündenverb rauch in kg/h 1a 2a - B 2a - C TERTIaRY aIR

fEdoRa 2,25 GesCHLOsseN 10 mm OffeN OffeN Voraustarierte

fEdoRa STEEl 2,25 GesCHLOsseN 10 mm OffeN OffeN Voraustarierte


Dank einem schlauch (feuerfest) kann man die SEKUNdäRlUfTEINSTEllvoRRICHTUNG direkt im freien entnehmen 
(siehe Kapitel BeLÜftUNG DeR INstALLAtIONsRÄUme).
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TECHNISCHE daTEN

definition: nach 

Bauart

Nennwärmeleistung in kW  

Wirkungsgrad in %

Rauchrohrdurchmesser in mm

Schornsteinrohr: Höhe ≥ (m)  -   Abmessungen min (mm)  

förderdruck bei Nennheizleistung  in Pa (mm H
2
O)

Stündenverb rauch in kg / h (Holz mit 20% feuchtigkeit)

mittlerer Co-Gehalt der Abgase bezogen  auf 13% O
2
 in %

abgasemission in g/s - Holz

abgastemperatur im medium in °C - Holz

Durchschnittliche temperatur der Abgase in °C

Größe der feuerraumöffnung  in mm  (B x H)

Größe des feuerraum in mm  (B x H x t)

ausmaße des Backofen  in mm (B x H x t)

Rosttyp Planrost 

Höhe in mm

Breite in mm

Tiefe in mm

masse in kg Abschnitt mAße

Sicherheitsabstände zur Brandverhütung Abschnitt BRANDSCHUTZ

m3 Heizungsvermogen (30 kcal/h x m3)  

(*) Die vorgeschlagenen Werte sind Richtwerte. Die Installation muss in jedem -fall in Übereinstimmung mit der generellen Berechnungsmethode 
nach UNI eN13384-1 oder anderen als wirkungsvoll erwiesenen methoden bemessen und übergeprüft werden.

(**) für Gebäude deren Wärmedämmung nicht der Wärmeschutzverordnung entspricht, beträgt das Raumheizvermögen des Ofens: günstige 
Bauweise (30 kcal/h x m3); weniger günstige Bauweise (40 kcal/h x m3); ungünstige Bauweise (50 kcal/h x m3).

Bei Wärmedämmung gemäß Wärmeschutzverordnung erhöht sich das Raumheizvermögen. Bei Zeitweiligheizung mit mehr als 8 stunden 
lang einstellungen, vermindert das Raumheizvermögen von ca. 25%.

Die angegebenen technischen Daten wurDen unter VerwenDung Von Klasse „a1“ buchenholz nach uni en iso 17225-5 unD 

luftfeuchtigKeit unter 20% erhalten. Die VerwenDung Von anDeren holzarten Könnte spezifische anpassungen erforDern 

unD Könnte Das erreichen Von VerschieDenen  leistungen führen.

fEdoRa fEdoRa STEEl

EN 13240

1

8,3

86,4

130

(*) 4 - 200x200 Ø200

10 ( 1,0 mm H
2
O) 

2,25

0,03 - 391 mg/m3

5,9

214

256,8

315 x 285

377 x 368 x 362

/

1035

559

547

238  (**)
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RAUCHABZUG

GRuNdLEGENdE ANfORdERuNGEN füR EINEN EINwANdfREIEN BETRIEB dES GERäTS:
•	 der innere Querschnitt sollte vorzugsweise kreisförmig sein.
•	 Er	muss	wärmeisoliert	und	wasserundurchlässig	und	mit	Materialien	gebaut	sein,	die	der	Hitze,	den	Verbrennungsprodukten	
und	eventuellen	Kondensaten	widerstehen.

•	 Er darf keine Verengungen aufweisen und muss einen senkrechten Verlauf mit Abweichungen von nicht mehr als 45° haben.
•	 wenn er bereits benutzt wurde, muss er gereinigt werden.
•	 Alle Abschnitte der Rauchgasleitung müssen inspektionierbar sein. 
•	 für die Reinigung sind Inspektionsöffnungen vorzusehen.
•	 Es sind die technischen daten der Bedienungsanleitung zu beachten.

SOLLTEN dIE RAuchABzüGE EINEN QuAdRATISchEN OdER REchTEckIGEN QuERSchNITT BESITzEN, SINd dIE INNENkANTEN MIT 
EINEM RAdIuS VON NIchT wENIGER ALS 20 MM ABzuRuNdEN. BEIM REchTEckIGEN QuERSchNITT MuSS dAS MAxIMALE VERhäLTNIS 
zwISchEN dEN SEITEN ≤ 1,5 BETRAGEN.
Ein zu kleiner Querschnitt führt zu einer Verringerung des zugs. wir empfehlen eine Mindesthöhe von 4 m.
VErbotEn	sind, da sie den ordnungsgemäßen Betrieb des Geräts beieinträchtigen: Eternit, verzinkter Stahl, raue und poröse Innenflächen. 
In Abbildung 1 sind einige Lösungsbeispiele wiedergegeben. UM	EinE	KorrEKtE	installation	zU	gEwäHrlEistEn,	MüssEn	diE	aUf	dEr	tEcHniscHEn	tabEllE	angEgEbEnEn	

abMEssUngEn	 dEs	 raUcHabzUgs	 EingEHaltEn	 wErdEn;	 iM	 fall	 Von	 VErscHiEdEnEn	 grossEn,	 dEr	
raUcHabzUg	gEMäss	dEn	VorgabEn	dEr	norM	En	13384-1	diMEnsioniErEn.

dER VON IhREM RAuchABzuG GESchAffENE zuG MuSS AuSREIchENd, dARf ABER NIchT üBERMäSSIG SEIN. 
Ein zu großer Querschnitt des Rauchabzugs kann ein zu großes heizvolumen aufweisen und daher zu Betriebsproblemen des Geräts führen: 
um dies zu vermeiden, sollten Sie denselben über die gesamte höhe verhören. Ein zu kleiner Querschnitt führt zu einer Verringerung des 
zugs.  

acHtUng: IM hINBLIck Auf dEN ANSchLuSS AN dEN SchORNSTEIN uNd BRENNBARE MATERIALIEN MuSS MAN dIE 
BESTIMMuNGEN dER REGEL uNI10683 EINhALTEN. dEr	 raUcHabzUg	MUss	dUrcH	gEEignEtE	 isoliErUng	odEr	
EinEn	 lUftzwiscHEnraUM	Von	 EntflaMMbarEn	 odEr	 brEnnbarEn	MatErialiEn	 angEMEssEn	 EntfErnt	
gEHaltEn	wErdEn. (siehe ANSchLuSS AN dEN RAuchABzuG EINES OffENEN kAMINS ).

scHornstEinPosition
dEr	zUg	dEs	raUcHabzUgs	Hängt	aUcH	Von	dEr	EignUng	dEs	scHornstEins	ab.
ES IST uNERLäSSLIch, dASS dER AuSGANGSQuERSchNITT EINES hANdwERkLIch GEBAuTEN SchORNSTEINS MEhR ALS dAS zwEIfAchE 
dES INNENQuERSchNITTS dES RAuchABzuGS BETRäGT (Abbildung 2). 
der Schornstein muss immer den dachfirst überragen und muss daher die Ableitung auch bei wind gewährleisten Abbildung 3. 
der Schornstein muss folgenden Anforderungen entsprechen:

•	 der innere Querschnitt muss dem des kamins entsprechen.
•	 der Ausgangsnutzquerschnitt muss doppelt so groß wie der innere Querschnitt des Rauchabzugs sein.
•	 Er muss so gebaut sein, dass er das Eindringen von Regen, Schnee und jeglichen fremdkörpern in den Rauchabzug verhindert.
•	 Er muss leicht inspizierbar sein, um eventuelle Instandhaltungs- und Reinigungsverfahren zu ermöglichen.

anscHlUss	an	dEn	scHornstEin
die Geräte mit selbstschließender Tür ( 1) müssen - außer beim Nachfüllen von Brennstoff und der eventuellen Entfernung der Asche - 
unbedingt mit geschlossener feuerraumtür betrieben werden.
die Geräte ohne automatische Türschließung ( 2) müssen an einen eigenen Rauchabzug angeschlossen werden. der Betrieb mit offener Tür 
ist nur unter Beaufsichtigung zulässig.

dAS VERBINduNGSROhR zuM ANSchLuSS AN dEN kAMIN MuSS SO kuRz wIE MöGLIch SEIN, uNd dIE VERBINduNGSSTELLEN dER 
EINzELNEN ROhRE MüSSEN hERMETISch SEIN.

dER ANSchLuSS AN dEN kAMIN MuSS MIT STABILEN uNd ROBuSTEN ROhREN, MuSS SäMTLIchEN GELTENdEN uNd VOM GESETz 
VORGESEhENEN NORMEN uNd VORSchRIfTEN ENTSpREchEN, ERfOLGEN.

das Rauchabzugsrohr muss hermetisch am kamin befestigt werden. der Innendurchmesser des Verbindungsrohrs muss dem 
Außendurchmesser des Rauchabzugsstutzens des heizungsprodukt entsprechen. dies gewährleisten Rohre nach dIN 1298.

acHtUng: IM hINBLIck Auf dEN ANSchLuSS AN dEN SchORNSTEIN uNd BRENNBARE MATERIALIEN MuSS MAN 
dIE BESTIMMuNGEN dER REGEL uNI10683 EINhALTEN. dER SchORNSTEINROhR MuSS VON ENTzüNdLIchEN uNd 
wäRMEEMpfINdLIchEN MATERIALEN duRch EINE pASSENdE ISOLIERuNG OdER EIN LufTzwISchENRAuM ENTfERNT SEIN. 
MindEstE sicHErHEitsabstandE	25	cM

der	Unterdruck	des	Kamins	(zUg)	muss	mindestens	- pascal (siehe kap. TEchNISchE pROTOkOLLE). die Messung muss immer bei warmer 
Ausrüstung stattfinden (Nennwärmeleistung). 
wenn der unterdruck 17  pa (=1.7 mm wassersäule) überschreitet, ist es notwendig, ihn durch die Installation eines zusätzlichen zugreglers zu 
verringern (drosselklappe) am Abzugsrohr oder im Schornstein verringert werden, laut den geltenden Vorschriften.

füR EIN EINwANdfREIES fuNkTIONIEREN dES GERäTS IST ES ERfORdERLIch, dASS AM INSTALLATIONSORT GENüGENd 
VERBRENNuNGSLufT zuGEfühRT wIRd (siehe Abschnitt BELüfTuNG dER INSTALLATIONSRäuME).
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anscHlUss	an	dEn	raUcHabzUg	EinEs	offEnEn	KaMins
der Rauchkanal ist der Rohrabschnitt, der das heizungsprodukt mit dem Rauchabzug verbindet. Bei der Verbindung sind diese einfachen, 
aber äußerst wichtigen Grundsätze zu beachten: 

•	 Auf kEINEN fALL dARf EIN RAuchkANAL BENuTzT wERdEN, dER EINEN GERINGEREN duRchMESSER ALS dIE 
AuSGANGSMANSchETTE hAT, MIT dEM dAS hEIzuNGSpROdukT AuSGESTATTET IST.

•	 JEdER METER EINES hORIzONTALEN VERLAufS dES RAuchkANALS VERuRSAchT EINEN MERkLIchEN LASTVERLuST, dER 
GEGEBENENfALLS duRch EINE ERhöhuNG dES RAuchABzuGS AuSzuGLEIchEN IST;

•	 dER hORIzONTALE ABSchNITT dARf IN kEINEM fALL 2M üBERSchREITEN (uNI 10683);

•	 JEdER BOGEN dES RAuchkANALS VERRINGERT dEN zuG dES RAuchABzuGS ERhEBLIch, wAS GEGEBENENfALLS duRch 
dESSEN ANGEMESSENE ERhöhuNG dES RAuchABzuGS AuSzuGLEIchEN IST.

•	 dIE NORM uNI 10683 – ITALIA SIEhT VOR, dASS ES IN kEINEM fALL MEhR ALS 2 BöGEN OdER RIchTuNGSäNdERuNGEN – 
EINSchLIESSLIch dER MüNduNG IN dEN RAuchABzuG – SEIN düRfEN.

wenn der Rauchabzug eines offenen kamins benutzt werden soll, muss die haube unter der Stelle der Einmündung des Rauchkanals 
hermetisch verschlossen werden (pos. A Abbildung 5).
wenn der Rauchabzug zu groß ist (z.B. 30x40 oder 40x50 cm), muss er mit einem Rohr aus rostfreiem Stahl von mindestens 200mm durchmesser 
verrohrt werden (pos. B), wobei darauf zu achten ist, den verbliebenen Raum zwischen dem Rohr und dem Rauchabzug unmittelbar unter 
dem Schornstein fest zu schließen (pos. C).

bElüftUng	dEr	installationsräUME
dA dIESE hEIzuNGSGERäTE IhRE VERBRENNuNGSLufT AuS dEM INSTALLATIONSRAuM ERhALTEN, IST ES VErbindlicH, dASS IN 
dIESEN RAuM EINE AuSREIchENdE LufTMENGE zuGEfühRT wIRd. IM fALLE VON hERMETISch dIchTEN fENSTERN uNd TüREN (z.B. 
NAch dEM kRITERIuM dER ENERGIEERSpARNIS GEBAuTE häuSER) IST ES MöGLIch, dASS dER EINTRITT VON fRISchLufT NIchT MEhR 
GESIchERT IST, wAS dEN zuG dES GERäTS, IhR wOhLBEfINdEN uNd IhRE SIchERhEIT BEEINTRächTIGT. 
wicHtig:um eine bessere Raumsauerstoffanreicherung zu haben, kann die Verbrennungsluft durch die Verbindung an die aeussere Abluft 
direkt von außen entnommen werden durch einem Verbindungsstück zum Schlauch für die äußere Verbrennungsluft ausgestattet. das 
Verbindungsrohr muss glatt sein und einen durchmesser von Abbildung 6 haben. Es darf eine Länge von höchstens 3 m haben und nicht 
mehr als 3 krümmungen aufweisen. wenn das Rohr direkt nach außen angeschlossen wird, muss es über einen entsprechenden windschutz 
verfügen.

uM dEN GuTEN BETRIEB dER AuSRüSTuNG zu GEwähRLEISTEN, IST ES VErbindlicH, dASS ES IN dEN AufSTELLuNGSRAuM 
AuSREIchENdE LufT füR dIE VERBRENNuNG uNd dIE wIEdERSAuERSTOffANREIchERuNG dES RAuMES SELBST zuGEfühRT wIRd. 

das bedeutet, dass es möglich sein muss, dass die Luft für die Verbrennung durch zweckmäßige mit dem Außen kommunizierende öffnungen 
auch bei geschlossenen fenstern und Türen umlaufen kann. 
die Luftzuleitungen müssen folgende Anforderungen erfüllen:
•	 SIE MüSSEN duRch ROSTE, METALLGITTER uSw. GESchüTzT SEIN, OhNE dASS dAduRch dER fREIE LüfTuNGSQuERSchNITT 

REduzIERT wIRd;
•	 SIE MüSSEN SO AuSGEfühRT SEIN, dASS dIE wARTuNGSARBEITEN MöGLIch SINd;
•	 SIE MüSSEN SO ANGEORdNET SEIN, dASS SIE NIchT VERSTOpfEN köNNEN;
•	 dIE ABzuGShAuBEN, dIE IM SELBEN RAuM wO dAS GERäT INSTALLIERT IST, köNNEN dIE fuNkTION dES GERäTES NEGATIV 

BEEINfLuSSEN (BIS hIN zuM RAuchAuSTRITT IN dIE wOhNRAuME TROTzT GESchLOSSENER fEuERRAuMTuER). dAhER düRfEN 
kEINEN uMSTäNdE GLEIchzEITIG MIT dEM GERäT BETRIEBEN wERdEN.

der zustrom von sauberer und nicht verunreinigter Luft kann auch aus einem am Installationsraum angrenzenden Raum erfolgen (indirekte 
Belüftung), sofern diese zufuhr frei über permanente öffnungen stattfindet, die nach außen führen.
dER ANGRENzENdE RAuM dARf NIchT ALS GARAGE OdER LAGER füR BRENNBARE STOffE BENuTzT wERdEN, NOch füR TäTIGkEITEN, 
dIE BRANdGEfAhR MIT SIch BRINGEN, OdER ALS BAd, SchLAfzIMMER OdER GEMEINSchAfTSRAuM dES GEBäudES.

die Belüftung gilt als ausreichend, wenn der Raum Luftzuleitungen entsprechend der Tabelle aufweist:

Gerätekategorie Bezugsnorm
prozentanteil des freien öffnungsquerschnitts 
hinsichtlich des Rauchgasauslassquerschnitts des Geräts

freier Mindestöffnungswert der 
Belüftungsleitung

kamine uNI EN 13229 50% 200 cm²

öfen uNI EN 13240 50% 100 cm²

küchenherde uNI EN 12815 50% 100 cm²

dIE INSTALLATION IN RäuMEN MIT BRANdGEfAhR IST VERBOTEN. AuSSERdEM VERBOTEN IST dIE INSTALLATION IN RäuMEN 
füR wOhNzwEckE IN dENEN dER VOR ORT GEMESSENE uNTERdRuck zwISchEN AuSSEN- uNd INNENRAuM GRöSSER ALS 
4 pA - BEzuG füR ITALIEN GEMäSS NORM uNI 10683.

SäMTLIchE GESETzE uNd VORSchRIfTEN, dIE Auf LANdES-, REGIONAL-, pROVINz- uNd GEMEINdEEBENE IN dEM LANd GELTEN, IN 
dEM dAS GERäT INSTALLIERT wIRd, MüSSEN EINGEhALTEN wERdEN.
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ZULÄSSIGE / UNZULÄSSIGE BRENNSTOFFE
Der zulässige Brennstoff ist Scheitholz. Es sind ausschließlich Klötze von trockenem Holz anzuwenden (Wassergehalt max. 20%). Man sollte 
maximal 2 oder 3 Scheitholz laden. Die Holzstücke sollten eine Länge von etwa 20-30 cm und einen Kreis von maximal 30-35 cm haben. DaS 
NIchTGEhaRZTE GEpRESSTE SchEIThOLZ mUSS vORSIchTIG GEBRaUchT wERDEN, Um FüR DIE aUSRüSTUNG SchÄDLIchEN 
üBERhEIZUNGEN ZU vERmEIDEN, Da SIE EINEN hOhEN hEIZwERT haBEN.
Das als Brennstoff angewandte Holz muss einen Feuchtigkeitsgehalt unter 20% aufweisen und muss in einem trockenen Raum gelagert 
werden. Das feuchte Holz macht die Anfeuerung schwieriger, denn eine größere Menge von Energie notwendig ist, um das vorhandene Wasser 
verdampfen zu lassen. Der  Feuchtigkeitsgehalt weist zudem den Nachteil auf, dass das Wasser bei der Temperatursenkung sich früher in der 
Feuerstelle, und demzufolge im Schornstein, kondensiert, was bedeutende Russablagerungen verursacht. Demzufolge besteht das mögliche 
Brandrisiko vom Ruß. Das frische Holz enthält etwa 60% von H

2
O, demzufolge ist sie dafür nicht geeignet, verbrennt zu werden. Solches Holz 

ist in einem trockenen und belüfteten Raum (zum Beispiel unter einem Schutzdach) für mindestens zwei Jahren vor der Anwendung zu lagern.
UNTER aNDEREN köNNEN FOLGENDE STOFFEN NIchT vERBRaNNT wERDEN: kOhLE, hOLZaBSchNITTE, GEFaLLENE STückE 
vON RINDE UND TaFELN, FEUchTES hOLZ ODER mIT Lack BEhaNDELTES hOLZ, kUNSTSTOFFmaTERIaLEN; IN DIESEm FaLL 
vERFÄLLT DIE GaRaNTIE üBER DIE aUSRüSTUNG. 
PAPiER uND PAPPE DüRFEN AuSScHLiESSLicH FüR DiE ANFEuERuNg gEBRAucHT WERDEN.
DIE vERBRENNUNG vON aBFÄLLEN IST vERBOTEN; AuSSERDEM WüRDE DABEi DER gERäT uND DAS ScHORNSTEiNROHR BEScHäDigT 
WERDEN, MAN WüRDE DiE gESuNDHEiT gEFäHRDEN uND DiE NAcHBARN MiT gERucHSBELäSTiguNg BELASTEN.
Holz ist kein langandauerndes Brennmittel, aus diesem grund ist ein kontinuierliches Heizen während der Nacht, nicht möglich.

Typ kg/m3 kwh/kg Feuchtigkeit  20%

Buchen 750 4,0

Zerreichen 900 4,2

Ulme 640 4,1

pappel 470 4,1

Laerche * 660 4,4

Rottanne * 450 4,5

waldkiefer * 550 4,4

*  HARZigE HÖLZER SiND NicHT EMPFEHLENSWERT

wIchTIG: DIE STÄNDIGE UND DaUERNDE vERwENDUNG vON aROmaTISchöLREIchEN hOLZ  (EUkaLypTUS, myRTE 
ETc.), wIRD EINE SchNELLE BESchÄDIGUNG (aBSpaLTUNG) DER GUSSTEILEN DES GERÄTES vERURSachEN.

Die angegebenen technischen Daten wurden unter Verwendung von Klasse „A1“ Buchenholz nach UNI EN ISO 17225-5 und Luftfeuchtigkeit unter 20% 

erhalten. Die Verwendung von anderen Holzarten könnte spezifische Anpassungen erfordern und könnte das Erreichen von verschiedenen  Leistungen 

führen.
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ANFEUERUNG

WICHTIG: Es ist unvermeidlich, dass beim ersten Anfeuern (wegen der Nachtrockung des Klebstoffs in der Dichtschnur oder den 
Schutzlacken) ein unangenehmer Geruch entsteht, der nach kurzer Betriebsdauer verschwindet. Es muss in jedem Fall eine 
gute Belüftung des Raums gesichert sein. Beim ersten Anfeuern empfehlen wir, eine geringe Brennstoffmenge in den Ofen 
zu geben und die Heizleistung des Produckt langsam zu erhöhen. DIE ANWENDUNG AllER FlüssIGEN sToFFE, WIE zUm 
BEIspIEl AlkoHol, BENzIN, ERDöl UND äHNlICHE, IsT VERBoTEN. NIE DIE AUsRüsTUNG EINsCHAlTEN, WENN Es 
BRENNGAsE Im RAUm GIBT.

Um die erste Anzündung der mit hochtemperaturbeständigen Lacken behandelten Produkte richtig auszuführen, sollten Sie Folgendes 
wissen:

•	 Die Konstruktionswerkstoffe für die betreffenden Produkte sind sehr unterschiedlicher Art, denn sie bestehen aus Bauteilen aus 
Gusseisen, Stahl, Schamotte und aus Kacheln.

•	 Das Ofengehäuse wird sehr unterschiedlichen Temperaturen ausgesetzt: Je nach Bereich werden Temperaturunterschiede zwischen 
300 °C und 500 °C gemessen.

•	 Während seiner Lebensdauer wird der Ofen im Laufe ein und desselben Tages wechselnden Zyklen unterworfen, bei denen er 
angezündet und abkühlen lassen wird. Je nach Jahreszeit kann der Ofen zudem sehr intensiv genutzt werden oder sogar ganz ruhen.

•	 Bevor der neue Ofen als ganz ausgetrocknet betrachtet werden kann, muss er verschiedenen Anfeuerungszyklen unterworfen 
werden, damit alle Materialien und der Lack die unterschiedliche Beanspruchung bei Erhitzen und Abkühlen abschließen können.

•	 Insbesondere kann anfangs der typische Geruch von Metall, das großer Hitze ausgesetzt wird, sowie von frischem Lack wahrgenommen 
werden. 

Daher ist es sehr wichtig, dass Sie folgende Hinweise beim Anzünden befolgen:
1. Sorgen Sie für verstärkte Frischluftzufuhr zu dem Aufstellraum des Ofens.
2. Bei den ersten Anzündvorgängen nicht zuviel Brennstoff –etwa die Hälfte der in der Anleitung angegebenen Menge- in die Brennkammer 

einfüllen und die Verbrennungsluftschieber kleiner als in der Bedienungsanleitung angegeben einstellen. Den Ofen mindestens 6-10 
Stunden ununterbrochen in Funktion lassen.

3. Diesen Vorgang sollten Sie, je nach der Ihnen zur Verfügung stehenden Zeit, mindestens 4-5 mal oder auch häufiger wiederholen.
4. Danach sollten sie langsam immer mehr Brennstoff in den Ofen einfüllen (wobei jedoch niemals die in der Betriebsanleitung angegebene 

Höchstfüllmenge überschritten werden darf ). Weiter sollten Sie das Feuer im Ofen möglichst lange brennen lassen, so dass wenigstens in 
der ersten Zeit des Gebrauchs kurze Anzünd- bzw. Abkühlzeiten vermieden werden.

5. WäHREND DER ERsTEN INBETRIEBNAHmE sollTEN kEINE GEGENsTäNDE AUF DEm oFEN, INsBEsoNDERE AUF lACkIERTEN 
FläCHEN, ABGEsTEllT WERDEN. DIE lACkIERTEN FläCHEN sollTEN BEIm ANHEIzEN NICHT BERüHRT WERDEN.

6. Sobald der Ofen wie der Motor eines Autos „eingelaufen“ ist, können Sie ihn regelmäßig einsetzen, dabei sollten Sie jedoch plötzliches 
starkes Erhitzen mit übermäßiger Ofenfüllung vermeiden.

Um das Feuer anzuzünden, wird es empfohlen, kleinen Holzleisten oder andere vermarktete Anfeuerungsmittel anzuwenden.
Die Luftöffnungen (primär und sekundär) sind zusammen zu öffnen (auch die eventuell Anzündschieber und an dem Rauchgasrohr 
vorhandene Drosselklappe ist zu öffnen). Wenn das Holz brennt, können andere Brennstoffe nachgefüllt werden und die Verbrennungsluft 
nach den Vorgaben des: siehe Kap. TECHNISCHE BESCHREIBUNG. 

NIE DEN oFEN üBERlAsTEN (siehe Kap. TECHNISCHE BESCHREIBUNG / Verbrauch pro Stunde). ZUVIEL BRENNSTOFF UND ZUVIEL 
VERBRENNUNGSLUFT KöNNEN ÜBERHITZUNG VERURSACHEN UND DEN OFEN BESCHäDIGEN. üBERHEIzUNGssCHADEN 
WERDEN DURCH DIE GARANTIE NICHT GEDECkT. lAssEN sIE DEN oFEN WAHREND DIEsER ANBRENNpHAsE NICHT 
UNBEAUFsICHTIGT.

EmIssIoNsARmEs ANFEUERN
Die rauchlose Verbrennung ist eine Anfeuermethode, womit die Schadstoffemissionen erheblich gesenkt werden. Das Holz brennt dabei 
schrittweise von oben nach unten ab, auf diese Weise läuft der Verbrennungsprozess langsamer ab und kann besser kontrolliert werden. Die 
entstehenden Gase strömen durch die heiße Flamme und verbrennen fast vollständig.
Legen Sie die Holzscheite in ausreichendem Abstand voneinander wie abgebildet in den Feuerraum, wie in der Abbildung 7 abgebildet. 
Ordnen Sie die dickeren Holzscheite unten und die dünneren oben, bzw. in schmalen und hohen Brennkammern stehend an. Platzieren Sie 
das Anfeuermodul oben auf den Brennholzstapel, die ersten Scheite des Moduls im rechten Winkel zum Stapel.
ANFEUERmoDUl. DIESES ANFEUERMODUL ERSETZT PAPIER ODER KARTON.
Sie brauchen vier 20 cm lange Holzscheite mit einem Querschnitt von 3 x 3 cm Abbildung 7. Setzen Sie die vier Anfeuerscheite kreuzweise 
und quer zum Brennholzstapel auf denselben. In die Mitte des Moduls legen Sie die Anzündhilfe, wie zum Beispiel wachsgetränkte Holzwolle. 
Ein Streichholz genügt, um das Feuer anzufachen.
Es kann auch dünneres Anfeuerholz verwendet werden: in diesem Fall sind mehr Scheite erforderlich.
Lassen Sie die Abgasklappe und den Verbrennungsluftregler offen. Lassen Sie den Verbrennungsluftregler nach dem 

Anfeuern in der auf der dargestellten Position:

BRENNsToFF  pRImäRlUFT  sEkUNDäRlUFT TERTIäRlUFT

Holz ZU 1/2 AUF Voraustarierte

WICHTIG:
•	 Legen Sie zwischen zwei vollständigen Füllungen kein Holz nach.
•	 Drosseln Sie das Feuer nicht durch Schließen der Luftklappen.
•	 Durch die regelmäßige Reinigung durch einen Schornsteinfeger wird die Feinstaubemission reduziert.
•	 Diese Angaben stammen von HOLZENERGIE SCHWEIZ  www.energia-legno.ch

NoRmAlER BETRIEB
Nachdem man die Einstellvorrichtung des Abgasventils richtig gestellt hat (vorzugsweise geschlossen), die angegebene stündliche Holzladung 
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laden, und dabei Überladungen vermeiden, welche anomale Beanspruchungen und Verformungen verursachen (siehe Kap. TECHNISCHE 
BESCHREIBUNG). mAN DARF ImmER DEN pRoDUCkTE mIT GEsCHlossENER TüR BENUTzEN, Um DIE üBERHITzUNGssCHADEN zU 
VERmEIDEN (sCHmIEDEEFFEkT). DIE mIssACHTUNG DIEsER REGEl VERURsACHT DEN VERFAll DER GARANTIE. 
Aus Sicherheitsgründen müssen Geräte mit selbstschließender Tür (Bauart 1), außer beim Nachlegen von Brennstoff und dem eventuellen 
Entfernen der Asche, zwingend mit geschlossenem Feuerraum betrieben werden.
Geräte ohne selbstschließende Türen (Bauart 2) müssen an einen eigenen Schornstein angeschlossen werden. Der Betrieb mit offener Tür ist 
nur unter Aufsicht zulässig.

WICHTIG: AUs sICHERHEITsGRüNDEN kANN DIE FEUERRAUmTüR NUR BEIm NACHlEGEN VoN BRENNsToFF 
GEöFFNET WERDEN. DER FEUERRAUm mUss BEI DEm BETRIEB oDER BEI DEN ABküHlzEITEN GEsCHlossEN BlEIBEN.

Mit den auf der Ofenfront angebrachten Luftschiebern wird die Wärmeabgabe der Feuerstelle eingestellt. Sie sind je nach Wärmebedarf zu 
öffnen. Die beste Verbrennung (geringste Emission) wird erreicht, wenn beim Nachlegen des Holzes der Großteil der Verbrennungsluft durch 
den Sekundärluftregler.
DER HERD DARF NIE üBERlADEN WERDEN. ZU VIEL BRENNSTOFF UND ZU VIEL VERBRENNUNGSLUFT KöNNEN ZUR ÜBERHITZUNG 
FÜHREN UND DAHER DEN OFEN BESCHäDIGEN. DURCH üBERHITzEN VERURsACHTE sCHäDEN sIND NICHT DURCH DIE GARANTIE 
GEDECkT. DER OFEN MUSS DAHER IMMER BEI GESCHLOSSENER (HERUNTERGESCHOBENER) TÜR BETRIEBEN WERDEN, UM FUNKENFLUG 
ZU VERMEIDEN.
Die Regelung der Einstellvorrichtungen, welche für die Erzielung der Nennwärmeleistung mit einem Unterdruck am Schornstein von 10 Pa 
(1,0 mm Wassersäule) notwendig ist, ist die folgende: siehe Kap. TECHNISCHE BESCHREIBUNG. 
NEBEN DER EINSTELLUNG DER LUFT FÜR DIE VERBRENNUNG, DIE VERBRENNUNGSINTENSITäT UND DEMZUFOLGE DIE WäRMELEISTUNG 
IHRER AUSRÜSTUNG IST VOM SCHORNSTEIN BEEINFLUSST. EIN GUTER SCHORNSTEINZUG ERFORDERT EINE VERRINGERE EINSTELLUNG 
DER LUFT FÜR DIE VERBRENNUNG, WäHREND EIN DÜRFTIGER ZUG ERFORDERT MEHR EINE PRäZISE EINSTELLUNG DER LUFT FÜR DIE 
VERBRENNUNG.
Um die gute Verbrennung zu prüfen, kontrollieren, ob der vom Schornstein herausströmende Rauch durchsichtig ist. 
Wenn der Rauch weiß ist, bedeutet das, dass die Ausrüstung falsch eingestellt ist, oder dass das Holz zu nass ist; Wenn dagegen der Rauch grau 
oder schwarz ist, bedeutet das, dass die Verbrennung nicht vollkommen ist (eine größere Menge von Sekundärluft ist notwendig).

ACHTUNG: WIRD BRENNSTOFF AUF DIE GLUT GELEGT, WENN KEINE FLAMME VORHANDEN IST, KöNNTE DIES ZU EINER 
VERSTäRKTEN RAUCHENTWICKLUNG FÜHREN. SOLLTE DIES PASSIEREN, KöNNTE SICH EIN ExPLOSIVES GAS-LUFT-GEMISCH 
BILDEN UND IM ExTREMFALL KöNNTE DIES EINE ExPLOSION NACH SICH ZIEHEN. AUS GRÜNDEN DER SICHERHEIT EMPFIEHLT 
ES SICH, EINE ERNEUTE ZÜNDUNG DURCHZUFÜHREN UND DAZU KLEINE HOLZLEISTEN ZU VERWENDEN. 

BACkEN (WENN ANWEsEND)
Mit Hilfe der Verbrennungsluftzuführung kann die Backraumtemperatur beeinflußt werden. Ein ausreichender Schornsteinzug und gut 
gereinigte Heizgaszüge um den Backraum herum sind für ein gutes Backergebnis wichtig.
Die Backrost und die Fettpfanne können auf verschiedenen Ebenen eingeschoben werden. Hohe Kuchen und große Braten werden auf der 
untersten Schiene eingeschoben. Flache Kuchen und Gebäck auf der mittleren Schiene. Die obere Schiene kann zum Nach- bzw. Überbacken 
genutzt werden (siehe Kap. Technische Beschreibung - ZUBEHöR).
WENN mAN sEHR FEUCHTE spEIsEN koCHT, WIE FRUCHTToRTEN oDER oBsT, ENTsTEHT sEHR VIEl koNDENsATIoNsWAssER.
BEIM KOCHEN KANN WASSERDAMPF ENTSTEHEN DER SICH DANN IN FORM VON TROPFEN AUF DER OBERSEITE ODER SEITLICH AN DER 
TÜR LAGERT.
Es handelt sich um ein physikalisches Phänomen. Das kurze und vorsichtige öffnen der Tür (1 oder 2 mal, öfters im Falle von längeren 
Kochzeiten) kann den Dampf aus dem Backraum raus lassen und somit die Kondensation reduzieren.

BETRIEB IN DEN üBERGANGspERIoDEN
WäHREND DER ÜBERGANGSZEIT, D. H. BEI HöHEREN AUSSENTEMPERATUREN, KANN ES BEI PLöTZLICHEM TEMPERATURANSTIEG ZU 
STöRUNGEN DES SCHORNSTEINEINZUGS KOMMEN, SODASS DIE ABGASE NICHT VOLLSTäNDIG ABGEZOGEN WERDEN. DIE ABGASE 
TRETEN NICHT MEHR VOLLSTäNDIG AUS (INTENSIVER GASGERUCH). 
In diesem Fall, das Gitter öfter schütteln und die Luft für die Verbrennung erhöhen. Legen Sie dann eine geringere Brennstoffmenge nach und 
sorgen Sie dafür, dass diese schneller (mit Flammentwicklung) abbrennt und dadurch der Schornsteinzug stabilisiert wird. 

KONTROLLIEREN SIE SCHLIESSLICH, OB ALLE REINIGUNGSöFFNUNGEN UND DIE KAMINANSCHLÜSSE DICHT SIND. 
Im zWEIFElsFAll VERzICHTEN sIE AUF DEN BETRIEB DEs kAmINoFENs.
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WARTUNG UND PFLEGE
DiE ANWEisUNGEN immER iN GRössTmöGLichER sichERhEiT AUsFühREN! 

•	  SIChERSTELLEN, DASS DER STECkER DER STROMVERSORgUNg hERAUSgEZOgEN IST (wENN ANwESEND). 
•	 ALLE BAUTEILE DES wäRMEgENERATORS MüSSEN ABgEkühLT SEIN.
•	 DIE ASChE MUSS VOLLSTäNDIg kALT SEIN.
•	 IM RAUM MUSS wähREND DER REINIgUNg DES gERäTS EINE AUSREIChENDE LUFTZIRkULATION gEwähRLEISTET SEIN.
•	 EINE SChLEChTE REINIgUNg BEEINTRäChTIgT DIE ORDNUNgSgEMäSSE FUNkTIONSwEISE UND DIE SIChERhEIT!

REGELmässiGE REiNiGUNG DURch DEN BENUTzER
Die regelmäßigen Reinigungsvorgänge müssen gemäß dem vorliegenden gebrauchs- und wartungshandbuch sorgfältig ausgeführt werden, 
nachdem die in diesem angegebenen Anweisungen, Prozeduren und Zeitabstände gelesen wurden.
DER AUSSENLUFTEINLASS MINDESTENS EINMAL IM JAhR PRüFEN, UND IhN REINIgEN. DER SChORNSTEIN MUSS REgELMäSSIg VOM 
SChORNSTEINFEgER gEkEhRT wERDEN. LASSEN SIE VON IhREM gEwöhNLIChEN SChORNSTEINFEgER DIE ORDNUNgSgEMäSSE 
INSTALLATION DES gERäTS UND DIE VERBINDUNg MIT DEM SChORNSTEIN UND DER BELüFTUNg üBERPRüFEN.

WichTiG : DiE WARTUNG UND PFLEGE mUss AUsschLiEssLich BEi KALTER AUsRüsTUNG AUsGEFühRT WERDEN. Es 
dürfen ausschließlich Ersatzteile benutzt werden, die ausdrücklich von der  La NORDicA s.p.A. genehmigt wurden. Falls nötig, 
wenden Sie sich an einen unserer spezialisierten händler. AN DEm GERäT DüRFEN KEiNE VERäNDERUNGEN VORGENOmmEN 
WERDEN!

REiNiGUNG DEs GLAsEs
über einen spezifischen Sekundärlufteingang wird der Verschmutzen der Scheibe sehr verzögert, kann aber bei Festbrennstoffen (überhaupt 
mit feuchtem holz) nie ausgeschlossen werden und stellt keinen Mangel dar!

WichTiG: DiE GLAsREiNiGUNG isT NUR UND AUsschLiEssLich BEi KühLER AUsRüsTUNG AUszUFühREN, Um DiE 
ExPLOsiON DEs GLAsEs sELBsT zU VERmEiDEN. 
Für die Reinigung können spezifische Produkte verbraucht werden, oder mit einem befeuchteten in der Asche eingetauchten 
Zeitungspapierball das glas reinigen.
KEiNE TüchER UND schEUERNDE ODER chEmisch AGGREssiVE miTTEL VERWENDEN.

Das richtige Anfeuern, die Verwendung der geeigneten Art und Menge an Brennstoff, die korrekte Einstellung des Sekundärluftreglers, der 
ausreichende kaminzug und das Vorhandensein von Verbrennungsluft sind für eine optimale Funktionsweise des Produkte und für die 
glassauberkeit unerlässlich.

BREchEN VON GLäsER: Die gläser sind aus keramikglas und deswegen bis 750°C wärmebeständig Sie sind nicht für 
Thermischenschock anfällig. Das Brechen kann nur von Mechanischenschock verursacht werden (Stöße,  starke Schließung der 
Tür etc.). DAs ERsATzTEiL isT DAhER NichT AUF GARANTiE.

REiNiGUNG DEs AschENKAsTEN
Alle Ausrüstungen haben ein Feuerstellegitter und einen Aschenkasten für die Aschensammlung Abbildung 8. Es wird empfohlen, periodisch 
den Aschenkasten zu entleeren, als auch zu vermeiden, dass er vollkommen voll wird, um das gitter nicht überzuheizen. Außerdem wird es 
empfohlen, immer 3-4 cm von Asche in der Feuerstelle zu lassen.

VORsichT: DiE VON DER FEUERsTELLE ENTFERNTEN AschEN siND iN EiNEm BEhäLTER AUs FEUERFEsTEm mATERiAL 
miT EiNEm DichTEN DEcKEL AUFzUBEWAhREN. DER BEhäLTER isT AUF EiNEm FEUERFEsTEN BODEN WEiT VON 
BRENNBAREN sTOFFEN Bis zUR VOLLKOmmENEN LöschUNG DER AschEN zU sTELLEN.

REiNiGUNG DEs schORNsTEiNROhREs
Das richtige Anfeuern, die Verwendung der geeigneten Art und Menge an Brennstoff, die korrekte Einstellung des Sekundärluftreglers, 
der ausreichende kaminzug und das Vorhandensein von Verbrennungsluft sind für eine optimale Funktionsweise des Produkte und für 
die glassauberkeit unerlässlich. DIE AUSRüSTUNg SOLLTE MINDESTENS EINMAL IM JAhR ODER JEDES MAL, DASS ES NOTwENDIg IST, 
VOLLkOMMEN gEREINIgT wERDEN. EINE üBERTRIEBENE ABLAgERUNg VON RUSS kANN STöRUNgEN BEI ABgASABZUg UND BRAND IM 
SChORNSTEINROhR VERURSAChEN. 

DiE REiNiGUNG mUss AUsschLiEssLich BEi KALTER AUsRüsTUNG AUsGEFühRT WERDEN. 
DIESER VORgANg SOLLTE VON EINEM SChORNSTEINFEgER AUSgEFühRT wERDEN, DER gLEIChZEITIg EINE DURChSIChT 
AUSFühREN kANN.

während der Reinigung sind von der Ausrüstung der Aschenkasten, die bewegliche Rückseite und das Abgasablenkblech zu entfernen, um 
den Russfall zu Reinigung. Um das Ablenkblech herauszuziehen, reicht es aus, es von hinten zu heben und von vorne herauszuziehen. Nach 
der Reinigung ist das Ablenkblech in seinem Sitz wiederzustellen (Abbildung 9).

VORsichT: DER mANGEL AN ABLENKBLEch VERURsAchT EiNE GROssE UNTERDRUcK, UND DEmzUFOLGE EiNE zU 
schNELLE VERBRENNUNG, EiNEN üBERTRiEBENEN hOLzVERBRAUch miT DAzUGEhöRENDER üBERhiTzUNG DER 
AUsRüsTUNG.
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KAchELN (WENN ANWEsEND)
Die  La NORDicA s.p.A. kacheln werden in hochstehender handwerklicher Arbeit gefertigt. Dadurch können sie Mikroporenbildung, haarrisse 
und Farbunterschiede aufweisen. gerade diese Eigenschaften sind ein Beweis dafür, dass sie aus wertvoller handwerklicher Fertigung 
stammen. Email und Majolika bilden wegen ihres unterschiedlichen Dehnungskoeffizienten Mikrorisse (haarrisse), die ihre Echtheit beweisen. ZUM REINIgEN DER kAChELN EMPFEhLEN wIR IhNEN, EIN wEIChES, TROCkENES TUCh ZU BENUTZEN; FALLs siE iRGENDEiN 

REiNiGUNGsmiTTEL ODER EiNE FLüssiGKEiT BENUTzEN, KöNNTE LETzTERE iN DiE hAARRissE EiNDRiNGEN UND siE 
DAUERND hERVORTRETEN LAssEN.

PRODUKTE miT TEiLEN AUs NATURsTEiN (WENN ANWEsEND)
DER NATURSTEIN MUSS MIT SEhR FEINEM SChLEIFPAPIER ODER MIT EINER SChLEIFSChwAMM SAUBER gEMAChT wERDEN. kEIN 
REINIgUNgSMITTEL UND kEINE FLüSSIgkEIT VERwENDEN.

LAcKiERTE PRODUKTE (WENN ANWEsEND)
Nach einigen Jahren von Verwendung ist ein Farbenwechsel der lackierten Teile ganz normal. Dieses Phänomen ist durch die beträchtlichen 
Temperaturschwankungen, denen das Produkt im Betrieb ausgesetzt ist, und durch die Alterung des Lacks selbst mit dem Lauf der Zeit 
bedingt.

AchTUNG: VOR DER EVENTUELLEN ANBRINgUNg DES NEUEN LACkS, DIE OBERFLäChE SAUBER MAChEN UND ALLEN REST 
wEgRäUMEN.

EmAiLLiERTE PRODUKTE (WENN ANWEsEND)
Zur Reinigung der lackierten Teile Seifenwasser oder andernfalls nicht abreibende oder chemisch aggressive Reinigungsmittel verwenden.

SEIFENwASSER UND REINIgUNgSMITTEL NACh DER SäUBERUNg NichT TROCkNEN LASSEN, SONDERN SOFORT 
wEgRäUMEN. VERWENDEN siE KEiNE mETALLWOLLE ODER schLEiFPAPiERE.

VERchROmTE TEiLE (WENN ANWEsEND)
Sollten die verchromten Teile aufgrund von überhitzung bläulich werden, können die mit einem geeigneten Reinigungsmittel abgeholfen 
werden. Schleifprodukte und Verdünnungen dürfen nicht benutzt werden.

RiNGE AUs GUssEisEN (WENN ANWEsEND)

Die Ringe aus gusseisen müssen regelmäßig 150-Schleifpapier geschliffen werden (Achtung nicht die emaillierten Teile).

WichTiG: LAssEN siE KEiNE TöPFE ODER PFANNEN AUF DEM kALTEN RAhMEN. DIES wüRDE DIE BILDUNg VON 
UNäSThETISChEN öFEN FühREN, wELChE SChwER ZU ENTFERNEN SIND!

sOmmERPAUsE
Nachdem die Feuerstelle, der kamin und der Schornstein gereinigt und dabei alle Aschenreste und sonstigen Rückstände entfernt worden 
sind, alle Feuerraumtüren und Luftschieber schließen. Falls das gerät vom Schornstein getrennt wird, muß die öffnung im Schornstein 
geschlossen werden, damit andere am gleichen Schornstein angeschlossene Feuerstätte weiter funktionieren können.
DER SChORNSTEIN SOLLTE MINDESTENS EINMAL JähRLICh gEREINIgT wERDEN; DABEI IST STETS AUCh DER ZUSTAND DER DIChTUNgEN 
ZU üBERPRüFEN. NUR wENN DIE DIChTUNgEN UNVERSEhRT SIND, köNNEN SIE EINE EINwANDFREIE FUNkTION DES gERäTS 
gEwähRLEISTEN!
DIE DIChTUNgEN SOLLTEN DAhER ERSETZT wERDEN, SOBALD SIE NIChT MEhR EINwANDFREI SIND, D.h. NIChT MEhR DIChT AM 
PRODUkTS ANLIEgEN.
SOLLTE DER RAUM, IN DEM DER PRODUkTS AUFgESTELLT IST, FEUChT SEIN, SO SIND ENTSPREChENDE FEUChTIgkEITSABSORBIERENDE 
SALZE IN DEN FEUERRAUM ZU gEBEN. 

IDIE gUSSEISENTEILE IM OFEN SOLLTEN MIT NEUTRALER VASELINE gESChüTZT wERDEN, wENN DEREN AUSSEhEN üBER 
LANgE ZEIT IN UNVERäNDERTER SChöNhEIT ERhALTEN BLEIBEN SOLL.
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FEsTsTELLUNG DER WäRmELEisTUNG
Es gibt keine absolute Regel, welche die Berechnung der richtigen notwendigen heizleistung gestattet. Diese Leistung hängt vom Raum 
an, der zu heizen ist, aber sie wird stark von der Isolierung beeinflusst. Durchschnittlich beträgt die für ein zweckmäßig isoliertes Zimmer 
notwendige heizleistung 30 kcal/h per m3 (mit einer Außentemperatur von 0 °C). 
Da 1 kW  860 kcal/h entspricht, können wir einen wert von 35 W/m3 annehmen. 
Nehmen wir an, dass man einen Raum von 150 m3 (10 x 6 x 2,5 m) in einer isolierten wohnung heizen will, so sind 150 m3 x 35 w/m3 = 5250 w 
oder 5,25 kw notwendig. Als hauptheizung reicht demzufolge einen Ofen von 8 kw aus.

Verbrennungsidentifikation
Erforderte menge imVerhältnis zu

 1 kg von trockenem holz

Krafstoff Einheit kcal/h kW

Trockenes holz (15 % Feuchtigkeit) kg 3600 4.2 1,00

Nasses holz (50 % Feuchtigkeit) kg 1850 2.2 1,95

Briketts aus holz kg 4000 5.0 0,84

Briketts aus holz kg 4800 5.6 0,75

Normaler Anthrazit kg 7700 8.9 0,47

koks kg 6780 7.9 0,53

Naturalgas m3 7800 9.1 0,46

Naphtha L 8500 9.9 0,42

Elektrizität kwh 860 1.0 4,19

ORDENTLichE WARTUNG, DiE VON zUGELAssENEN TEchNiKERN AUsGEFühRT WiRD 
DiE ORDENTLichE WARTUNG mUss miNDEsTENs EiNmAL im JAhR AUsGEFühRT WERDEN.
DER gENERATOR BENöTIgT DURCh DIE VERwENDUNg VON hOLZ ALS BRENNSTOFF EINEN JähRLIChEN wARTUNgSEINgRIFF, DER VON 
EINEM zUGELAssENEN TEchNiKER UNTER AUsschLiEssLichER VERWENDUNG VON ORiGiNAL-ERsATzTEiLEN AUSgEFühRT 
wERDEN MUSS.
DIE NIChTBEAChTUNg kANN DIE SIChERhEIT DES gERäTS BEEINTRäChTIgEN UND DAS REChT AUF gARANTIE VERFALLEN LASSEN.
Mit der Beachtung der häufigkeit der Reinigungen, die im gebrauchs- und wartungshandbuch beschrieben sind und vom Benutzer 
ausgeführt werden müssen, werden im Laufe der Zeit eine korrekte Verbrennung des generators gewährleistet und eventuelle Störungen 
und/oder Fehlfunktionen vermieden, die weitere Eingriffe durch einen Techniker erfordern könnten.
DIE ANFRAgEN AUF ORDENTLIChE wARTUNgSEINgRIFFE FALLEN NIChT UNTER DIE gARANTIE DES PRODUkTS.

DichTUNGEN
Die Dichtungen gewährleisten die hermetische Dichtheit des Produkts und folglich dessen einwandfreien Betrieb.
ES IST NOTwENDIg, DASS DIESE REgELMäSSIg kONTROLLIERT wERDEN: IM FALL VON VERSChLEISS ODER BESChäDIgUNg IST ES NOTwENDIg, 
SIE UMgEhEND ZU ERSETZEN.
DIESE ARBEITEN SIND VON EINEM ZUgELASSENEN TEChNIkER AUSZUFühREN.

ANschLUss AN DEN schORNsTEiN
JähRLICh ODER JEDENFALLS IMMER, wENN SICh DIE NOTwENDIgkEIT ERgIBT, DIE ZUM SChORNSTEIN FühRENDE ROhRLEITUNg 
ABSAUgEN UND REINIgEN. wENN wAAgREChTE ABSChNITTE VORhANDEN SIND, MüSSEN DIE RüCkSTäNDE ENTFERNT wERDEN, BEVOR 
DIESE DEN DURChgANg DER RAUChgASE VERSTOPFEN. 
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1*

Canna fumaria in acciaio con doppia camera isolata con materiale resistente a 400°C. Efficienza 100% ottima.

Steel flue with double chamber insulated with material resistant to 400°C. Efficiency 100% excellent.
Schornsteinrohr aus Stahl mit doppelter mit  400°C beständigem Material verkleideter Kammer. Wirkungsgrad 100 % ausgezeichnet.
Conduit de fumée en acier avec double chambre isolée avec matériau résistant à 400°C. Efficience 100% excellente.
Conducto de salida de humos de acero con doble cámara aislada con material resistente a 400 °C. Eficiencia 100% óptima.

2*

Canna fumaria in refrattario con doppia  camera isolata e rivestimento esterno in calcestruzzo alleggerito. Efficienza 100% ottima.

Refractory flue with double insulated chamber and external coating in lightweight concrete. Efficiency 100%  excellent.

Schornsteinrohr aus feuerfestem Material mit doppelter isolierter Kammer und Außenverkleidung aus Halbdichtbeton. Wirkungsgrad 100 % 

ausgezeichnet.

Conduit de fumée en réfractaire avec double chambre isolée et revêtement externe en béton allégé. Efficience 100% excellente.

Conducto de salida de humos de refractario con doble cámara aislada y revestimiento exterior de hormigón alivianado. Eficiencia 100% óptima.

3*

Canna fumaria tradizionale in argilla sezione  quadrata con intercapedini. Efficienza 80% buona.

Traditional clay flue square section with cavities. Efficiency 80% good.

Traditionelles Schornsteinrohr aus Ton - viereckiger Querschnitt mit Spalten. Wirkungsgrad 80 % gut.

Conduit de fumée traditionnel en argile section carrée avec séparations. Efficience 80% bonne.

Conducto de salida de humos tradicional de arcilla de sección cuadrada con crujías. Eficiencia 80% buena.

4

Evitare canne fumarie con sezione rettangolare interna il cui rapporto sia diverso dal disegno. Efficienza 40% mediocre.

Avoid flues with rectangular internal section whose ratio differs from the drawing. Efficiency 40% poor.

Schornsteinrohre mit rechteckigem Innenquerschnitt sind zu vermeiden, dessen Verhältnis von der Zeichnung abweicht. Wirkungsgrad 40 %

Éviter conduits de cheminée avec section rectangulaire interne dont le rapport soit différent du dessin. Efficience 40% médiocre.

No utilizar conductos de salida de humos con sección rectangular interior cuya relación sea diferente de la del dibujo. Eficiencia 40% mediocre.

1

Comignolo industriale ad elementi prefabbricati, consente un ottimo smaltimento dei fumi.
Industrial chimney cap with pre-fabricated elements – it allows an excellent discharge of the smokes.
Industrialschornstein mit Fertigteilelemente - er gestattet eine ausgezeichnete Abgasentsorgung.
Tête de cheminée industrielle à éléments préfabriqués, elle permet une excellente évacuation des fumées.
Sombrerete industrial de elementos prefabricados, permite una óptima eliminación de los humos.

2

Comignolo artigianale. La giusta sezione di uscita deve    essere minimo 2 volte la sezione interna  della canna fumaria, ideale 2,5 volte.
Handicraft chimney cap. The right output section must be at least twice as big as the internal section of the flue (ideal value: 2.5 times).
Handwerklicher Schornstein. Der richtige Ausgangsquerschnitt muss mindestens 2 Male des Innenquerschnittes des Schornsteinrohrs betragen, ideal 
wäre: 2,5 Male.
Tête de cheminée artisanale. La juste section de sortie doit être  minimum 2 fois la section interne du conduit de fumée, idéal 2,5 fois.
Sombrerete artesanal. La sección correcta de salida debe ser como mínimo 2 veces la sección interior del conducto de salida de humos, ideal 2,5 veces.

3

Comignolo per canna fumaria in acciaio con cono interno deflettore dei fumi.
Chimney cap for steel flue with internal cone deflector of smokes.
Schornstein für Schornsteinrohr aus Stahl mit  einer Kegelförmigen Rauchumlenkplatte.
Tête de cheminée pour conduit de fumée en acier avec cône interne déflecteur des fumées.
Sombrerete para conducto de salida de humos de acero con cono interior deflector de humos.

4

In caso di canne fumarie affiancate un comignolo dovrà sovrastare l’altro d’almeno 50 cm al fine d’evitare trasferimenti di pressione tra le canne stesse.
In case of flues side by side, a chimney cap must be higher than the other one of at least 50 cm in order to avoid pressure transfers between the flues 
themselves.
Im Falle von naheliegenden Schornsteinrohren muss ein Schornstein den anderen um mindestens 50cm überragen, um Druckübertragungen unter den 
Schornsteinrohren selbst zu vermeiden.
En cas de conduits de cheminée à côté, une tête de cheminée devra surmonter l’autre d’au moins 50 cm dans le but d’éviter transferts de pression parmi 
les conduits mêmes.
Em caso de condutas de evacuação de fumos paralelas, um dos cones de chaminé deve ser instalado em uma posição mais elevada (50 cm, pelo menos,) 
para impedir a transferência de pressão entre as próprias condutas.

*- Materiale conforme alle Norme e Regolamentazioni attuali ed a quanto previsto dalla Legge.
- Material comply with all current Standards and Regulations and to those envisioned by the Law.
- Material sämtlichen geltenden und vom Gesetz vorgesehenen Normen und Vorschriften entsprechen.
- Matériau conforme à toutes les Normes et aux Réglementations actuelles prévues par la Loi.
- Material cumplir con las normas y reglamentos vigentes y con todas las disposiciones establecidas por la ley.
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COMIGNOLI DISTANZE E POSIZIONAMENTO  UNI 10683

CHIMNEY CAPS - DISTANCES AND POSITIONING  UNI 10683
SCHORNSTEINE ABSTÄNDE UND STELLUNG UNI 10683
TETES DE CHEMINEE ET POSITIONNEMENT UNI 10683
SOMBRERETES DISTANCIAS Y UBICACIÓN  UNI 10683

Inclinazione del tetto

Inclination of the roof
Dachneigung
Inclinaison du toit
Inclinación del techo

a >10°

5

Il comignolo non deve avere ostacoli entro i 10 m da muri, falde ed alberi. In caso contrario innalzarlo almeno di 1 m sopra l’ostacolo. Il comignolo deve 
oltrepassare il colmo del tetto almeno di 1 m.
The chimney cap must not show hindrances within 10 m from walls, pitches and trees. Otherwise raise it of at least 1 m over the hindrance. The chimney 
cap must exceed the ridge of the roof of at least 1 m.
Der Schornstein muss keine Hindernisse innerhalb 10m von Mauern, Schichten und Bäumen. Anderenfalls der Schornstein mindestens 1m über das 
Hindernis stellen. Der Schornstein muss den Firstträger um mindestens 1m überschreiten.
La tête de cheminée ne doit pas avoir d’obstacles dans les 10 m depuis les murs, nappes et arbres. Au cas contraire il faut soulever la tête de cheminée 
d’au moins 1 m au dessus de l’obstacle. La tête de cheminée doit surmonter la ligne de faîte du toit d’au moins 1 m.
El sombrerete no debe encontrar obstáculos en un radio de 10 m de muros, faldones y árboles. De lo contrario elévelo por lo menos de 1 metro por 
encima del obstáculo. El sombrerete debe superar la cumbrera del techo de por lo menos 1 m.
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D

A

B

C

cm A1 A2 A3 B1 B2

FEDORA 120 50 30 50 30

FEDORA STEEL 120 50 30 50 30

A         B

A1

A2

B2 B2
B1

A3

A2

A Chiusura ermetica Hermetic closure
Hermetischer 

Verschluss
Fermeture 

hermetique
Cierre hermético

B Acciaio Inox Stainless steel Stainless steel Acier Inox Acero inoxidable 

C Tamponamento Plugging Abdichtung Tamponnement Tampón

D
Sportello di 

ispezione
Inspection hatch Inspektionsklappe Porte inspection

Portezuela de 
inspección 

Tutte le distanze minime di sicurezza (cm) sono indicate sulla targhetta tecnica del prodotto e NON si deve scendere al di sotto dei valori 
indicati (Vedi DICHIARAZIONE DI PRESTAZIONE).
All the minimum safety distances (cm) are shown on the product data plate and lower values must not be used (See DECLARATION OF 
PERFORMANCE).
Alle Sicherheitsabstände (cm) sind auf der Typenschild des Produktes gezeigt und dürfen nicht unter der angegebenen Werte liegen (siehe 
LEISTUNGSERKLÄRUNG).
Toutes les distances minimales de (cm) sécurité sont indiquées dans l’étiquette du produit et on il NE FAUT PAS descendre au-dessous des valeurs 
indiqués (voir DÉCLARATION DE PERFORMANCE).
Todas las distancias mínimas de seguridad (cm) se muestran en la placa técnica del producto y NO deben ser empleadas medidas inferiores a 
estas (véase DECLARACIÓN DE PRESTACIÓN).
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Silka 1 
Silka 2 

Silka 3 Silka 4 

1A - Off

1A

B

2A - On

2A-B

2A-C

MODULO DI ACCENSIONE

FIRE STARTER MODULE

ANFEUERMODUL

MODE D’ALLUMAGE

MÓDULO DE ENCENDIDO

SCUOTI GRIGLIA

GRATE SHAKER

PLANROST

SECOUER GRILLE

SACUDE-REJILLA

CASSETTO RACCOLTA CENERE

DRAWER COLLECTION ASHES

ASCHENKASTEN

TIROIR DES CENDRES

CENICERO

DEFLETTORE FUMO

SMOKE DEFLECTOR

RAUCHUMLENKPLATTE

DÉFLECTEUR FUMÉE

Ø 100 mm

OPTIONAL
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1

2

FRAGILE

ZERBRECHLICH

FRAGILE

ZERBRECHLICH

EXTRACCIÓN DE MAYÓLICAS.

DÉMONTAGE DES FAÏENCES.AUSBAU DER KERAMIKVERKLEIDUNG.

REMOVAL OF MAJOLICA TILES.SMONTAGGIO DELLE MAIOLICHE.
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FEDORA - 175 kg

DIMENSIONS.MASSE.DIMENSIONS SHEETS.DIMENSIONI. FICHA TÉCNICA.
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FEDORA STEEL - 150 kg
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MADE IN ITALY
design & production

La NORDICA S.p.A.     Via Summano, 104    36030 - MONTECCHIO PRECALCINO (VI) - ITALY

 +39.0445.804000   -    +39.0445.804040   -     info@lanordica.com   -    www.lanordica-extraflame.com

IL fAbbRICANTE sI RIsERVA dI VARIARE LE CARATTERIsTICHE E I dATI RIPORTATE NEL PREsENTE fAsCICOLO IN 

quALuNquE MOMENTO E sENzA PREAVVIsO, AL fINE dI MIgLIORARE I PROPRI PROdOTTI.

THE MANufACTuRER REsERVEs THE RIgHT TO VARY THE CHARACTERIsTICs ANd THE dATA REPORTEd IN THIs PAMPHLET 

AT ANY MOMENT ANd wITHOuT NOTICE, IN ORdER TO IMPROVE ITs PROduCTs.

LE fAbRICANT sE RésERVE LE dROIT dE MOdIfIER LEs CARACTéRIsTIquEs ET LEs dONNéEs REPORTéEs dANs CE 

MANuEL à TOuT MOMENT ET sANs PRéAVIs, dANs LE buT d’AMéLIORER sEs PROduITs.

dER HERsTELLER bEHäLT sICH VOR, dIE IN dEN VORLIEgENdEN uNTERLAgEN wIEdERgEgEbENEN EIgENsCHAfTEN 

uNd dATEN zu jEdEM bELIEbIgEN zEITPuNkT uNd OHNE VORANküNdIguNg zu äNdERN, uM sEINE PROdukTE zu 

VERbEssERN. 

EL fAbRICANTE sE REsERVA EL dERECHO A MOdIfICAR LAs CARACTERísTICAs Y LOs dATOs CONTENIdOs EN EL 

PREsENTE MANuAL Y sIN PREVIO AVIsO, CON EL ObjETIVO dE MEjORAR sus PROduCTOs.

PER CONOsCERE IL CENTRO AssIsTENzA PIu’ VICINO CONTATTARE IL PROPRIO RIVENdITORE O CONsuLTARE IL sITO 

www.LANORdICA-EXTRAfLAME.COM

TO fINd THE sERVICE CENTRE NEAREsT TO YOu CONTACT YOuR dEALER OR CONsuLT

THE sITE www.LANORdICA-EXTRAfLAME.COM

POuR CONNAÎTRE LE CENTRE d’AssIsTANCE LE PLus PROCHE CONTACTER VOTRE REVENdEuR Ou CONsuLTER LE sITE 

www.LANORdICA-EXTRAfLAME.COM

NEHMEN sIE, uM IHR NäCHsTLIEgENdEs kuNdENdIENsTzENTRuM zu kENNEN, kONTAkT MIT IHREM HäNdLER Auf 

OdER kONsuLTIEREN sIE dIE wEbsEITE www.LANORdICA-EXTRAfLAME.COM

PARA CONOCER EL CENTRO dE AsIsTENCIA MÁs CERCANO CONTACTAR A su REVENdEdOR O CONsuLTAR EL sITIO 

www.LANORdICA-EXTRAfLAME.COM
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